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La porta 


venerdì* 9 APRILE 1954 



ALLA VIGILIA DELLA CONFERENZA DI GINEVRA 




Poicìiè i iiivori lioì Comitato 
centralo Partito «ono stati 
rinviati a flonicnica, invitiamo 
grii amici <lell’Unità a farci 
pervenire entro sabato siera 
le niic»ve prenotazioni 


Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


Comet., Roma-Cairo 


Siamo grati al corsivista del 
giornale dell’Azione Cattolica 
per le critiche e i suggerimen¬ 
ti che, nel numero di ieri, egli 
rivolge al movimento italiano 
c mondiale dei partigiani del¬ 
la pace. Il corsivista ci fa pre¬ 
sente le difncoltù contro le 
(piali gli uomini della sua 
parte si scontrerebbero nella 
loro azione per la pace, c Noi 
operiamo nel mondo libero 

— egli scrive — ma dobbiamo 
dire chiaramente che l’assen¬ 
za di una azione corrispon¬ 
dente del mondo comunista 
ostacola gravemente la nostra 
azione >. 

Sarebbe facile rispondere 
(ho qui, in Occidente, noi 
partigiani della pace non ab¬ 
biamo la fortuna di operare 
in tin emendo lìbero >. IC chi 
non ricorda, ad esempio, le 
persecuzioni poliziesche c i 
ili violi governativi per la rac¬ 
colta di firme contro ratonii- 
ca in Italia? O la chiusura 
(Ielle frontiere per i delegati 
iliiliani al Congresso dei po¬ 
poli per la pace a Vienna? 

.Ma non siamo partigiani 
(Iella pace così timidi, da sof¬ 
fermarci n lagrimare sul fatto 
che la nostra azione non si 
svolge, in Occidente, in mi 

< mondo libero >. Sappiamo 
clic la pace è una lotta, c 
(pic.sta lotta siamo disposti a 
condurla e rabhiamo condnt- 
la anche in condizioni più 
(lare, sotto il fascismo, ilj 
fronte ai Tribunali militari dì 
guerra ed ni plotoni di ese¬ 
cuzione nazisti. .Assai più in- 
Icres.sati ci sentiamo, (ler 
contro, ai consigli che il cor- 
sirisia del QiintUlinnn ci dà 
per la nostra a/ion<‘. 

I partigiani della pace — 
.scrive il corsivista — < po¬ 
trebbero fare iin'azionc ben 
più proficua por la salvezza 
del mondo organizzando mi 
niovimenio di base neH'Unio- 
ne dei Soviet c nelle demo¬ 
crazie popolari, perchè il 
mondo non sia (livi.so in due 
blocchi ostili, perchè si ban¬ 
disca rarma atomica, e .si 
fondi un rigoroso controllo». 

Siamo così d’accordo con il 
corsivista del Quotidiano che 

— guarda il casol — lo ave¬ 
vano da tempo preceduto per 
la via da Ini propostaci, r’n- 
lono i rapp>-e5entanti italiani 
nel Comitaio mondiale della 
[lace, infatti, che a Stoccol¬ 
ma proposero rniipello per la 
interdizione e per il controllo 
internazionale delle armi nto- 
niicbc; c — delegato dai par- 
iigiani delia pace italiani, con 
l'on. Nenni c col prof. .Mon- 
tesi, a portare il loro saluto 
al primo Congresso dei par-| 
tigiuni della pace dcirUnionc 
Sovietica — ebbi occasione di 
lostatare di persona a quale 
potente < nioviincnlo di base» 
(pielTappello abbia dato luo¬ 
go nel paese del socialismo. 
JJecinc e decine di milioni di 
cittadini sovietici, delle demo¬ 
crazie popolari, centinaia dii 
iiiilioni (li cittadini cinesi, in 
ogni città, in ogni più remoto 
\ìllaggio, sono stati mobili¬ 
tati dal movimento mondialc 
(lei partigiani della pace per 
richiedere proprio quel che 
Miole il Quotidiano-, la in¬ 
terdizione internazionalmente 
controllata delle armi atomi¬ 
che, la fine della divisione 
del mondo in due blocchi mi-| 
Iitari contrapposti, l'incontro 
fra ì Cinque Grandi jicr iiii« 
patto di pace. Una delegazio¬ 
ne internazionale noniinata 
dal Congresso dei popoli a 
A icona ha chiesto ai governi! 
deirU.R.S.S. e deila Cina, co¬ 
me a quelli della Francia, 
dciringhiltcrra c degli Stati 
l niti, di esser ricevuta, per 
jirescntare le sue proposte in 
questo senso: e non è dai go¬ 
verni dell’U.R.S.S. c (Iella Ci¬ 
na, certo, che è venuto un ri-j 
fimo. E in questi giorni stessi, 
le recenti risoluzioni del Con- 
.-iglto mondiale della pace, 
per rinterdizionc delie armi 
di distruzione in massa c per 
il controllo internazionale dei 
divieto dì costruzione di tali 
armi, per la fine della divi- 
.“•ione del mondo in due bloc¬ 
chi militari contrapposti, non 
sono state forse riprese da 
tinta la stampa soxictica. e 
diffii*^ e commentate a deci¬ 
ne di milioni di esemplari a 
cura del mo\inicnto della pa¬ 
ce nei paesi 'Ocialìsti? 

Così potente è questo < mo¬ 
vimento di base > dei parti¬ 
giani della pace in quei pae- 
»i, che non v'è li uomo di Sta¬ 
to e di governo che potesse, 
anche volendolo, non tener 

< onto della sua forza. Per sta¬ 
re ai fatti, certo è che Malen- 
kov, nel momento stesso in 
cui annunziava la prima 
esplosione termonucleare rea¬ 
lizzata in U.R.S.S., si pronun¬ 
ciava di nuovo, con tutti i 
partigiani della pace, per la 
interdizione assoluta e inter¬ 
nazionalmente controllata del- 
le armi di distruzione in 
massa. 

E’ vero o non è vero, per 
cvBtro, che il Presidente Li- 


Fosler DuNesoLondraePaiigl sco mporso nel Mediterra neo 

■aaaM 19 ■■aAaaHtaaaaaaAaa Saa laa dio u bordo 21 persone, era partilo da Roma 

P 6 I linpOIIC I miBIVBntO in inoocino 


■aaaM 19 ■■aAaaataaaaaaAaa Saa laa aa b'aereo, che a bordo 21 persone, era partilo da Roma 

P 6 I n npOiro l iniBIVOnlO in inoo cino 

Sfacciato ricatto americano aH’Inghilterra e alla Francia -1 governi britannico, austra- jl S6IVÌZÌ Coin6l S0Sp6SÌ in lullo il niondo 

liano,neo-zeianrlese e filippino respingono rinvilo a sottoscrivere Tnltimatum alla Cina L «. m, „ rca-.umr co,un notizie possesso dei cenno „„„ _ vmnudo nuenu «ppo- 

___ ■■ ____ •< G-ALYQ >. della co'iipdpnia soccorsi di Cinvipiuo l'aereo reechi ad altezze che rap- 

innlc.se Bone bi servizio sulla doveva vuiripiare u circa 10 (/iuiif/o„o i 10.000 metri — pii 
V.'ASHINGTON, 8. — Fun- Ics farà una inattesa visita a della diploiiia/.ia ingU’sc. sta del quotidiano .Mivietico II corrispondente diploma- linea Loitdra-Johainieshtirp nietri di (piota mentre ^^(piarci provocati dal bolide 

zidiiari (li Koveriio liuniio ri- Londra e a Parigi, giungendo La « dichiarazioiK' ultimati- viene accolta d.i commenti tifo del ..Times,, non .m iia- ocr confo della » Società l'nltimo messapfpo radio e carlinpa, avrebbero pro¬ 
ferito oggi elle n .segretario a poche ore dalla comunica- va» propo'-ta dagli .Stali U- po.sitivi, qualV» (piollo dello .'.comic 'lie .< non è facile per Africana Airnuiis », è scovi- stato captati, alt aeroporto rii tremendo sposta- 

di Stato, Dulles, partirà ilo- zinne della rispo.sta ingle.so a niti doveva fornire lo .^tru- Yorhshire Post. ..Sarebbe le Potee/e occidentali pie- varrò ieri volte luvpo il per- oiipoii c (liceva: » sa vievto di pressione, delermi- 

incnica per Londra dove si Washington, è stato tuttavia mento principale alla mano- sbagliato so un con.^iglio buo- .sontarsi con un fronte unico corso Itovia-C'airo. L'aereo ^ vavdo lo morte t.stnntonen dei 

tratterrà due giorni per ave- 1<' sviluppo più drammatico via s.ibotatrice emmciala da m» in .se stes.so veni.-M‘ rcspiii- a Ginevra» ed aggiunge: “Ile ore 15 sfofo rcoistra/o ner cui si l'Ossepperi. Questa ipotesi sul- 

re roUo(|iU con Churchill c della .situazione ed è un .sin- Eisenhower, e si comprende io, solo percliò viene dato < Un idtiiiiadioi potrebbe Londra era rìviasto fermo per j7,Vrco sia prò- morte dei pa.ssepperi. tro- 

Edcn. Mercoledì Dulle.s si tomo rivelatore dolfampiez- ci»me nè Parigi uè Londra d.dl’altrii parte dcll.i cortina creare il grave rischio che le f/iornq u liomu per puasto tratto di mare tra ''''’^vhbe conferma nel fatto 

trasferirà a Parigi per aiia- ^a della crisi che ha investi- abbiano potuto accettarla, di terrò. Se un ettettivo ai- (tue parti si vedano costrette rridio ai freni c all'iiii- ^.pt(l NpuU ambienti — dai tiri,,,i esàmi dei pe¬ 

laghi eoihuiui con I dirigenti lo in iiiono la politica e.stcra sia per le .sue eoiisegueiize mistizio potesse ('.-<'re con- su no'izioni rigide, dalle (|Uidi innato elettrico ed era ripar- arconondei è cor.sn l« • noce italiani sui loro corpi — 
francc.si. degli .Stati Uniti immediate .sulla contcreiiz.a di cordato, que.sta è la strada da tuui po-'Siino più ritirarsi, col 'do da liomu alle e do- l'addetto stampa del- nessuno di essi risultò morto 

Il viaggio del segretario di Dopo gli sviluppi intcrve- Ginevra, sia perchè essa va seguire », (‘ non (tui'lla indica- risultato di portare ad un al- 122.2 ^22 '!} Loiro alle BOAC a ftoma terrà una vvr ferite provocate^ da urti 

Stato c in stretta relazione miti nelle ultime 48 ore ap- posta iiccessaiiamciite, per ta da Dulle.s, che ..puf) far largamento del conflitto». -i.-d- nato elle I aereo aveva conferenza stampa sulla scia- vinleiiti o da ustioni per in¬ 
coi! le proposte per una «azìo- pare infatti sempre più diUi- valutarne tutta la portala, correre enormi ii'chi ». Ed è ben chiaro che eifi che ntrburantc sufficiente iicr ri- fjarn. cciidio. c che .soto iilcinii car¬ 
ne comune» presentala da eilc per la diplomazia anieri- sullo sfondo della .(direttrice Non v’è un .solo giornale la Gran Bretagna vuole n.sso- ’lp*,'**^* ■'^nltavto fino notiria c stata accolta in- presentavano ferite nU(^ 

Washington agli alleati e cana far accettare dai suoi della rappre.saglia atomica >• ingle.se che non manifesti Ultamente evitare è appunto 2 ‘vme eiie esso spume,ito anche a Lon- Pambe dovute per altro —■ .ii 

sulle resistenze opposte da alleati in Europa occidentale elaborata da Dulle.s. stamane in modo più <• meno di trovarsi x su posizioni dallo Precipita o m mare. Lo U direttore penerale del- pre.suine alla successiva 

questi ultimi. Un’anlicipazio- direttive elio il Presidente Non è davvero seii/.a si- diretto la sua opposizione al- quali non ci si puf) ritirare». «'’'■<’« sfu»ii))(ir.s-o nneco fi bar- /j(,nc. .sir Miles Thomas, ha caijuta dell’aereo in mare 
ne su quelli che iiotrebbero Stati Uniti ha formula- unificato che, ncil’informare le pressioni statunitensi per riuando un impegno i igi(t(» l'immediata sospen- L ipotesi formulata dupli 

essere gli argomenti ricatta- modo esplicito: sui lavori di ieri del consiglio una estensione del conllitto puf) significare l:i partecipa- J. pn‘ 7 , 1 . di tutti i serPizi Comet esperti inplest ha tuttavia ri- 

tòri rii Ilulles è stata fornita " Ncssun accordo negoziato di gabinetto inglc.se. alcuni indocine.se, ed i poitavoce me- zione a ima guerra atomica. '/ J, ." "cl mondo fino a qiiuiido non ecnufo successivamente una 

iiPfl rial Kr'nnitirA Kiinwland possa essere raggiunto a giornali affermino elio, oltre glio informati deiropinione Se a Berlino la Gran Bre- •'(iinpappio siKl-nlnciiiii. Alla avranno iioluie precise di smentita da parte ufficiale in- 

oggi iiat senatore' tviiowiann. _ 1 . . 00 t, .. . h.. . . t . c._. .sim ricerca sono imvirdialn- ..,,,.,,. 11 ,. nh-'sr uri trv^n — tUehinrn- 


V.'ASHINGTON, 8. — Fun- Ics farà una inattesa visita a della 
zioiiari di gnveriio hanno ri- Londra e a Parigi, giungendo La 
ferito oggi che tl segretario a poche ore dalla comunica- va » 
di Stato, Dulles. partirà do- zinne della risposta inglese a niti 
meniea per Londra dove si Washington, è stato tuttavia meni 
tratterrà due giorni per ave- 1<' sviluppo più drammatico via 
re eoUo(|UÌ con Churchill e della situazione ed è un sin- Eisct 


ha tuttavia ri- 
.sivamente una 


sua ricerca sono iiniurdiala- 


zioni ». 


" (lucilo maiiriiule stanotte. picsr. nel senso — dichiara- 
y. Lo stesso aereo era sfiippi- va un comunicato dell'Aero- 
' fo rii luplio scor.so ad un nautica britannica — che c 

■ prave incidente allorché fu ancora prematuro formulare 

■ costretto ad un atterrappin di ounlsiasi versione .sulle cause 
~ fortuna sull'aeroporto di Jiihu del disn.stro. poiché i relitti 
. per noie meccaniche. L'aereo, dell'aereo sono ancora oppet- 


^ Contrasta quindi prò- di Stato americano è ri.scr- es.so limitato o meno — oche uon vorranno farsi trascinare i," dramnintieo aniiiiiieio é L aereo, uè iia( reo sono ancora oppei- 

A II f'i-i nri^i-ionJ Hotu t'uidamcntc e insanabilmente vato un enorme, offensivo ti- le toglierebbe a G 1 n e v r a d;d c.ilastrofico evolversi del- piunlo ni cenfro soccorso Un- diretto 11 Bombali t(, di attento esame. Questa di 

^ il mandato dell’A.s- tolo su tutta la pagina del quella libertà di manovra la politi... americana verso dopo 


Francia ad una azione con- ; 


.sia con t 


. , . 1 j ’i ‘ i™. i„i -semblea frnncc.se a Laniel, sia Dni/i/ Express: .'Vacci 

giunta in Indocina prima del- dichiarati ' no, .4nor Dulle.s ». la pr 

la conferenza di Ginevra. .0 1 


pagm.i (lei quella lineria di m.niovra m |)oiiiic;i ..merieana verso Jinno /)oeo dopo la inezzauol- 
Vacci pia- dalla quale essa spera di ri- un generale conflitto. l,. ^ sollevato notevoli 

. I.i propo- cavare concreti vantaggi. I.UCA TREVLSAM preocnipnzioiii. .Seemido le 


Knowland ha dichiarato alla 
stampa: « Se gli alleali in¬ 
tendono adottare nn nuovo 
atteggiamento basan:losi sul¬ 
la prospettiva della conferen¬ 
za di Ginevra, i! Congresso 
americano potrebbe decidere 
di adottare aneh’e.sso un nuo¬ 
vo atteggiamento basato sulla 
risposta che la conferenza di 
Ginevra darà alle domande 
di Dulles». 

Il «no» inglese 

DAL NOSTRÒ CORRISPONDENTE 


OPPOnsi ALL.V ((SAMA ALIJIWZA » IIILXZIOWIIIA COM’HO I LAVOHATOHI 

La C.I 1 .LL. si schiera contro la L.E.D. 

La vertenza sul conglobamento, la lotta per le libertà e i diritti dei lavoratori, la campagna contro la CED, 
la protesta contro le armi dì sterminio, le manifestazioni per il I maggio néllà-risoluziatìe dèi. CE confederale 


distrutto. La pista di Jiihii è riaperto la serie drpli interro- 
eorta per pii «erei a reazione pativi stille cause dei disa- 
r il pilota deH’nerco. sul qua- .stri a catena .subiti dai pipali- 
Ir viappinvaiio l.'i persone più (e.?chi aerei a reazione, ma 
l'cqnipapijio, fu obblipato a non ha impedito cl qovcrnn 
ricorrere a tutta la forza dei i)(oIe..?L* di dare il permesso a 
freni per cintare che si ra- quelle ' compapnie aeree di 
Ijtovoìpesse in una bum col- riattivare il .srrnirio dei Co¬ 
ma d'iteqìia. met immediatamente .sn.spe.sn 

La draiiiviatica notizia, dif- dono la .sciapura drll'isnla 
fusa nelle prime ore di .sta- d’Elba. 

ivaiie (tulle af)rM:ir di stampa, - - 

piiiiirie mentre (incora non si ,, , , , 

è .s,.eofa l'eco del tremendo L aiPPaKiatOre lOViefltO 
li.sa.stro cui sopuiacqne, circa .{rau.iU «I 

tre mesi or sono, un altro iKeVUiO Si 13110 

Comet delle aviolinee cinili - 

iiip/e.st, il .. De HavUand 7HI » IL CAIRO, 8. —■ II mini.stro 
inabissatosi in mare al tarpo degl, esteri egiziano Mahnuid 
di Punta Calamita, nel pres- f.twzì ha rirevuto ieri pome- 
si dell Lsola a Elba causando riggio l’ambnsciafore .sovieticò 


ijrsOGOI nuouo mCOIirHO fra C.G.I.L.. C.I.S.L, U.I.L e CGHF/IIDUSTRIfi PER I 

Uniti una risposta .sostanziai- ' ' ^ ~ p/c.si che diripe le ricerche dei colloquio .sarebbe .stata la pro¬ 
mente negativa Jill.i richie.sta Questa mattina alle lU i necessari a risolvere rannosa naccio.se contenute nel detto fTj yiftnrìn sottopo.sla. Questa forza, che rclìtfi del .. Da llaviland .. nel testa contro I.sracle presentata 

amoric;ma di formulare un rappresentanti delle tre orga- vertenza sindacale in modo riattato, nella convinzione wIllUIIU |Jai In c.sprime nei milioni di mar Tirreno, aveva nniiuncia- al Consiglio di .sicurezza delle 

ricattatorio ultimatum alla nizzuzìoni .sindacali dei lavo- da apportare un migliora- che (igni lavoratore, di qual- «Ilo cfomno DCtofQ i.scritti e nel 7!)G dei voti ot- to che erano state sospese 

Cin.'i prima della Conferenza rotori si incontreranno nuo- mento atte condizioni di vita siasi oi/inionc politica e lede Ctlln olnni|Ja tSdlCIn tenuti nel complesso delle teiiipornneaiveiiie le opemzio- 

di Ginevra. vamcnie con la Confnidustria dei lavoratori. icligiosa, con l’e.salta cono- elezioni per le Commissioni ni di ricerca. 

Di tale deci.sione. che è sta- per discutere sul congloba- . . • ìceiiza delle nonne della CED. La posizione della CGIL interne, dipende eia fatti Come è noto, fino ad ora 

ta prc.sa ieri .'era in .'-eguito mento e la perequazione dei j„ seguito, il compagno ositela a schieruisi con- nei confronti dei principali semplici c profondi, il ca- s-om» .sioti recuperati i quattro 
a consultazioni con il governo salari. L'ufficio stampa del- Giuseppe Di Vittorio ha svol- latilica. problemi del momento è sta- ratterc unitario della coiife- qvivii della mnssn dell'appa- 

francc-e. il ministro degli e- C.G.I.L. ha diramato il se- jg gj q E. una relazione sul ** Coinilalo ICseculivo si fa (a e.spo.sta ieri dal compagno derazionc, la sua democrazia rerchin parte dei quali sono 
.steri britannico ha informcTto pacuie comunicalo sui recen- lavori deU’Ufficio Esecutivo intei prete dei sentiinenli di Giuseppe Di Vittorio, .segre- interna, il coraggio e la co- f,,ri .stati iiiviali n Londra, per 
oggi i r.'ippre.sentanti a Lon- lavori del Comitato Esc- della Federazione Sindacate indignazione e di protesta ch(; tario generate della CGlL, ai .stanza con cui c.ssa si balte u,, e.savir tecnico volto a sta- 
dra deirAuslralia c della c^L'uo: Mondiale. Egli ha illustrato levano da parte di tutti i giornali.sti esteri riuniti nella per rdevamento del tenore bilir,- le cause della caduta 

Nuova Zelanda Comitato Esecutivo della un progetto della » Carta in- '-•Undmi per l impicgo dclje sede della loro A.ssociazione. di vita dei lavoratriri c per il delTnereo. e proprio giorni or 

Dui canto loro portavoce CGIL ha esaminato la situa- ternazionale della libertà sin- Unificanti anni di .stcìmiiiio Rispondendo ai cordialis- progresso economico, civile, .sono la coiinnissioiie di esper- 

ufficiosi dei due "ovcrni del ^-ione sindacale con partico- ducale e dei diritti d<’mocru- tcinionuclean. le quali mi- simo saluto rivoltogli dal se- sociale c culturale deiritalìa. 'i arroi,alitici della » De Ha- 

rommonwealib himno lascia- ••ferimento al settore tici dei lavoratori» che sarà niicciano una complel.i di- grctario dcirAssociazione, Di Concludendo questa prima! •ilnnft eomunieara di es¬ 

ili fbi-irimenio intendere che industria. In seguito ad diffuso nel mondo intero, con ^lin^ione dt ll.i civiltà uman.i Vittorio ha ringraziato m- parte (Iella sua conversazio-!riii.scira a /orjimlare una 

1(1 L1 1 iill «*nit 11 1 ( IIIICIIVL- i, (il 1 /rlfiTirvi-i^^ c:nn Df(#i<7e?ì I 1 _ 4 _ _ii f» i’hf® I*i;i SflflO Ufi If l’5l V'ISSIIllO n n'.T i f 11 11 o noi* Ifi nnecìKilito T^: trré* 1 1 r 


~ plesi che diripe le ricerche dei colloquio .sarebbe stata la pro- 

Di Vittnrin (IRrlR .sottopo.sla. Questa forza, che relitti del » Da llaviland ,> nel lest.a contro Israele presentata 

Ul WIllUIIU pai Ih c.sprime nei milioni di mar Tirreno, aveva nniiuncia- al Consiglio di sicurezza delle 

PCtOI*!l •-''•-'•'•ff^ ^ ••*^l ot- 'o vhe erano .siate sospese Nazioni Unite dalla Giordania, 

alla olalll|Ja uolCl a tenuti nel complesso delle temporaneamente le ojiemzio- 

- elezioni per le Commissioni »ti (li ricerca. niiiuiAMr nri r r 

La posizione della CGIL interne, dipende da fatti Come è noto, fino ad ora LA RIUKMlllt DCl C.C. 


U RIUNIONE Da a. 
sposnu A DOMENICA' 

La Camera del Deputati 
continuerà Ininterrottamen¬ 
te i suoi lavori fino al voto 
finale dei bilanci finanziari 
che avrà luogo fra sabato 
e domenica. 

I compagni deputati sono 
tenuti ad essere tutti pre¬ 
senti e pertanto essi_ do¬ 
vranno essere sostituiti a 
cura (Ielle federazioni nei 
congressi ed altre manife¬ 
stazioni in cui era prevista 


.- j I r.V, rt ri », JI I IA | J 1 il 111 VI | LU | J ,, , , • I , , .- -■■■VILL,/ «« LlJtUlLclll UVJIV VIV— ' .-.. . 

(Il Londra, .sempi e tnc e.-, i piopria delegazione in tali alle esigenze minime dei sordi alle pintcste cne |sindacalo italiana. Molti, .so- /i(,ni jjer le C(>mrni‘=.'ioni in- c, proiettato dalla forte velo- la loro presenza., 

decidano di ris|x>ndc:e. ciò trattative ed ha constatato voratori di tutti i naesi vcirà h’* Invano contro di loro da pratutto aire.slero — egli ha terne FIAT. Pastore aveva vità con cui pirnva. avrebbe I.a data rii con 


che c ancora dubbio. che — mentre in tutte le oro- sottoposto alla approtmzione •••“••d”- 

L’evidenza dei jicricoli per vince d'Italia si acutizza e si dei parlamentari, delle ns- * * * 

la pace in A.-in che la ma- aggrava il malcontento dei semblee elettive di ogni paese M Comitato Esecutivo hi 


levano contro di loro da pratutto aH’e.slero — egli ha terne FIAT. Pastore aveva viià con cui pirnva. avrebbe Ijt data rii convocazione 
li palle del mondo. detto — si .sorprendono della tratto motivò (U soddisfazione perforato la cnrlniga del Co- del Comitato Centrale del 

* * * crescente forza di cui god(? dalla flc.S'ione deirL6''r .'ubi- niet. attraversandola da parte PCI è spostata a domenl- 

" . . .• *• jjg jg CGJL nonostante tutti gli ta (lai .'Uffragi per le li.slo del- a parte come uv. improvviso r* 11 c.m. nelle ore pome- 


novra bcllici.sta jimericana lavoratori deH’industria che ed. infine, airufficio Interna- inoltre ippiovato un,. 1 ciazio- attacchi delle classi domi- -- hne/enrife. 

compoi ta. e la manifesta vo- attendono con legittima im- zìonale del Lavoro e al Con- ••*• dell on. .Santi sulla prepa- nanti c le sci.ssioni cui è stata* (Continua in s. pac. 6. col.) 1 Trnltnndo.si di cabina stn- 

lontà della Gran Bretagna di pazienza la soluzione di una .ciglio economico c sociale del- razione delle manife.stazioni 

non a.'J.sumcre alcun impegno vertenza che si prolunga da l’ONU. del prossimo 1“ Maggio in 

militare in Indocina — .olme- ciica duo anni — la Confìn- L’Ufficio E.secutivo della Italia, ed ha piaudito t " m. • * • - 

no prima della conferenza di du.stria persiste in un alteg- fSM ha inoltre deliberato di alla proposta dello ste.sso ono- • IM n 

Ginevra — ha indotto per.si-Uiamenlo che non lascia pre- conferire al prossimo 1" ?.fag- vcvolo Santi di onor,aic de- ■■■ V ■ ■ ^ P ■ 

no i governi giappone'-e c fi-[vedere possibilità di soluzio- gjo. giornata deila solidarietà inamente la rnernoria di Biu- _ 

lippino a negare il loro ap-ine, avendo sinora avanzato internazionale dei lavoratori Ro^^zi nel decimo .anni- mm c * M t " W* _■ _ ^ 

poggio nirahinirifuiii statu-proposte che sono state giu- il carattere particolare di lol- I ÉX n IT M ^ ^ ^ 

nilense ATenire ..n nnri.-ivornldicate unanimemente inaccet- tg ner la difesa e la conniii- CGIL intende onoiare in Bru-j | ■ Ilil ■# I 9 WM ■ 


ridiane. 


nitcnse. Mentro un portavoce per la difesa e la conaiii- CGII* intendo 

del mmi.'=tero degli e-stcri di I organizzazioni dei sta delle libertà sindacali, in , "r" do'lH "rp-i- 

Tokio ha dichiarato che oratori- rapporto alla lotta per un mt- m.i.tire della RVai 

Giappone non porrà la prò- » C. E. ha dato mandato gfiore livello di vita delle 
pria firma .-=oito alcun docu- delegazione confedera c masse lavoratrici c per la n ' 

mento del tipo di quello pr..-pace e 1 amicizia fra tutti i 
nosto da<^li «Ìt-iti ITniti la *" ordine al congloba- popoli della terra. nenie dt ii.i v( 

posto (la^ii blati mento e alla perequazione fn raoDorlo alia Intt^ riri «azione Genei 

commissione esteri del Parla- „ aY m rapporto alla lotti del ' • , 


Il segreto della teste trapela dalle sue clamorose contraddizioni — Ciò che Adriana confidò ad 
un nostro redattore sui suoi rapporti con Piero Piccioni — Svenimento a Palazzo di GhisUzia 


mento dellr Filinnine ho osò- '^‘^***^ Paghe e di operare in popoli per la pace. l’Ufficio Con Adriana Bisaccia, ìLcificata merce. La ragazza fv..sulla tc.sta hrme. Ir. ricon-Iòiien udienza, la Bisaccia, pe¬ 
to •stirìuro arLrrt'imrntr li addivenga ad Una Esecutivo della FSM ha esa- cnntinuit.) - on , . pcrsoitagyio piti enignialico dnaccompagnata alla sic peu-.ducono alla ornilo:)', dove la ro, non alluae neanche lon- 

«Totròva rhr rnntrnU-. riirrt- cò*3r*f\(^3Zione definitiva dcìlc minato il trattato delia CED mnnife.-t.-.zioni velenra- l’affare Montesi, chej.sione. ma poi, ripensando (Aliai Bisaccia rc.s'a alcuni cior-,i mllanamente a tutta questa sio- 

tnmrntp 1 \'i'a oolitira riri •'•^P^M.*' posizioni c respop- 0 ha messo in lucc Ì gravì PC- f*'** Bruno Buozzi ,i\ran-jpgj.pj.g jo.s.se rientrato nel- gravità della proposta dir iifeamera, febbricitante Quan- ria. Anzi, quando il pittore 

Parer Ti-rniirrinnrirci rr.ntt-r ^abilita. ... rlcolì cHc esso costìtuìscc iioo ••o ^••'’S'' a R'>m.i. ritia neil.i |'oi»ibra c diventato di »€con-'era stata fatta, decise di ujCi-!do riprende a fretiucnhire tt Francìmei. suo amante, de- 

;r,-r?L*cr,-r. r,ri iT, doUa CGIL riticnc soltanto per la pace deirEu- quale \ennc •is-a'^.-mato dai jg piano, abbiamo avuto leriire nuovamente per andare a'ÌBareito e gli altri 'ocait, co- pone di aver saputo da le: 

, ^ ^ " jCho 0^1 esistono le condì- ropa e del mondo, per l indi- nazifn^ri'^ti; r* Tonno, sede [unga conversazioìic, do-lcori.inx^nrMrft »' dcHumiarf a rìiccontare :a storia che aveva avuto un lipCto do 

cu'>cine,’'e ir,* ni «zìoni che consentono alle m- pendenza nazionale de; paesi riolla FIOM, ri. cui egli fu per o))pari:ìonr drlfa'/uLto- Scrìonchc. m i'ia To-'di Pirro Piccio-tt ch.e > a-jpersona nora in campo poli- 

L annuncio c.ip r o^^er Dui-idustne di sopportare gii oneri interessati e per la rinascita nnni U riirigrnte. a Ferra- ragazza dì Arrllino n! Pa--macelli, ecco comparire di ?;rcbh#> rimo -in rìgho ^ co- rico, la Bisaccia nega à^spe- 

— - - del militarismo ledesco e na- r.i. citLi n.it.-.h- del Martire. eli Giustizia e dopo le nuovo la 1900; i giovanotti ', sa viene nll'nrecchio di Sii-‘ratamente. 

, , , I- . I 1 1 jzista nella Germania Occi -1 II Comitato E-ecutivo del- .^en,^;toiiali rivelazioni up- * afferrano In Bisaccia e. do-', vano Muto, che riesce ai av-' Xon siamo noi che dobbia- 

senlioucr ha c?chi50 prclitiii- di (hirirli a no-,tra tolta miidentale che e.«:só comporta. Ila CGIL ha pure approvato ,„rsc ieri su II Seci'.o. PO lungo giro per la cifa incinarla e tenta di t.irs, r.ic- rno far rilevare in aua i con- 

narmenie, nelle iraltalnc pt'r ton-iglio jma .= pecialmenie per i dintti|'.in ciclo rii manifestazioni ce- SulVuìtimo numero dciTEu- la conducono in una ra.j ao- contare rutto. traddiziorìi arossolane ‘la ra¬ 
ti cosiddetto «pool» atomico. .Non gli chiediamo di an-isindacah e politici dei lavo -1 lebrative del X Anmver-ano j-gp^g jg Bisaccia tia fa io ve la coprono di botte, dnn- Durante l'inierrogaior.o 'olpaz-a sia caduca durante le 

il divieto assoluto e control- dare a lottare per la pace allralori nonché per le gravi. della rico.'-ituzione della pubblicare ,l testo deila di- dolc in special modo cotpi dott. Siguram. e uo: m può- sue' deonsi^in-n) dinanzi ni 

ri^L ri. li ri(.IT.. morfina rii ferro consegucnze economiche che C.G.I.L c della firma del i'», ... - . » sue aeposi-ionj ainarLi ai 


Il ulvieiO 35*^011110 O Cdiiirui- (iztit: d Miiidrc |,fci la ai ì;iuvi asvuci a.v"' v. 

lato della co-triizionc c del- di là della cortina di ferro, conseguenze economiche che C.G.I.L c delk. firma 
l impiciro delle armi di di- Resti pure - con gli uomini l approyazionc del Trattato Patte, di Unita Sindacale 
,„uL„c in E' «ro della. ,,,, parie - in q..«to ,7'"= "“l™ «?; '"f ' 


rn;3^ magìsfrarì. nelle sue inte'nzi- 

A — 4 . I . ^ aaZ Am _ V mi A\. # • m »» M" ^9 ff . - . - • 


giugno ul lunedi 

giugn !-corso. La ragazza ri naira 


O non è vero che tutta la ch'egli chiama «il mondo !•-ri:-n complicata vicenda con 

strategia (lei nero /ooA ame- bcr()>, (Ìo\e U impedirebbe la realizzazione Su propo.-ta del ‘^unìpagnr>!^jj 

ricano c fondala stilla rap- ••embra, sareb^ pni sciolta e (j^Ha rinascita del Mezzogior- Luciano Romagnoli. Segreta-L -fi ri. «cf.ioo-' 


// dito nel Rocchio 


prcsaglia atomica 
clearc? E* vero o 


e termonii- più feconda. Ma chieda, fac- no, lo sviluppo deH industria. rio generale dell; 
non c vero eia chiedere apertamente, agli le grandi trasformazioni fon-ii-janti Nazionale. 


' n u ! le oHo SIC5SO Tcmpo rii scay’o- 

aella Ftmerbrac '1 ogni responsabuità 

lale. il Comitato l^jg pierò Piccioni sia Silvano 


Senza socialismo 

Sul Ccrr.ere Della Ser.» Gio- 


de:ie lo'Te proletarie per olTie 


s'e e nei suoi memoriali. Si 
potrebbe semplieiscuzamente 
dire che si tratti della bu¬ 
giarda numero uno ai tutta 
la vicenda; ma le cote sem¬ 
bra stiano in maniera ben 


del nero look americano, mi-[loro esponenti si pronuncino sviluppo necessari per climi- jp Camere 

naccia resistenza sie-a di per i suoi ideali di pace: se-"are ja maga an^^^ della Val Padana 


de] Lavoro fonia ,, durante tl vuole un socicl.smo che /.re- « miuc:ar; » E adesso che .U-LW,., vr.e .u ruy^,-u. ... UU-- 

per discute 1 nuale ondava dicendo ner Ro '• ® meno della « vecchia tra- x.amo c meati a questa parola ta recentissima, fece a quel 

‘—li A d'Z'Ofe rivoluzionaria.. L-i di echi, .fiduciari, a- giornale. V. 26 e il 27 marzo 

»ur'»en-i^*i • 9*^.^ * ** RflUO, vecchia tradizione rivoluzio- crete capirò che 50 cia;is’no e il 2 aprile quasi alla ri- 


u.-. secolo > Venere un jocio- diversa. Ieri mattina, infatti, 
hsmo che non sia « partito o- Il Secolo ha pubblicato bn 
pera.o secondo la tradizionale impressionanie servìzio nel 
accezione. Vuole un socialismo sono riferite le rive- 

che trasformi t ■ fu.-.z.or.ari » 7 - . , . -, 

iri . (iduciar; . E adesso che la-ioni Che ,a ragazza, in da- 


apcrio contrasto con quei c peieuc .. ......uy uw.. i..». italiani. -- aai giovane pianwu. I nana to zecca, gu appare « ruo'c il Corriere della Sera oiZìa cioè della deposizione 

principi che il Papa riaffer- viso in due blocchi ostili, per- jj comitato Esecutivo ha I) '■•^ordinamento e soste- Come la Bisaccia zarebbej r.opportuna. Vuoi* un socia. socialismo che faccia a davtìnti al dott. Sepe « cui 

mava nella sua allocuzione ai che si bandisca Parma alo-approvato i risultati dei la- caduta in quello staio? Aliai hsmo che abolisca l'cpp^ati- meno del socialismo, un so- testo è stato poi puhbl'cato 

medici militari, e che esclude- mica e si fondi un rigoroso vori delPUffìcio Esecutivo del- braccianti della Val Pa- fine del marzo oS, verso la' ‘^cT^oto’ io‘^Tba- saloztiero, una sede |<JaJF Eu-op^^ ^Adrilnfi 

«no persino in ipoiesi’ la.le- controllo,. _ ' la fSM ed ha d«ijo_di oro- li Vpr’oi’ ^un^s^iaiUmo^^chè {ioccia 3i incontrò a'.l’albzrgo 

gittiraità di tale rappresaclia? Si accorgerà allora, forse, cisare in un (iocumento le ra- “?"* "* .P"*®' j ^'^'^Oolcvere abbandoni . ic stesse formule li fesso del giorno San Remo con i redatto-d del 

Gradiremmo dal corsivista che la porta di quello ebe Rioni particolarmente sociali K i^ramento delle - loro con- Afcllini quando renne anmci- delle opere classiche dei mar- „ r», . Secolo ai quali dichiarò di 

del otrSo.^fna" chiasma , il e minio Hbe-deiropposizt^^^^^ Zuam a“"il!rT ^“ano^S relif^ro‘n 

uniioca e prcci-a a queste ro > c assai **•■«*** ^ della^ED e^^^ tutte le popolazioni interes- bordo alcuni pioranotfi, che dUumra ’ e'"dcii’ mStìuri^* ul^da ^'stuiws^^^bcr 

domande: e che suonasi, se- quella che la iniziative di stirnòa sale per l’esecuzione dei la- le offrirono di portare quat- 'SinlL*"«n -xà «iuzlor!f1ié“Si^: Ifre" 

condo li precetto cristiano, dei partu ani della pa(« ha ^ propaganda per far co- vori più urgenti -sulla base tro volte al mese, in un cerio prosit “-e di succ^ ^la ‘*'''« istituzioni iiberah.. ^ finÙo'di aver doto 

«SI. il > o j-no. no». E ci aperto nella cortina di ferro, g^sceie alle masse lavoratrici dei ri.sultati del recente Con- punto della via Flaminia, ctr possibilità di rinunciare a • Messaggero.- 

permetteremmo, in iscambio, EMILIO SERENI He norme-più gravi e mi- vegno Tecnico di Ferrara, ti pacchetti di una non spe- quelle che furono le insegne ASMODEO iCosttsu te Z. pac. 6. cel.) 
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« L’UNITA» )) 


IN DIFESA DEI PICCOLI E MEDI PRODUTTORI AGRICOLI 


Prezzo del graoo e Consorzi ograri 
nelle richiesle dello Coniederlerro 


Una grande campagna per la democratizzazione della Federconsorzi 
^azioni a Roma per Vassistenza — La parata dei *lmnotniani** 


Delegt 


Si è riunito a Roma il Co- nella scorsa campagna grana- 


initato direttivo della Confe- 
dorterra allargato alle orga¬ 
nizzazioni regionali. Alla riu¬ 
nione hanno preso parte — 
in qualità di invitati — la 
.segreteria dell’Associazione 
Contadini del Mezzogiorno, i 
rappresentanti della Lega 
Nazionale delle Cooperative, 
nonché degli impiegati e tec¬ 
nici agricoli. 

Ledo Tremolanti, segreta¬ 
rio responsabile della Con- 
l'cdcrterra, svolgendo un’am¬ 
pia e documentata relazione 
sui punti all’ordine del gior¬ 
no, ha Sottolineato la grave 
situazione di crisi di alcuni 
importanti settori della pro¬ 
duzione agricola. <i La situa¬ 
zione determinatasi nei set¬ 
tori della nroduzione del be¬ 
stiame, della canapa e delle 
barbabietole — ha detto Tre 
molanti — è causata fonda¬ 
mentalmente dalla politica 
governativa e delle organiz 
zazioni economiche che han¬ 
no operato contro l’interesse 
della economia agricola e a 
danno dei piccoli e medi pro¬ 
duttori, tendendo esclusiva- 
mente a garantire alti pro- 
ntti ai grossi agrari ed ai mo¬ 
nopoli industriali ». 

In appoggio alla sua ener¬ 
gica denuncia, il compagno 
Ledo Tremolanti ha citato i 
recenti contratti firmati dal 
presidente della Associazione 
Nazionale Bieticoltori con il 
monopolio zuccheriero Eri- 
dania e dal commissario del 
Consorzio Nazionale produt¬ 
tori Canapa con i grossi in¬ 
dustriali canapieri, nonché i 
noti « cartelli » stiiiulati dal¬ 
la Federconsorzi con la Fiat 
e la Montecatini per i tratto¬ 
ri e i concimi chimici. 

Soffermandosi sulla Feder- 
consorzi, il segretario della 
Confederterra ha sottolinea¬ 
to la continua e inammissi¬ 
bile ingerenza dei grossi a- 
grari, sostenuti dai bonomla- 
ni, per porre in condizioni 
di inferiorità i piccoli e medi 
produttori associati e per e- 
scluderli illegalmente da ogni 
posto di direzione. A questo 
proposito Tremolanti ha sot¬ 
tolineato la necessità di svi¬ 
luppare una larga azione per 
la democratizzazione dei 
Consorzi agrari, imponendo 
il rispetto delle leggi 

Il segretario della Confe- 
derterra è quindi passato ad 
illustrare lo richieste avan¬ 
zate in favore dei piccoli e 


ria, in virtù di un buon rac¬ 
colto stagionale, ha rispar¬ 
miato 50 miliarcli ». Il segre¬ 
tario della Confederterra ha 
quindi proposto: che il prez¬ 
zo del grano sia fissato in 
L. B.250 al quintale agli ef¬ 
fetti del pagamento dei ca¬ 
noni di affitto riferiti a gra¬ 
no e agli effetti della corre¬ 
sponsione del prodotto ai sa¬ 
lariati braccianti, mezzadri e 
coloni che ne abbiano diritto 
per contratto; che venga fis¬ 
sato un premio di L. 1500 al 
quintale per il grano confe¬ 
rito all’ammasso nella cam¬ 
pagna 1954-55. Nel conferi¬ 
mento dovranno avere la 
precedenza assoluta i piccoli 
e medi produttori e le coo¬ 
perative agricole. La Confe- 
derterra richiede inoltre che 
il prezzo del grano, attual- 
menle stabilito per l’Italia 
meridionale e nelle Isole, sia 
esteso a tutte le zone di giu¬ 
risdizione della Cassa del 
Mezzogiorno 

Sono giunte a Roma altre 


delegazioni unitarie di colti¬ 
vatori diretti delle provin- 
cie di Pisa, Venezia, Savona, 
Modena, Parma, Cremona e 
Siena, le quali hanno solle¬ 
citato ai ministri Vigorelli e 
Medici l’attuazione dell’assi- 
stenza ni coltivatori dirotti 
con l’ampiezza proposta dal 
progetto Longo-Pertini. Il di¬ 
battito nella Commissione 
Lavoro della Camera ripren¬ 
derà oggi. 

Da segnalare infine la 
chiusura del cosiddetto con¬ 
gresso dei coltivatori diretti 
bonomiani i quali, anziché 
discutere fra loro i problemi 
deiragricoltura e della cate¬ 
goria, hanno dovuto limitarsi 
a fare collezione se non addi¬ 
rittura indigestione di retorici 
discorsi di grosso personalità 
democristiane; ministri come 
Vigorelli, Medici, Martinelli, 
Campilli, Valloni, ex-ministri 
come Segni e Fanfani, alti 
gerarchi della « bonomiana » 
e infine — dulcis in fundo — 
il 1 educo dairURSS Zigintti 
e Alcide De Gasperi. 


Misure antisindacali 
anche contro i PP. TT. 


La Federazione postelegrafonici chiamerà i lavoratori alla 
protesta se le incostituzionali minacce saranno attuate 


Si é riunito ieri, nella so¬ 
de della CGIL il Comitato 
Direttivo della Federazione 
Italiana Postelegrafonici, con 
la partecipazione dei .Segreta¬ 
ri delle Sezioni provinciali. 

Il C. D. ha esaminato la si¬ 
tuazione venutasi a determi¬ 
nare a seguito dei provvedi¬ 
menti governativi di revoca 
dei « distacchi » e Inerenti 
alPu.so delle .sedi alle orga¬ 
nizzazioni sindacali. Si è in¬ 
nanzi tutto rilevato die i ve¬ 
ri motivi che hanno .spinto 
il Consiglio dei Ministri alle 
suddette deliberazioni, non 
consistono nelle addotte giu¬ 
stificazioni di cai;fftere am¬ 
ministrativo, liensi nella vo¬ 
lontà di impedire alle orga¬ 
nizzazioni sindacali dei iiuh- 
blici dipendenti lo svolgimen¬ 
to della Ifiro insdpjnimilnU* 
funzione sociale di tutela del¬ 
le libertà e del tenore di vi¬ 
ta dei la/oiatori, proprio nel 
nioniento in cui il govermi si 
accinge ad imporre, con l:i 
legge delega, un oiclinanien- 
to Giuridico ed un trattamen¬ 
to economico in aperto con- 
tra.sto con i diritti costituzio¬ 
nali e le esigenze niateiiali e 
morali della categoria. 


Il C. D , ha approvato tutte 
lo iniziative a.ssunte dalla Se¬ 
greteria nazionale tendenti a 
procrastinare comunque i 
piaivvedimentì entro limiti e 
periodi di tempo ragionevoli, 
nonché a concordare con la 
Amministrazione le modalità 
necessarie por la salvaguar¬ 
dia del libero e.sercizio dei 
diritti della Organizzazione 
invitando, in caso contrarlo, 
tutti i postelegrafonici italia¬ 
ni a manifestare con digni- 
lu.-.a fermezza la loro protesta 
contro le mi.suie apertamente 
antidemocratiche del governo. 


inieifiato li presiifente 
creila Coffe (fei Confi 


IVI 


INI 


Franeimei interrogalo 


dal consigliore Sepe 


(ConUituazIutie dalla 1. pagina) 


olla luce il bambino in una 
villa nei pressi di lionui; ai 
essere stata da lui seviziata 
In quali circostanze ' Se¬ 
colo ricevette queste oraci di¬ 
chiarazioni della P^aarciaì* La 
sera del 25 marzo »a raijazzn 
telefonò verso mezzanotte al 
giornale, fissando ver U gior¬ 
no seguente un appuntamen¬ 
to nel proprio albergo. In al¬ 
bergo si recò il ciipocru'iista 
del Secolo, al quale Adria- 


a Sì. E’ intervenuto un fat- della squadra mobile a Roma 
lo nuovo e dccfsluo. Fino a dott. Barranco avesse un ni- 
fcri io non ero sicura della, potè d{ nome Ugo. Inoltre 
colpevolezza di una certa per- chiesa che fossero fatte in¬ 
sona. Oggi questa certezza ce dagini sulla strana morte di 
rho quasi. Devo ancora en- una giovane ragazza, cassiera 
trarc in possesso di qualche del Piccolo Slam. Su questa 
prova e poi mi deciderò aj morte la stessa Adriana rac- 
parlare e a dire tutto quello'confò molti particolari: disse 


che al Piccolo Slam si faceva 
spaccio di stupefacenti: che 
nel traffico erano, .secondo 
lei, interessali Montagna e 


che so ». 

« Chi è questo colpevole? ». 

« Per ora non posso farne 
il nome. Ma lei lo conosce ì 

bene quel nome. Stamattina ' Piccioni; che la ragazza era 

un nntmrvp mima oer niente “ consioUarmi da morta perché colpita alla te- 

At'nilì'rnntiJ^n^m ”” dvvocato chc però Sta da un soldato americano 

rili?' voluto assumere per- al quale stava consegnando 

Bisaccia dichiarò subito, '^-'l.sonntmcnfc la mia difesa. Mi della cocaina mista a blcar- 


dichinrn-lr?, rrqrlt^ consigliato un .Silo giovane, bonato. La ragazza era stata 

Cioni. < A ino infcr Sini a . *| Itiittri /,iir»cOi fnnnn„f 1 /i ..r... li.. .11111 firi filli ni. In fi: nifi Ci 



corso di una solenne cerimo¬ 
nia alla quale sono intt'i venu- 
ti il Presidente delia Repub¬ 
blica, il Presidente del Con¬ 
siglio. il governo, l’on. De Ni¬ 
cola, Pon. Pella. alti rappre¬ 
sentanti della magistratura, 
del Consiglio di Stato e della 
.ivvoc.itura dello Stato, non- 
clie numerosi parlamentari. 


Il governo vuole rimangiarsi 
il promesso aoeonto agli statali? 


Valloni chiede che rerogazioiie della soiniiia sia subordinala alla approva¬ 
zione della lef;fì:e 'rrenielloni - Pre.senlalo al Senato il proj*eito sii;*li aeconli 


Si é riunita ieri al Sena- 


medi produttori di grano. « E’l•^‘^‘-'®®®‘'*'•‘*• 
possibiIe — egli ha detto — 
far ottenere un migliore 
prezzo del grano ai conta¬ 
dini senza incidere sul costo 
del pane, limitando e con¬ 
trollando le .spe.se degli am¬ 
massi e chiedendo l’inter¬ 
vento dello Stato, il quale 


to la Commissione Finanze 
e Tesoro per cominciare in 
sede referente l’esame del 
progetto di legge Tiemcllo- 
ni sulla « istituzione di una 
imposta sulle società e mo¬ 
derazione sulle imposte in¬ 
dirette sugli affari ». 

All’inizio della seduta, il 
ministro Vanonl ha posto la 
Commissione dinanzi a un 
vero e proprio ricatto: o que¬ 
sto progetto, egli ha detto, 
viene approvato tamburo 
battente dal Parlamento op- 


cespiti: cade quindi la scu.sa 


pure non si darà l’acconto* 


ricatto chc sia in gioco la 
copertura dell’acconto degli 
statali; 2) il progetto gover¬ 
nativo ricliiede un esame at¬ 
tento perchè, cosi coin’ò for¬ 
mulato nei -suoi ."IO articoli, 
permette notev'oli eva.sioni 
fi.scali alic grandi società, 
onde la fretta legislativa si 
risolverebbe a favore ilei 
gro.s.si truffatori dell’erario. 

Anche il liberale Jannac- 
cone ha respinto la prote.sa 
di Vanoni, di fronte alla 


pasquale agli .statali; tutto 
ciò perchè, ha detto Vanoni, 
il governo non riesce a tro¬ 
vare la copertura finanziaria 


I .senatori di sinistra han¬ 
no respinto questo ricatto 
sostenendo che: I) la logge 
non può fornire nolPattualo 
esercizio alcuna entrata al 
bilancio statale in quanto 
solo nel prossimo anno si 
potranno incassare i primi 


I lavori del l onvegno 
iiaiìoiiale deir II. D. I. 


Gli interventi di Maria Antonietta Macciocchi, 
Nilde Jotti, Rosetta Longo e Luciana Viviani 


Nella giornata di ieri sono 
proseguiti i lavori dell’un¬ 
dicesimo Convegno nazionale 
deU’Unione Donne Italiane, 
con la discussione del 2^ pun¬ 
to all’ordine del giorno; « Una 
grande campagna intorno a 
Noi donne, per la verità, la 
cultura, per l’emancipazione 
della donna ». relatrice la dot¬ 
toressa IVI. Antonietta Mac¬ 
ciocchi. Fra i numerosi in¬ 
terventi, particolarmente no¬ 
tevoli quelli dell’on. Matilde 
Jotti, delPon. Rosetta bon¬ 
go, dell'on. Gisella Florea- 
nini di Novara, di Luigina Le 


greteria nazionale dcll'U.D.I. 
è partita da un esame delle 
letture che le donne prefe¬ 
riscono c dalle esigenze del¬ 
le lettrici, indicando il gior 
naie come strumento di orien¬ 
tamento verso un costume 
nuovo e per Felevazione del¬ 
la cultura. Ha quindi posto 
all’attenzione delle delegate 
la necessità di procedere ad 
una .inalisi approfondita del¬ 
la situazione in cui si trova, 
provincia per provincia, la 
rete organizzativa delle dif- 
fonditrici. 


quale lo stesso Don Sturzo 


non lui na.^coslo le sue pcr- 
iile.ssità. 

Passata poi la Commissio¬ 
ne all’esame del primo arti¬ 
colo del progetto, la discus¬ 
sione .su di esso è durata ben 
tre ore. Dagli interventi dei, 
vari oratori e dolio sles.so 
ministro Vanoni. il quale non 
ha potuto non manifestare i 
suoi dubbi sulla formulazio¬ 
ne delle norme giuridiche 
contenute neU’articolo mo- 
dc'imo. è risultata la neces¬ 
sità di cercare una nuova 
dizione dell’articolo 1. Cosi 
la Comini.ssionc ha deciso al¬ 
l'unanimità di demandare ad 
una sotto commissione la 
nuova formulazione, .sempre 
del primo articolo del pro¬ 
getto in questione. 

Nel corso dei lavori del 
Senato, il ministro Tupini, 
ha presentato la legge per 
l’acconto sui futuri miglio¬ 
ramenti agli statali. Essa 
verrà discussa oggi in sede 
deliberante dalla Commis¬ 
siono senatoriale finanze e 
tesoro; dopo di che verrà in¬ 
viata alla Camera. 


■Le conclusioni sul 2’ pun- 


Pìra del Direttivo doU'U.D.I.! to sono state tratte dall'ono- 
L’on. Nilde JoUi. della Se-|revole Rosetta Longo, segre- 

_I tarla generale dell’U.D.I.. la 

quale ha voluto meglio defl 


Smentita 
ai ialsari 


jnirc lo stretto legame ebe 
I esiste fra il giornale A’oi don¬ 
ine e la sua diffusione da un 
lato, c dall’altro tutta lattl- 
Ività che l’U.D.I. ha in pro- 
Igramma per i pro.v.'inu me- 
(Si. attività politica od assi- 
.'tenziale; riconoscendo nella 
• rivista il mezzo più efficace 
I per rendere popolare fra le 
1 donne la campagna per la 
pace indetta dairU.D.I. c per 


Ne.l'atmosfera di atto.vi per 
:'odierna riunione intersin¬ 
dacale sul conglobamento è 
inserita ieri una manovra che 
loieva avere scopi provocatori 

ma che si e rapidamente dis- , , , , 

-NcJia nel ridicolo, data la gof- «creare fra C:>5e quel legame 
.tapine con cu: è stata realiz- ,che le porterà ad unirsi e 
rata. Infait: ì'r.genzi.i di stani- •pronunciar.':! contro l.a guer- 
pa ARI- tiotoriamente c.'ar.-ca- *ra. 

le, ha inrennto di «ma pianta ! L’on. Luciana Viviani, l!lu- 
e poi diramato li tetto di una latrando il 3* punto all'ordine 
fantomatica i circolare „ della ‘de! giorno, ha esordito con 
CGIL, nella quale si ordina uno ' l’annunzio che quest'anno la 
sciopero generale d: 24 ore ; ù.D.I. darà una grande im- 
ne!l'industria e nei trasporti ! portanza e un grande slancio 
per li J4 aprile. - indipenden- : Giornata Oell intanzia. il 

lemenic dol parere delle altre * j* «ipcrno. 

organizzazioni sindacali .. ' £}on! 'Viviani ha elencato 

Coloro che hanno fabbricato serie di concrete propo- 

questa circo.are non hanno ,rendere più ampia e 
pero nemmeno saputo fare il j.,i 


la festa del 
pas- 

Infatti si parla di decifioni di ,>ata a parlare della diffusio- 


loro mestiere di prorocator: ; significali 
con un minimo di credibilità, ^ 


un inesistente - direttivo na- < tie del Pioniere, il giornale 
rionaleinvece la CGIL ha < delFA-P-I. Infine la terza par- 
un organismo che si chiama 'te della sua_relazione è stata 
n Comitato direttivo » il quale 'diretta a chiedere l’interven- 
però non si è riunito da pa- tto di tutte le mamme, di tutte 
recchie settimane, mentre in- ije donne italiane perchè chie- 
rece si è riunito il Comitato jdano al governo e agli organi 
esecutivo. Inoltre nella circo- assistenziali governativi e de¬ 
lire si dònno disposirtoni par- jj-jcali i rendiconti delle spe- 
ticolari per settori corne le fatte per l’assistenza alla 
- Telecomunicazioni » e i • di- [infanzia, dato che risulta che 
pendenti pubblici e statali -. j go-BS per cento viene 

assorbito dalla burocrazia e 


settori che non hanno niente 
a che fare con l'indujtria. 

A ogni buon conto la CGIL 
ha inviato una secca smentita 
alla stampa, definendo • priva 
di fondamento ■ la notizia, la 
quale era stata ripresa con 
grande rilievo da un foglio 
pomeridiano, senza quel pre¬ 
vio controllo che è norma del 
Oiornalisnio seno. 


solo il rimanente viene im¬ 
piegato per i bimbi bisogno¬ 
si. La relairice ha infine chiu¬ 
so annunciando un Conve¬ 
gno per l’infanzia che avrà 
luogo in maggio e che si prò 
pone di richiedere una nuova 
organizzazione nel settore del¬ 
l’assistenza verso l'infanzia. 


Richieste alfa Camera 
a favore itegli insegnanti 


L:i C.'imeni terrà seduta 
probabilmente anche dome¬ 
nica prossima per conclude¬ 
re l’esame dei bilanci finan¬ 
ziari. Ieri sono stati svolti gli 


somma stanziata per il mini¬ 
stero dell’Interno siano tra¬ 
sferiti 500 inilinni al bilancio 
della Giustizia per coprire le 
speso occorrenti alla i.stitu- 
zione di un corpo di polizia 
giudiziaria alle dirette dipei.- 
denze della inagistr.itura. 

Con un altro ordine del 
giorno il compagno ANGE- 
LUCCI ha sollecitato la con- 
cc.ssione delle pensioni tii 
guerra anello ai genitori di 
caduti elle siano inezzacln i- 
piccoli proprietari coltivatori 
diretti. 

Un altro tema dolenti* del 
bilancio è .stato toccato (lai 
compagno LOZZA. die ha 
chiesto un piano per la co¬ 
struzione dì 05 mila aule e la 
riforma dello stato giuridico 
e economico degli insegnanti. 

Il compagno MOSCATF.L- 
LI ha chiesto die .sia no.'.la 
fino alla gestione commi.ssa- 
riale dell’ENAL, che ha dato 
luogo ad abusi e favoritismi. 

Due que.stioni molto im¬ 
portanti per la Sicilia sono 
stato sollevate dai deputati 
comunisti FAILLA c SALA. 


Il primo ha diio.sto che il 
governo si decida a dare 
pratica attuazione aU'arl 30 
delio Statuto siciliano, pic- 
senlando a! Parlamento entro 
tre mesi le leggi uer la etm- 
ce.-:sione alla Sicilia del ci n- 
tributo finanziario dello Stato. 
L’on. Sala, a sua volta, tia 
sollecitato Tappiicaziono an- 
du* in Sicilia della legge ch<* 
prevedi* il rimborso delTIGE 
ai Comuni. 

Il compagno .A.NGEL1NI hu 
chiesto un piano per Tincrc- 
mcnto deU’assistcnza ospedn 
liera. 11 compagno MARTU- 
SCEI.LI ha rivendicato il mi 
gliorainento delle pensioni a- 
gli insegnanti, infine il com¬ 
pagno CALAS.SO ha cspo.sto 
alcune rivendicazioni delle 
tabacchine. La Camera ha la¬ 
vorato dalle 10 alle 24 con u- 
ri.a'intèVriiziohe di un’ora'. 

All’inizio della seduta la| 
compagna Gina BORELLINI 
aveva illustnitn una prnpo- 
.sta di legge che stabilisce 
provvedimenti a favore degli 
insegnanti elementari c meili 
mutilati e invalidi di guerra. 


dicovann che. l'snendn depe-j 
rifa, non potevo nilevurio. 


Oramai mi sono decisa». |to di Montagna, di Piccioni c 
La conversazione con il jio-jciel capo della polizia. 


stro redattore continuò a lun- 


^ ^^^rìana ammise di couo- 

morto Mn non ci credo c ^ Pfecfoai. Anzi, a un 

gho riirovarlo. Se io pn’-'asM' ,noincnto chiese al no¬ 


mi direbbero che sono pazza. 
mi chiuderebbero in mnaico- 
mio. Ecco, la mia paura. Non 
c'erano testimoni ». 

it Quella persona — donicn- 
da il redattore del Secolo — 
è forse Piero Piccioni l'uomo 
dei tre alibi? ». 

Ed ecco la risposta della 
Bisaccia: *< C’è magari un 
quarto «libi. Il 9 aprilo al 
mattino egli era a Roma c 
Pii ha chiesto insiitrnivmen- 
te di partire con lui. Ma io 
uoii ho voluto. A Piero Pic¬ 
cioni non si i)uò dire di uo 
Da allora io ho apulo un 
compir. 


stro redattore di essere aiu¬ 
tata pelle tpdapipi che l'a- 
vrebbero portata ad accertare 
la colpevolezza di quel « pcr- 
sonaggio ». Chiese di accerta¬ 
re .ve la fu miglia di Leone 
Piccioni era amica di una tal 
signora Laudi, se l’ex capo 


Sulle tracce indicate dalla 
Bisaccia furono da noi com¬ 
piute rapide indagini c molte 
delle cose accennate dallo ra¬ 
gazza risultarono vere. Im¬ 
provvisamente però la Bisac¬ 
cia, proprio mentre le cornu 
iilcapopio le risultanze della 
nostra iuchicsta, ci dichiarò 
di non voler avere più alcun 
contatto con giornalisti e di 
essere in procinto di partire. 


A colloquio con la Bisaccia 


ieri, come dicevamo alTi- co» il magistrato, il quale 
Pizio, dopo lo pubbltcaztopc aveva gin un nutrito colcnda- 


plr.ssn di colpa: se jo.v.vii'^^i memoriale sulTEiiropeo c rio di interrogatori. Dopo una 
ita coll Ini non **;arebl»*l articolo sul Secolo, ab- luuga e vana attesa la Bisac— 


apfiafo co» */« Moiucsl'"hoi nuovo aputo itna|oin. pnRiflo c sconpolta, è stata 

conversazione con la ragaz-,^-'^*^^ uno svenimento e, 
za. Le abbiamo fatto ancora^Qualche istante, è rimasta 


pensato. Ecco verchè ho s*ni- 
pre cercato di sapere se fis¬ 
se implicato nella faccenda. 
Io. se lui è colpevole, mi co¬ 
stituisco c patio n dire che 
sono stata io. Non vo .ve .sia 


possibile. Bìsogncrchic c''>'e- 


dcre a un avvocato. E forte 
riavrei il bambino. .4 me nrn 
importa della Mo m* 

importa sapere ve c'eri: lui 
Perchè »i; .sento oo;orpoi-> e 


accasciata su una sedia, in 
stato di completa incoscienza. 
Quando si c ripresa, ha di- 
, chiarata di soffrire di nevrosi 

maniera ora hV up’al-l™'‘'^'“‘^"- Q«»«dt ha aggiunto 
arre sempre il pomel*'''"'' ’uagistrato l'ha invitata 
-- ‘a Mori muoversi oa Roma. Es¬ 


ilila volta notare le contrad¬ 
dizioni nelle quali è. caduta 
eon le sue interviste c i suoi 
memoriali nei quali però, ora 
in Ulta 
tra. ricorre 

di Piero Piccioni c .si parla 
sempre di stupefacenti. 

<1 Va bene — ha dichiarato 
la Bisaccia — può darsi che 


voglio ritrovare il bi*>itiii.*o ».! mi dichiarino pazza c 


A questo punto .‘riamo ro- 
stretti a riferire che la P> • 
saccia, inco.vrienfe. 'inorine',e. 


mi 


chiudano in un manicomio. 
M(i prima debbono .sottopor¬ 
mi a unti perizia psichiatrica». 


bugiarda o ìmpaurit t che ; i.a,jR Io conversazione è finita li. 


Il “sorriso Durbafi's,, 
di un colonnello dei CC. 


La curiosa disavventura dell’ufficiale la cui 
immagine è stata sfruttata pubblicitariamente 


MIL.4NO. 8. — Il tleiit;tri.*io 
- Durbaii's - con l:i complicità 
del Corriere d'infortnazìoni •• 
ha compromc .‘:.'0 la pace fami¬ 
liare c la carriera del vice co¬ 
mandante della Legione Cara¬ 
binieri dt Torino: cosi almeno 
sostiene lo .stesso ufficiale, te¬ 
nente colonnello Mario V«’n- 
chi, in una citazione pre:>en- 
tata in questi giorni al no.-lro 
tribunale civile dall'avv. .Ago- 
-stino Viviani. 

Nel <locumento il Venchi 


ordini del giorno e h,'inno 
parlato due dei quattro rela¬ 
tori. 

Ordini dei giorno, in gergo 
parlamentare, si definiscono 
le richieste particolari che i 
vari deputati presentano al 
governo al termine della di¬ 
scussione di una legge. 

L’on. Laura DIAZ ha chie¬ 
sto. ad esempio, che dalla 


racconta chc s-ul - Corriere «ii 
informazioni » del 2-3 novem¬ 
bre scor.'O apparvero il ^ui' 
nome e cognome sotto Timm;i- 
gme tll un uomo a lui -trana- 
mente .somigliante e elio, col 
più bello dei sorr;.si, abbrac¬ 
ciava una bella rag.irz.i. Il Tut¬ 
to commentato <iaHa .seguente 
didascalia: -Gioia del (urua- 
T(*re. Il signor Mario Ven.-hi. 
un accanito fumatore che fi:;o 


DO che è n.-vapiito che simili 
ctoni provengono norm.il- 

mente .«,» entusiasmo pc’’ il 
nrodotto. nia son fatti per de- 

Nò i guai del colonnello 
Vench: finirono qui — continua 
la cita 2 in:ie —. in quanto i suoi 
superiori gli chiesero ufficial¬ 
mente r.igione del caso e non 
.'i ri;m.'*.strarono troppo "On- 
vinii delle sue negative. Aloti- 

1 - 1 • * T» 1* cui il poveretto ritenne 

risultati clello eleziont a noma, Cagliari. .Mo- jd: invwre due lettere alia dit- 


Successi nelle Universitè 
delle liste democratiche 


a pochi giorni fa .si vergogna¬ 
va rii mostrare la propria tlcn- 
tatura resa .giallastra dalla ni¬ 
cotina, .abbraecia riconoscente 
la moglie che gli h.i .suBgorjti> 
di provare il dentifricio Dur- 
ban's. In una settimana. In 
bocca del .signor Venchi ha giii 
cambiato aspetto. Non dimen¬ 
ticate li meraviglioso sapone 
tii bellezza Durbaii'.s. la cui 
spuma profumata tratta la pel¬ 
le come una crema 

In realtà invece i pnsd.-jttijdiircppc 
Durban's recarono al Ve.nchi 
tutt’altri effetti. Il colonnello. 
inf.Ttti. afferma che - oltre agli 
ineident: familiari (e.sseiKlosi 
infatti ritenuto che egli ti fos- 
^e prestato a far.si fotografare 
in quella non scria posizione 
con una donn.a, por di più non 


ha fatto a varie riprese «‘i 
però in maniera »>>< rop/..'.s«, 
delle dichiarazioni snsranz,e'.- 
mente simili anche n noi 

Copie i lettori ricorderav. 
uo, noi fummo ì nr'nui ita «> - 
pictnnrc la ragazza quando 
elio alloggiava iu un .sotter¬ 
raneo di . piazza Mclozzo da 
Forlì, qualche' gi irv * dopo 
l’interrogatorio c»i fu sotto¬ 
posta ver la vrima volta dal 
dott. Siguraui. Iu queliii oc¬ 
casione ir facevi'"i ',egee re 
una intervista conrer.oi dalla 
madre, signora Ester a: no¬ 
stri corri.vpopdcPM' d» .òvel- 
lino. In quella 'xlervist.t In 
madre di Adriana affermava 
che sua figlia le aveva r.-ic-l 
contato di e.v.vere a r.rnosron- 
za delle circostanze i» cii» pra 
morta Wilma Montrsi. Du¬ 
rante la conversazione eh", 
iu presenza di due testimoni, 
avemmo quella ser.a con In 
Bisaccia in una tmnoria alla 
periferia della cifrò, la ragaz¬ 
za ci confidò di est're vnrnc- 
riara. di avere paura di dire 
In verità, di temer.', se aves¬ 
se parlato, di r.sse'-e incrimi¬ 
nata per cnncor.i.i in oviiri- 
dio colposo c traffico di stu¬ 
pefacenti. Dis.se che al pro- 
ce.v.vn .vi .varebb" difesa ne¬ 
gando tiittn. 

E a noi negò perfino d’aver, 
conosciuto Silvano Muto. Co¬ 
pie è .viio costume, « un cer 


A questo punto ci sembra 
doveroso porre alcune do¬ 
mande. Adriana Bisaccia è 
realmente una alienala, come 
ora ella stessa tenta dì farsi 
pa.ssare. o c'è qiiatcupo cht 
nell'ombra le consiglia di fare 
le sue .str.'ine dichinrnzioui 
per toglierle ogni credito? 
Ed ancora: Adriana Bisaccia 
è indubbiamente (per quello 
che lei stessa dice c per 
quello chc raccontano qli al¬ 
tri) persona bene introdoUa 
negli ambienti dove si traf¬ 
fica c si fa uso di stupefn- 
cciiti; la Bi.vaccio, ora in una 
maniera ora in nn'aìtra, rac¬ 
conta di aver conosciuto Pie¬ 
ro Piccioni. Piccioni non ha 
smentito. 


La ragazza fa contìnua- 
mente rivelazioni parziali, ma 
tutte le sue rivelazioni han¬ 
no al foud‘ una verità. In 
aula, pubblicamente, Adria- 
ua ha fatto affermazioni pue¬ 
rili: è stato da tutti con¬ 
traddetta e sbugiardata. Die¬ 
de a un certo punto l’im¬ 
pressione di voler essere 
sbuoinrd'itn. Non pntrrohe 
essere for.sr questa una sua 
tecnica per far venire juvri 
la verità senza chc essa sia 
detta apertamente da lei? E' 
una ipotesi come tante oltre 
che si possono fare su questo 
enigmatico personaggio. 
Comunque la fcsfinione Bi- 


to punto, ruppe anche in la-,.saccia, in tutta la vicenda 
crime. Era nervo.sissìma ciMoiitesi. assume in questo 


febbricitante. Particolare in¬ 
teressante: quando le Icggem- 
j MIO rìpferpì.vfn della madre, 
pallidissima e fu 
quasi per svenire. Poi. lei 
stessa chiese chc l'iutcrvista 
fosse pubblicnfn. 

Passarono alcune settima¬ 
ne e cominciò il processo Mu- 


monicnto una importanza 
decisiva. Sapranno • magi¬ 
strati farla parlare? Sapran¬ 
no aiutarla o costringz'-la a 
dire la verità? 

Ieri mattina, Adriana Bi¬ 
saccia si è incontrata con il 
suo c.r amante Duilio Franci- 
mei. L’incontro è avvenuto 


to, Improrvi.samculc la ra- dentro il Palazzo di Giustizia, 
gazza si fece vira r chiese di 'dove entrambi sì erano recati 


legata a lui da alcun !egiT’!mo'p*''Sf''<? aiutata. Il giorno prc-\per e.sscrc interrogati dal prc- 


rapporto). 1.* stes.so venne fat¬ 


to oggetto di commenti .salari. 


{lena. Bari. Genova. Catania. Milano e Bolosna jèàa aV 

afforman.io di O'^erc deci'o a 


Si sono conclusi alla Uni¬ 
versità di Roma i lavori di 
scrutinio dei voti per reiezio¬ 
ne delTorganismo rappresen¬ 
tativo universitario romano. I 
risultati elettorali dimostrano 
un notevole miglioramento 
delle forze democratiche, le 
quali sono passate dal 16 per 
cento al 20,38 per cento con 
un aumento netto di 199 voti 
(da 1093 nel 1953 a 1292 nel 
19.54). 

Un notevole successo delle 
forze democratiche si registra 
anche nella Università di Ca¬ 
gliari, dove le liste democra¬ 
tiche Rinascita hanno portato 
i loro rappresentanti nelTor- 
ganismo rappresentativo dal 
numero di quattro al numero 
di sedici, mentre la Intesa 
cattolica ha avuto un note¬ 
vole regresso e i fascisti sono 
totalmente scomparsi avendo 
totalizzato 6 voti; a Modena 
dove le liste democratiche 
hanno visto eletti 7 rappre¬ 
sentanti al Congresso contro 
i 2 dello scorso anno; a Bari 
dove, in regresso i fascisti c i 


cattolici, la lista Ateneo di 
larga unità democratica ha 
aumentato i propri rappre¬ 
sentanti in seno all'organi¬ 
smo rappresentativo da 3 a 6. 
accrescendo notevolmente i 
propri voti in assoluto e in 
percentuale; a Genova dove 
la lista Università nuova ha 
avuto un aumento netto di 
151 voti: a Catania dove le 
forze democratiche hanno 
raddoppiato i loro rappresen¬ 
tanti in seno alTorganismo 
rappresentativo passando da 
due a quattro; a Milano con lo 
aumento di alcune decine di 
voti e di un seggio; a Bologna 
dove la lista Iniziativa Go¬ 
liardica ha aumentato di al¬ 
cune decine di voti, mentre 
nettamente sconfitti sono stati 
i fascisti che hanno visto di¬ 
mezzati i proprio voti e l’In¬ 
tesa cattolica, perduta la 
maggioranza relativa, è pas¬ 
sata al secondo posto con uno 
scarto di 1100 voti dalla lista 
Magistratus, che ha a sua 
volta conquistato la maggio¬ 
ranza relativa. 


cedente, se ben ricordiamo, sidcntc della sezione istrutto- 
ern stata avvicinata nel suo della Cori» rf'ApppIIo datt. 
niheTi,f n>.< < '• rPn Scpc, La Bisaccia ha voltato 

tricc di U’i noto qiiofidiaiio, di scatto la testa, per tu in¬ 
da »•• /«.'.'>•() prete. Per due crociare lo sguardo con il gio- 
giornì Adriana Bisaccia di- cane pittore. Essa non ha pc- 
venne irreperibile. I giornali vvuto ieri il suo colloquio 
portavano grossi tìtoli sulla 
sua scomparsa: in quei due 


sa dovrà prrsetitarsi al Pa¬ 
lazzo di Giustizia e forse sa¬ 
rà sottoposta ad un confronto 
con il Frciicimei. 

L'interrogatorio del pittore 
è durato tre ore e venti mi¬ 
nuti. Vi hanno partecipato an¬ 
che il sostituto procuratore 
generale Scardia, che redigerà 
la requisitoria al termine del- 
l’* istruzione formale» e il so¬ 
stituto procuratore Gialloni- 
bardo, che si occupò fino a 
pochi giorni fa del traffico 
degli .stupefacenti. 

Il dott. Sepe ha pure inter¬ 
rogato, sempre nella matti¬ 
nata di ieri, il guardiano di 
Capocotta Venanzi c, per la 
seconda volta, le donne che 
ad O.sfia videro, o ebbero 
l’impressione di vedere, Wil¬ 
ma Montasi: la Passarelli, la 
gìomalaia Schiano, la bambi¬ 
naia, Nello stesso tempo, si è 
appreso che gli indumenti tro¬ 
vati indosso alla salma di 
Wilma sulla spiaggia di Tor 
Vaianica saranno nuovamente 
sottoposti ad un accurato 
esame da parte di esperti. Lo 
scopo è evidentemente quello 
di scoprirvi qualche indizio 
sfuggito al precedente esame: 
un piccolo strappo, una scu¬ 
citura, una macchia potreb¬ 
bero illuminare la ricerca, non 
certo facile, che il manistrato 
sta conducendo. Il ritmo ve¬ 
loce della nuova inchiesta 
suggerisce le previsioni più 
ottimistiche circa la sua du- 
fnta. Negli ambienti giudizia¬ 
ri, ieri mattina, si diceva che. 
continuando di onesto passo 
fra una ventina di giorni l’in¬ 
dagine ootrebbe e.s.sere con 
elusa. Con quali TÌsultati, è 
da vedere 

La cronaca dell’'' affare » 
Montesì si è arricchita ieri 
/IDfhrt fìi fjlnfirjrr infnrmazioni 

pubblicate dal periodico mila¬ 
nese Epoca. Un redattore del¬ 
la rivista, seguendo una in¬ 
dicazione fornitagli da Anna 
Maria Moneta Caglio (<r Se vo¬ 
lete notizie suoli stupefacenti 
cui ho accennato al processo 
dovreste andare a cercare il 
sionor B. che sta od A. in Si¬ 
cilia »). .ci è re^'ato nell’isola 
e ha scoperto che, in verità, 
numerosi indizi confermano 
l’esistenza di una vasta 
organizzazione di trafficanti 
di stupefacenti facente capo 
a gangster ìtalo - americani 
espulsi dagli Stati Uniti. 

La Caglio fece allusione on- 


Ugo Montagna abbandonava 
qua e là per la casa di via 
Gennargentu, e che lei avreb¬ 
be potuto trascrìvere, se aves¬ 
se voluto. Contenevano nomi 
e indirizzi. Ma, disre ridendo, 
non le era mai venuto in men¬ 
te di farlo. Comunque il re¬ 
dattore di Epoca si mosse, nu¬ 
che perchè uno degli avvo¬ 
cati di Pi.sciotta gli aveva te¬ 
lefonato da Palermo dicendo¬ 
gli: a Venga qui, troverà no¬ 
tizie interessanti ». 

Ad A. (chc facilmente si 
intuisce essere il grosso borgo 
agricolo di Alcamo) il giorna¬ 
lista ha scoperto chc esiste 
effettivamente un certo sia- 
B„ nomo ricco, amico della 
mafia e sospetto di trattare 
affari poco puliti: stupefacen¬ 
ti, per essere chiari. Poi ha 
saputo, da un alto funziona¬ 
rio della polizia tributaria che, 
« tutte le operazioni fatte dal 
'49 in poi in materia di stu¬ 
pefacenti hanno dato la cer¬ 
tezza chc nella zona palermi¬ 
tana compresa fra Palermo, 
Alcamo, Castellammare del 
Golfo, Trapani e Scopello ri 
sia un centro di transito c 
smistamento delle droghe de¬ 
stinate al Nordamerica, Ciò è 
avvalorato dal fatto che mol¬ 
ti italo-amcrìcani, espulsi da¬ 
gli Stati Uniti, sono risultati 
fra i principali operatori. Ad 
esempio, il baule spedito da 
Frank Coppola doveva essere 
imbarcato sul "Vulcania, che 
era in partenza da Palermo 
per Neio York ». 

Il baule, come si sa, era 
pieno di eroina (5 kg. e SOO 
(ir., pari a 4 milioni di lire 
sul mercato italiano, a 80 mi¬ 
lioni sul mercato statuniten¬ 
se). La droga era stata spedita 
da Torre d’Anzio, località, vi¬ 
cina a Tor Vaianica. Mittente: 
Frank Copnola. che ha una 
villetta a Tor Vaianica. 

Inoltre Epoca scrive che i 
carabinieri sono alla ricerca 
di un certo * Vincenzo Italia¬ 
no, gran mafioso di Partinico. 
latitante, imputato di omici¬ 
dio e di sequestro di persona, 
giudicato forse il capo del 
traffico di stupefacenti nella 
zona Egli avrebbe un pas- 
laporto intestato ad un ine¬ 
sistente Roberto Marìncitì e 
conoscerebbe il sìg. B. 

In un altro articolo, infine. 
Epoca parla del contenuto dei 
famosi foglietti di appunti che 
la Caglio consegnò al col. 
Pompei. Ma lo fa con tale 
cautela che non ne trapela 
nulla di preciso: soltanto ac¬ 
cenni ai legami di eccezionale 
intimità che il Montagna ave¬ 
va con ministri, affaristi, di¬ 
rigenti di grandi società Im¬ 
mobiliari romane, ecc. Mon¬ 
tagna, secondo la Caglio, « te¬ 
nera in pugno anche Musso¬ 
lini, per via di una storia 
d’amore avuta a mezzadria ». 


la fes!ÌQite tfel Consiglio 
naziona'e dé'la stampa 


La Federazione nazionale 
della stampa italiana comu¬ 
nica: 

« Il consiglio direttivo fe¬ 
derale, nella sua riunione di 
giovedì 1. aprile 1954, ha de¬ 
liberato <ii convocare la VI 
sessione del Consiglio nazio¬ 
nale della stampa italiana, 
eletto dal congresso di Me¬ 
rano, per i giorni di lunedi 
3 e martedì 4 maggio 1954 
in Roma, presso la Federa¬ 
zione della stampa ». 

Al primo punto alTo.d.g. 
figura la convocazione del 
V Congresso nazionale della 
stampa italiana. 


Concesso il condono 

ai partigiani di Ovada 


ALESSANDRIA, 8 - Quat¬ 
tro partigiani di Ovada, chia¬ 
mati in giudizio per avere 
eseguito la sentenza di con¬ 
danna a morte dei fratelli 
Pernigotti. fascisti repubbli- 
[chini, sono stati condannati 
a 20 anni di reclusione, tutti 
condonati per effetto del¬ 
l'amnistia. 

Questa sentenza più che 
colpire gli uomini ha inte.'w 
colpire la resistenza, sopra¬ 
tutto perchè era emerso con 
chiarezza dal processo l’azione 
antipartigiana svolta dai Per¬ 


nigotti durante la repubbli¬ 
che ad alcvni libricini che chetta di Salò. 


piorpì avemmo con lei lun¬ 
ghe conversazioni, dopo le 
quali ci convincemmo anche 
noi che la ragazza aveva mol¬ 
te cose da dire. Tra l’altro 
ella ci fece alcune rivelazio¬ 
ni sul traffico degli stupefa¬ 
centi, che noi abbiamo pub¬ 
blicato nei giorni scorsi. 


TOTOCALCIO totocalcio fOTOCAlClO TOroCAlCIO TOTOCALCIO 


tutelari* la propria dignità sii Dopo il rinvìo a nuovo ruo- 
dichi.irava ,ì spoeto a non ini-U*’ del processo Muto c l'aper- 
ziare iin.i azione giijdizi.iria.'f**’’a dclì’istruttoria sulla mor. 
purché gli venissero rifusi i|fe della Monfesi, la Bisaccia 



Aella SCHEDA 


danni e la reclame n.in fòs<c 
ripetuta. Non avendo però rl- 
-evuTo alcuna risposta, il co- 
’onnello si è visto co>trctfo a 
ilare per il 3 giugno pros.iì- 
mo Ta '••ocietà in accomandita 
.‘'emplicc Franco Cella e C.. 
conco'sionaria <lel Dur'oan'.s 
per rifalla, nella persona ce] 
suo pre.'identc. comm. Franco 
Cella; nonché il - Corriere di 
informazioni - nella persona 
del direttore Mario Mis.sitoli. 

II Venchi chiede che il t;-i- 
bunale dichiari illcggittimo 
l'uso dol suo nome ed ordini 
alla società Cella ed al «Cor¬ 
riere - di non pubblicare con 
e.'f.so alcuna reclame; che or 
dini altre.sì la distruzione di 
tutte le copie esìstenti e «.m- 
danni infine il Cella ed il Mìs- 
siroh in solido al risarcimon 
to dei danni o alle spese. 

Si tratta ora di attendere 
gli s\-iluppi deUa gustosa vi¬ 
cenda: vincerà il colonnello 
oppure il giornale e il denti 
fricio? 


ci fece sapere che sarebbe 
partita per Arcllino. AI con- 
trarìo, mentre noi In rìtene- 
vamo già in viaggio, a mez- '. 
zanotte telefonò in redazio-' 
ne chiedendo di parlare con 
un nostro redattore. Appun¬ 
tamento all’albergo San Re¬ 
mo. L’incontro avvenne nella 
w hai! » dell’albergo c sì pro- 
trasse fino alle 3 del mnffino. 
Adriana Bisaccia si mostra-' 
va ancora una volta in rena! 
di confidenze e, come non. 
mai appariva calma, serena,: 
padrona dei propri nervi. 

« Voglio comunicarle — co¬ 
minciò subito — che nel cor¬ 
so dell’istruttoria, quando 
verrò interrogata, io modifi¬ 
cherò completamente il con-! 
legno che ho tenuto in aula. 
Dirò tutta la verità ». 

« Bene. Siamo contenti che 
lei si sia decisa a farlo. Ma 
è intervenuto qualche fatto 
nuovo che ha determinato 
questa sua decisione? ». 






iì questa settìwaa 


FRANCIA - ITALIA 


ultimo cdlaiido per i CAMPIONATI DEL 


ITALIA B - FRANCIA 

volovoi* per lo COPPA DEL MEDTTERRANEQ 


iieoatrìiì iV SERME 


• pronostico sull ulfimo toppo del 

GIRO MOTOCICLISTICO D»ITALIA 
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VN ISTITUTO MARXISTA DI ECONOMIA 


Sciènza e realtà 


Che lOHd offre la scienza 
rcononiicn che si stadia nelle 
Università italiane allo stu¬ 
dioso c all'iintno di cultura? 
Hcn poco. Una scienza deve 
servire a spiegare e a emu- 
prenderc la realtà nella sua 
«•sseuza, nella sua vita, cioè 
nel suo svolgimento reale e 
logico; la costruzione logica, 
nei concetti e nelle leggi che 
esprime, de\e essere il rifles¬ 
so nella mente, la sistcìnazio- 
ne logica dei fatti reali che 
ogni giorno viviamo. 

Ma io sfido chinniiiie sia 
stato airUniversità e ahhia 
studiato colà economia poli¬ 
tica. chiumiuc ahhia medita¬ 
to sui testi correnti e ufficiali 
di economia a comprcndcic 
(pialchc cosa della realtà at¬ 
tuale. ICd è tanto \cro (|ueslo. 
che la scien/a economica è 
rpianto mai impopolare c tat¬ 
ti i testi di ec«inomia. a c(»min- 
ciarc da quello molto diffuso 
«lei Papi, si affaiinuno fin dal- 
l’ini/io a difendere la < scien¬ 
za ccomnnica » da tutte le ac¬ 
cuse. Ahimè ima no! K lo stu¬ 
dente c ruomo ili cultura si 
ribellano in un modo molto 
semplice anche se sbagliato. 
Dimenticano subito le no/.ioui 
che hanno imparato e che loro 
non servono; reconomia poli¬ 
tica è l'orco scientifico: brut¬ 
to, noioso, difficile. .Solo gli 
iniziati, i c tccniei > possono 
conoscerla per esigenze < pro¬ 
fessionali >; ma che sia cosa 
di cultura qtiesto poi no. 

Uppure non era cosi cento¬ 
cinquanta anni fa, quando 
scrivevano Smith e Uicnrdo, 
.Say e .Sismondi. Kpptire anche 
oggi lo studente e roperaio, il 
contadino e il professionista 
vorrebbero sapere perchè e- 
siste la di.soccupaz.ione e se è 
nossibilo vincerla ed eliminar¬ 
la per sempre; vorrebbero .sa¬ 
pere che cosa .significa « crisi > 
o t recessione >; se queste cose 
si possono prevedere, se si 
])OSSono impedire; e anclu* og¬ 
gi il giovane che si affaceia 
alla vita produttiva e il padre 
di famiglia vorrebbcri.» sapere 
perchè sono incasellati in una 
t categoria » economica, pos¬ 
sono avere n perdere lavoro, 
perchè guadagnano così poco 
nello ste.sso momento in cui 
ci sono i capocottari; e l'ar- 
tigiano vnol sapere perchè 
con tutta la sua buona volon¬ 
tà e capacità chiede il crcili- 
to c non lo ottiene, perchè de¬ 
ve pagar caro le materie pri¬ 
mo che gli occorrono. 

La scienza economica uffi¬ 
ciale hon risponde a ' titttc 
queste domande perchè dn 
cento anni oramai ha abbati- 
donato la .strada maestra del¬ 
io studio di tutta la .società; 
in particolare della società ca¬ 
pitalistica in cui abbiamo vis¬ 
suto c ancora viviamo noi ita¬ 
liani; delle leggi che <lomi- 
nano, in tale .società, la pro¬ 
duzione c la distribuzione del 
reddito nazionale, delle cate¬ 
gorie economiche che vi agi¬ 
scono. Anche le leggi econo¬ 
miche scoperte dai classici 
ileircconomia politica diceva¬ 
no trofipo agli uomini, dal mo¬ 
mento che iMarx aveva dimo¬ 
strato la natura .sociale, alo- 
riru, delle leggi economiche; 
aveva dimostrato che esse non 
erano eternamente gitistc c 
necessarie, ma solo dctcrmi- 
imte dalla siruttiira sociale in 
cui si viveva. K se questa 
struttura sociale aument.iva 

I irogrcssivnmentc la mi-eria c 
a disoccupazione c «letcrmi- 
nava le crisi, ringiusti/.ia. lo 
"iierra, era possiliilc cambiar¬ 
la. liberare Tnomo dallo sfrut¬ 
tamento c dalla miseria, dalla 
fame, dairinccrtczza c dalla 
guerra. Proprio per questo lo 
- scienza economica borghe¬ 
se > si è spaventata delle sue 
poche verità, e negando «è 
stc.ssa ha costruito quella 
pscudo scienza che "i insegna 
ufficialmente nelle Università. 
In questa non si parla più di 
leggi economiche che spiega¬ 
no lo svolgersi della v ita eco¬ 
nomica. ma di ini «soggetto e- 
conomico > concepito ideali¬ 
sticamente. in cui tutti i sog¬ 
getti si identificano filosofica¬ 
mente; il disoccupato e il prin- 
fipc Torlonia. il bracciante c 
l'agrario, l’operaio che il Tri¬ 
bunale della Fiat chiama a 
giudizio c il signor ^ alletta, 
il povero cristo di impiegato 
e il Chpocottarn. Fartigiano 
con la bottegiiccia c la Mon¬ 
tecatini. etc- K* un modo co¬ 
me un altro per affermare che 
questa soeietà non deve e"C- 
re discussa c che in r‘'‘'a tutti 
sono liberi c ugnali. 

Oceorrev.-i proprio n n a 
scienza per elaborare queste 
banalità che nulla .spiegano. 
U non sì tratta solo di bana¬ 
lità, perchè poi si insegna che 
• in questo mondo tutto è in 
equilibrio, che non esistono 
crisi generali e permanenti, 
(he tutto va per il meglio pos¬ 
sibile; questo dopo lien due 
cncrrc mondiali e la bomba 
11 ! che rosa serve una si¬ 
mile scienza? 

Bisogna ritornare a spiega¬ 
re il mondo per poterlo cam¬ 
biare; bisogna ineorageiare lo 
studio della striittiira della so¬ 
cietà nazionale e dei proble 
mi economiri di fondo che ca¬ 
ratterizzano la vita del no- 
.'tro Paese. 

Nella situazione attuale del 
la società italiana ha nn'im 
portanza politica tutta parti¬ 
colare il fatto che «i estenda 
la capacità di rovesciare i fal¬ 
si slogans dei gruppi dirigen 
ti c di impostare giustamente 
i problemi di natura struttu¬ 
rale e politico-economica del 
nostro Paese. 


Kd è questo che vuol fare 
l’Istituto di economia < A. 
Gramsci >, riehiamamiosi uire- 
conotnia politica degli econo¬ 
misti classici, diffondendo lo 
slmlio e la conoscenza della 
ideologia marxista, e appli¬ 
cando ai fcnonioai economici 
atliinli (leircconotnia ìtalinaa 
e mondiale il metodo marxista 
di indugine. 

(Fera bisogno di un simile 
istituto in Italia e già vi af- 
flniscono sliuicnti, giovani, 
persone (li cultura. 

L'IstiInto è regolalo in mo¬ 
do (In offrire ni suoi fretpien- 
tatori nozioni fondninentali 
con (orsi brevi sui principi di 
economia pediiica, di metodo¬ 
logia scientifira, di finan/a 
eie., e con lezioni su problemi 
attuali di politica economica. 
.Non solo; sotto la guida di 
docenti e assistenti, proinnuve 
e ninta lavori e ricerche so 
vari argomenti polendo di¬ 
sporre di una bnonn liihliole- 
ca e di nnnierosissime riviste. 

La nascita deiristilnlo sarà 
resa nota anche alle Univer¬ 
sità e agli Isliinli enitnrali 
con nn inanifeslo. L'Istituto 
già fon/iona con lo svolgi¬ 
mento di (Ine corsi di studio 
(rimo di economia politi('n. 
l'altto sui ( Prohh'ini alinnii 
di politica economica del no- 
slio t’acse-.): con l’attività di 
nn gniiipo di studio e di ri¬ 
cerca che dedica il .suo lavoro 
aU'csaine della strnltnra del- 
rceonomia italiana; e infine 
con l'attività editoriale conli- 
nnntiva che. com'è noto, si 
eonccntra, per adesso, princi¬ 
palmente nelle pagine della 
rivisla liinicstrah' Crilirn ccn- 
iinniicu. 

C'i aiignriaino che ((ucslo 
attività s(‘gnì rinìzio dì nn 
profondn rinnovamento anche 
negli studi economici, affinchè 
la scienza serva veramente a 
eoinprcndere la realtà e di¬ 
venti strumento di progre.sso 
e di l)i‘nesscr('. 

ANTONIO PESENTI 


Il premio 



a un romanzo dì Silvia 


Grande successo del premio - Uno scandaloso veto di Sceiba ha impedito che Ja 
manifestazione sì svolgesse alla Casina delie Rose - A colloquio con .la scrittrice 



Il premio Noi donno di nn 
milione « per un romando 
o mi saguio inedito, che raiì~ 
presenti caratteri e ((iialttà 
detta donna italiana nella ta- 
iniglia o nello .soeietà »> (* sta¬ 
lo ieri sera assegnato alla si¬ 
gnora Silvia Magfii Boii/anti 
di Bologna per il romanzo 
K Speranza ». durante un riee- 
uimeiito al Cì'reoln romano di 
cultura. 

Com’è noto, il ricevimento 
doveva aver luogo alla Casina 
delle Uose, .ma. all’altimo mo; 
mento, nn provvedimento di 
tipo nmccartligsta del governo 
Seelbii-Snragat ha jiroil'ilo 
eoa inolivi tanto artiitrar' 
(inanlo stolidi, rìir la vmni- 
icstazioue letteraria avvenis¬ 
se in (taci locate. C'enne.simo 


co Rea, Upo Moretti. Elsa Mo¬ 
rante. l.ennetta Ceeelti Bie- 
raecini. Flora Volpini, Paola 
Musino: la signora Elsa De 
Giorgi; A. Jemoto; i /)iflori| 
Gnttnso. ,Mafai, Tnrento. Ca¬ 
gli. Oink'eioli. Raiiìmel Mafai 
Maria Mielii, Oretta Fiume; 
Ijiiigi Barzini jr; la signora 
Russo, Dina Bertone Jovine 
Don Gaggero. Krano presenti 
anche eminenti personalità 
del mondo potitieo fra cui i 
eompagui Togliatti, /Venni, 
l.ioigo. Rnasio, Alieata, M. M. 
Rossi, .lotti. Alieata. M. M. 
Rossi, ,/otfi, Vieiani. Cìia- 
liami Neutii. Rosetta /.om(;o,ì 
ere. eee. 

La giuria era e<>mj)ov/a da^ 
Anna /fatiti, ore.sideiile, SibiI-! 
la Ah'raiao. Franeeseo Flora 
M. .-lntoiiietfo Maeeioechi. di¬ 
rettrici- di Noi donne. Coiieet- 


.sopriiso clericale contro la 

o'.'I* t'V 'ÀiaVe'tn ■si. \'as(o Pratolini 

Leonida Repaei l.ii'in Russo 


(iirtnato it inondo iiitettettaale* 


romano. E' la jirima milta. in¬ 
fatti, che un rieenimento in 
locali 
un 


('e.sare ’/.araiiun. Fausta Ter-l 

l.ii re-' 

d'aperinra è stata tv 


, , ,. .. t Ili Cialenli-. .sciireiaria 

puhblieo Iter i(,-i,,ii 

premio letterario < icn( 
proibito, mentre per Inatta ,,,, 

/rad,-ione dal » '“' spie,tato nn ocnto mtereen- 

rcggin» al .. />rem,o Ha,pitta .. L,, 

dal <• Premio Strega ». al 
«Premio Saint Vineent ». (iljiiaiiuiri 
« Premio Taormina ». per non 
nominarne che ateiiii'. i pre- 
.mi letterari vengono nel no¬ 
stro l'iiese (e altrove) eonje- 
riti, durante ricevimenti, in 



è seguito abbiamo avvicinato 
la signora Silvia Minuti Bon- 
fanti, la vìneìtriee. che ap/ia- 
riea molto emorionata. ■■ S/ir- 
ratira — ella ei ha detto, ri- 


.spoitdemlo alle nostre domali- 


Q nome di Brusadelli 

I 

è comparso ieri 

al pr ocesso della va luta 

Confermate le responsabilità del governo • « Per 
ottenere i finanziamenti bastava un fischio» • Il mer- 
cato nero di dollari e sterline alla Borsa di Milano 


Il |)I Ol•e^so per la massiccia iti i prv.seutl ricordano come 
lioiie valm.in.i elio .si celebr.ildietro la falsa importazione di 
, , ... , dm.in/i ,il Trilnin.ilo di Homa.lfjiiesto tipo di merci si sin 

,(le e 11 nome di mia a'’'<n,i ^ desio l’inlo- .sroita la parte più cospicua 

,ehe vive una vita di mi.ver a deiropmioiie inibblica'detta frode tmlufaria). 

con t,i .speran:,!. tnttoma. dii f,„ tementi' seo^sm dallo .scon- 
roi.scire a mutarla, la mia |(.li tanie qiiadin dì corruzioni' 


I.a (Icpo.sizione di Pozzi 
continua a tratlegginre il 


I nrolaaonista partecipa n fatte.(. d, intnglii me.-,si in luce dal 
;le lolle .sociali e alle gitene ),. ,,mm;,ie fad del dibatti 
fino alla Resistenza, m-deiido i,lento. 

cadere il figlio e il inanlo 1. | Sino a cnie-.to nmmeiUo ('* c- 
(/ne.vto. il inio primo roman:o|mei-,o elu.ir.imonte che all’ag- 

c/ie vedrà la luce — ella toiigrovigliato eoniinercio crlini- _ 

ar/f,imito con affettmi.ui seni- nino, eosì.ito allo .Stalo — c|„»,ina di Tìenov'à. 
plieitii ma non .smio nnoca'eioè ai contriliiienli -- oltri*' p(')ZZl' Feci con la Banca 
alle fatiihe letterarie, hi ((nc-icento miliardi di lire (secon -1 iio|!-..\"i>ner<ltnra affa'r i p e r 
.'lo senso che ho ,piatirò fi-,d'> “'i i alcol,> approssimativo u nlinain (li micliaia di dona¬ 
gli. tic inaseh! (inindierlli '..’ ' . 


grande favore che Tlmputato 
godeva presso le Banche più 
importanti od è in rifcrlnaento 
:i (pK'stn circo.stanza. che .si 
toma a parlare delle 240 ca.sse 
(li linea giacenti pre.sso la Do- 


loeali pubblici. 

Nonostante il ìirovvedimeu- 
to preso dal ministro del «ciil- 
Itirainc». il mondo intetlel- 
luale e politico romano ha 
tuttavia affollato la sala del 
Circolo di cultura, dove ab¬ 
biamo notalo, tra gli altri (e 

cbiediaimi .scasa Iter le rreii- 
timli dimenticali?,’) il poeta 
Gia.seppc Ungaretti; ali scrii- 
lori R.M. De Angelìs. C. E. 


dotto la rivista Noi donne a 
nn premio letterario, 
da nini parie cioè, il profon¬ 
do bisogno d, spezzare quel 
cerchio chiuso entro etti tall¬ 
one la no.stra letteratura, as¬ 
sai .spe.s’.so frutto d* ori forma- 
hsliei per poeti,» persone, in 
favore di mia letteratura a 
largo respiro, che prenda lin¬ 
fa r slancio dagli ai’penimcii- 
ti reali del iio.slro Pae.se per 
indicare a tutti la strada del¬ 
la speranza e della gioia di 
vìvere; dall’altra, la vita <iuo- 
tidiana delle nostre donne, 
ancora cosi intrisa di dolore 
e di siinersl izioiii. per trova¬ 
re. attraverso hi via della 


Gadfla, Carlo Salsa. Domeni- espressione artistica, un i'a 


Il prof. Elorn premia l.i vliieilrlce 


pegno comune a una lolla re¬ 
dentrice ed emancipatrice. M 
.'t. Mareioeehi. a eoncliisione 
del suo di.seorso. dopo aver 
denmieialo it .s-opriiso goner- 
iiatii o. ha anlimici,Ilo che la 
rivista Noi donne ha stabili¬ 
to di rendere permanente il 
firemio. 

E’ seguita la relazione sui 
cinque libri riimisii ni tlrra 
tenuta dal lirof. Franeeseo 
Flora. 

Chinmitte partecipa attiim- 
iiieiUe alle .sorti del .suo tem¬ 
po — ha detto Flora ■— lia be¬ 
ne il diritto di collaborare al¬ 
la vita letteraria, solleritaiido 
lina letteratura che «’.sprima 


IL RITORNO DEI TESORI D’ARTE TRAFUGATI DAI NAZISTI 


Esposte a Roma le opere 
recuperate in Germania 

Le spoliazioni compiute da Gocrlii{i; c da Kesselriiig; — Il difficile lavoro di ricf'rca 
Della Kohhia, Veronese, Carpaccio, Guido Reni nella rassegna alla Galleria Ror- 
gliese — Il regalo degli americani al maresciallo Tito — La G.L.D. e la eiilliira 


Allorché nel 1943, dopo V 8 
settembre (ma a conclusione 
di operazioni già da lungo 
tempo iniziate), i comandi 
tedeschi in Italia fstifuizono 
il « Kunstschutz » per „ pro¬ 
teggere )» e scientificamente 
asportare le opere d'nrtc di 
maggior valore r.si.stcìifi in 
Italia, dall’altra parte uno 
sparuto gruppo di militari c 
cipili italiani appartenenti 
alla Resistenza e al movimen¬ 
to partigiano si assunse il 
difficile compito di sottrarre 
alle mire dei nazisti le opere 
d’arte più esposte, di difen¬ 
derle ove possibile, di segui¬ 
re e controllare passo per 
passo tutte le opere che i na¬ 
zisti fossero riusciti a invia¬ 
re al nord. Il piccolo gruppo 
non ebbe la vita facile: si 
trattava di seguire gli sposta¬ 
menti dì centinaia e centinaia 
di opere (per lo più dipinti, 
qualche scultura, miniature) 
provenienti da raccolte priva¬ 
te. da musei .statali, da chie¬ 
se; di impedire quando pos¬ 
sibile il l’altco dei confini, di 
approntare gii elenchi per il 
giorno in cui fosse stato ne¬ 
cessario rivendicarne la ap¬ 
partenenza all’Italia, di man¬ 
tenere i collegomcnfi con il 
governo legittimo italiano e 
con il comando militare al¬ 
leato. Fortunatamente ebbe 
quasi dovunque l’appoggio 
delle Soprintendenze e degli 
uffici delle Belle Arti. Il pic¬ 
colo gruppo ebbe anche ì suoi 
morti c la storia della sua^ 
atticità è un capitolo dcllaifra/ugarte; in/ìnc le suprcmejairapp, :lo, tra cui 
storia della Resistenza, pur | aiitonn militari r politiche Imentichiamnlo!) di 

se solo pochi ne conoscono le 



baio una parte del maltolto 
e pretendesse, in cambio, che 


le asliiraziDiii vitali in cui lui 
fedi’ e per te (jiiali eomliiee 
in sua loitn. Perciò, diiiulo co¬ 
inè teina per un’opera narra¬ 
timi. » i caratteri e Ir (/iiaiità 
(Iella donna italiana >». la ri¬ 
viste Noi donne ha voluto 
esjiriinere, tra l'altro, a sazivi 
là per certa Irtleratnra scrit¬ 
ta con inc/iiostro di fogna, per 
la letteratura di.spi’rata o 
nzio.Ha. Il premio Noi doniu* 
— ha continnato Flora — ha 
manifestato la .speranza che 
nascesse sulla donna italiana 
un'oliera positiua. i.'ipirala ad 
mi .sentire schietto ,» sempli¬ 
ce. mt’,)))era. cioè, in cui la 
adesione alla vita fosse desi¬ 
derio di mutarla .in meglio. 
Ebbene - ha aggiunto Fiorii 
leggendo ; manoscritti in 
gfnrìa ha notato una decisa 
attenzione ai fatti reali e ve¬ 
rosimili del temilo nostro, con 
figure ,» paesi di amile gente; 
contadini, hraeeinnti, opi-rai 
nella lotta contro i ricchi, nel- 
|■||lt^.•no trentennio. Ira ; (pia¬ 
li primeggiano donne di umi¬ 
le condizione, schiette e di 
ritte, allerte alla giusta col¬ 
lera e alla speranza, nella lot¬ 
ta per il riscatto di coloro che 
verranno 

Dopo itverr accennato che 
manca ancora un nuovo lin- 
gunggin in (inestc opere, Fran¬ 
cesco Flora ha comunicato f 
nomi degli autori, i liloli e il 
giudizio della giuria .sulle 
cinnuc opere che erano rima¬ 
ste in lizza; cioè, nn diario di 
Bianca Cena. •• Tempo dei vi¬ 
vi »; « Tania » di Carmine 

Balzamn. che narra la lotta 
di Tania Schucht, la cognata 
di Antonio Granaci, per 
strappare dal carcere il gran¬ 
ile martire antifascista: » La 
frrrnviern » di Irene Panlìs- 


niia Immhimi di line anni e ho 
scritto per Imo, man mano 
che cresce vano, favule, rac¬ 
conti. perfino mi romanro. in- 
'dolato " La orllm/rtna ». ebe 
è la storia di limi miestra dì 
campagna. Pm ho iniziato 
<1 Speranza », laroiandoei .so¬ 
pra (li notte, (/nmido In inni 
r quieta e ì bimbi finiilmeiiie 
dopo tanti giochi chiassosi 
dormono. Ilo ìnsrgualo alle 
magistrali <• al liceo srirnti- 
firo, ma ho anche vissuto in- 
timqineutc areanto oi hrac- 
eiaiiti emiliani e alle mondi¬ 
ne della Bassa hi loro dina 
vita e il oae.saqgto cm essi 
sono strettamente legali he 
cercato di narrare nella mia[port.iii» il eulorito inte.;vento 
opera. Oggi, qui dentro, da- (lell'.ivv. Cimino, che (lc--cii'- 
vantì al coronamento della 
mia fatica, io .senio (pianto 
ilebba toro, m tavorntori della 
mia regione ». 

ALDO SfAO.NETTI 


(• pi lulf'ii/iale). iioii rimase , I (mando non v’cnne- 

estr.mmi il governo, e in par-..,, trovarmi Harri.s Ruben.i c 
iicolaie li Mmmteio del f om- Giovanni. Mi dissero 

meiiMo c.stero, che pratic.i- iheavcvanounagro.ssaparti- 
‘ 1 *,'''*!.'’ddin(i i., rnica nel porto di Geno- 
I e non potev.ano svlnrolnr- 


lepeimiento di dollari e di 

sterline, nell interesse di pii-i| , non orano ennnsciu- 

v.iti '.peeulatori. ((mreclciulo i, nelle llanchc. Mi prestai, a 
eentin.iia di lieen/.e di impoi -j|,,j,, lichie.sta, ad ottenere i 
ta/.ione jier merci m.ij giunte , occorrenti- Feci Pope- 

DI Il !u>nu' (Icll ox dìi itn/ìone in quattro tempi, 

nislro Ivan Matteo Loinbarclo.| PHFSIDENTE: Ma la mica 
titolale del MINC OMF».s all e- 
poca deirallegia caccia .'di.il 


valuta, è stato mintualinente 
eilatu neiriidienza di mereole¬ 
dì. e si è già posto al centro 


F’OZZI: Nemmeno l’ombra. 
Tutto era enormemente facile, 
SI pen.si che nel dicembre del 
1 !).')!) avevo 1 ca.s.settl del mio 


il derubato tornasse a /idar.til '’T" 

di lui, anzi gli si mettesse ad- 

y , „ •'Speranza » di Silvia Maggi 

dirittura n far da palo. lHo„/ai,ti. chi’, come abbianu. 

(letto, essendo stato, tra (tue 


sti (/indicalo il migliore, ha 
vinto il premio dì un milio¬ 
ne. che è stato ronsegnato al- 


IJvi'llo fissili ulto 

Le opere esposte alla Gal¬ 
leria Borghese sono qncsi>, .... 

tutte molto belle e (li grande •''fn'trirr. tra -. vivi npplau- 

ralure. Primitivi toscani., '''• '^'! 

prandi maestri rrmdi (dall ciasruno dcf/li auU>ri 

Veronese al Licinio), una'^" ricevuto in dono un qun- 
stupeiida tela attribuita a .Se-'dro. illusiraiitr d motto con 
hastUtno Rieri che rappresen- jeiii si (’rn presentalo al pre- 
I la Giove e Venere, sculture in ì uno, offerti/ da Rrnato Gnt- 
Uerraentta e in legno (Della'Silvia Mangi Honfmi- 
Robbin, Andrea Riccio), mac-Ui. (la Tiircato a Cannine Bul- 
l.sfri del Seirnito (Gniao He- Domo. d,j Omirrioli a Irene 


Pnnlissn, dn Raphael Mafai a 
Bianca Ceca e da Corrado 
Cagli r Antonio Sironi. 

Durante il ricevimento chel 


ni, i(,i piccofo prerioso dipin¬ 
to di ((pioto rappresentante 
Venere che si pettina tra 
amorini e pastori), due ecce¬ 
zionali tele attribuite al Car¬ 
paccio: non r'c che da apprez¬ 
zare il buon gusto del Coc- 
riiig o, meglio, dei suoi fidu-l 
cinri. Ma (/ne.uo non fa che 
accrescere l'impazienza e l’i¬ 
ra per gii indugi e gli osta¬ 
coli frapposti a che tutto ciò! 
che ancora manca finalmente, 
ritorni. Non siamo noi, pc-l 
mitro, che ivrentiamo le ci-| * t/'mniir, /or'.r -.orjnaTC, 

fre o la consistenza delle', lin.oppo», dicci n Amleto. 
1 opere che ancora mancanozi i.mto;.,,», mm di 

'.ne dava notizia dettaglinta,] 

‘nel n. 10 del settembre 1952,' (■or.mo/ xo,. 

la rivesta Documenti, edita oi " • inondo «rnsam. or.,a 
delta Presidenza d-ll prc-mso e .m- 


LE PRIME DEL CINEMA 

i-il (IdIIK’IIK'ìI 

(lolla hiioitii gt’iilc 

tJ.i nn i.Klioili.iniin.i di V'.i .» o 
l’i.iloliiii r Ci.iiuloiiii-nl, o (Ji.,. 

Rl'i. il ii'KlM.i An'on Ciglio 

MiiJ.'illi) h.i II.Ilio iigrsto ■.gn 

earli.ito film, clg- agguTr f. 
laidi .MIMI di di.st.iii/,i. ('i)iii,. />,>. 
iride virijiissiinf) della prim.i 
Opri .1 di I,gei.Ilio Kinmer. Oo- 
nu’uint (l'miiv.lo. 

Il li’ssgto ti.irr.it IVO. mi dii. e 
pr.it iciiiiK.iiU. idriilit'o nei duo 
llliii. in l'iili:iiiil)i VI è lo svol¬ 
gersi lotieteiido di diverse Ijie- 
vi stili ir. durantr nn.i «Ielle 
tallir domriiielie dj-ll’,imio. (pg 
VI è »gi Irg.iiue (orse lo.-igginte' 
il f.'ilto rioè elle tgtir le Ir.iioe 
del film ninno rapo, in un modo 
piò o meno diretto, nll.i impor- 
t.iiilr piiitil.’i die hi .svolge nello 
stndio ritt.idino 

Il film 6 grazioso, v rieeo di 
bidltile Sdivo <|iiiiletie siiti.i/ione 
troppo (iper'iimenlo riimetti.slie.’i. 
r un rpce.isivo indulgere .il noie, 
chicliisino, SI Insei.i vedere con 
un certo pnieere. K’ onesto i» 
proho. non fa m.ile .i nessuno 
Nel p.'inni dei div(rs-| fiorso. 
miggi sono 1.1 br.'iv.i Miiriii Fio¬ 
re. Soplilii I.oren. Renato Sal- 
v.itori. Villorm Sanipoli, td 
alti I. 

K.ILI. 

Di visioni' criiniiuilti 

IJ .1 un roinan/o dello scrittore 
ingl,..sr Peter Clieyney. (he ìia mi 
poli/ifitto amrrir..ino eoin»* pro- 
tngonlsla. il rcgishi francese Rcr- 
n.ird Rorderie h.i (ratto riu'.slo 
film ambientato nel Marocco, 
Ce tie e, insomtna. per i gusti 
di molte n.irion.ditò. 

I-i formili.I di Cheyi ev era 
quella di uo gi.ill,, brutale ecl 
oscuro, il fortissime tinte. |,ieno 
di Imprevisti: di un giallo di 

• azione • con un protagonista 

• duro-: il dct,etive I./--iimy 
Cautinn. .linaio dalle donne c 
temuto dagli uomini. Al cinema 
questo personaggio .issume 
p.spetto (Il un ridicolo madorna¬ 
le. e riesce .solo .i far Ir.irre 
grasse risate ad tin i.tibhlico av¬ 
vinto I.'.'ittore che inl»‘rpreta il 
perso.’iaggio e t d Eddie Costan¬ 
tino 

l. c. 


.bM di.nmcuU degli .ambie.,t.j:^i:;:i„‘;.;,|” 

I ite e--, ti. .-l iche n 1 gitmi.ili ^.^^ nemmeno ebbi il 

II .t.etta obbedien/a h;«nno tp,n li utilizzare. 

'-'-i P,.»,: Avevi, lame licenze. 

Per (ittencre i dollari con es- 
èmV gdVnVie Vnìcucia*‘ìa!;';'::. ‘Urivolgeva por il 


Xa ronda di ttollo 


I sogni del corsaro 


cura 


.SEBASTIANO RICCI (secolo .XVHIp • Venere e dose » 


Consiglio dr^ .Ministri. Come rir a , Ì pTZp' 

nti ifnlinr,/ f'^tura dn . Por/Ofo „„ r/C- „„ 


vicende. Con ì partigiani sui 
monti, con le SAP c i GAP 
quel piccolo gruppo ebbe in 
comune lo stesso nemico : 
Kesseìring e ì mandanti na- 
zisti c fascisti di Kesseìring. 

CTin scric di mostre 

La storia di quel gruppo 
non fini tuttavia con la guer¬ 
ra. Per esso cominciò, anzi, 
dopo la fine della guerra una 
fase ancor più difficile; quel¬ 
la delle trattative diplomati¬ 
che e delle manovre di cor¬ 
ridoio. Da una parte erano i 
rappresentanti di quel grup¬ 
po, direnuti ormai t rappre¬ 
sentanti ufficiali, in questo 
àmbito, del nuovo Stato ita¬ 
liano, e, con loro, la cultura 
c l’opinione pubblica italia¬ 
ne; dall’altra le autorità te¬ 
desche, i residui della a cul¬ 
tura n nazista e una parte 
delle stesse autorità militari 
alleate, tutti in vario modo 
e per diversi motivi ostili al¬ 
la restituzione delle opere 


(non di- 
dup capola- 

aìleate, divenute nrbitre del; cori drlln Gnlleria degli U}- 
patrimonio arti.stico in con-'.fizi: F,rro> ucciae .Anteo ed 
testazione e tenute alla csr-‘Erc(i> urc:d«* Fldra, del Pol- 
cucione della reslìtnzione in'iaiuolo 

bosc al diritto delle genti r{ ,Yon saio, dunque, la sto- 
alle convenzioni stipulate. A ria della d.fesa del pntrimo- 
poco a poco le opere coniin-;nio artistico italiano durante 
cìarono a tornare: non .soIo|i? periodo bellico, tua anche 
le opere trafugate durante il;la storia della .lua difesa du- 
periodo di occupazione uffi-^rante le burrasche del dopo- 
ciale dell’Italia da parte na-'guerra c un attcstato d’onore 
zisfa. ma anebr ie opere oc- pp^ m Resistenza italiana .E’ 
qui.state do Hitler e Goering'.inutUe che oggi qualcuno cer- 
sul mercato italiano ed espor-ichi di attribuire ad Adenauer 
tate durante il periodo de!-',e alla CED il mento di aue- 
V n Asse Roma - Berlino » iiif^te ultime re.stitHzioni di ope- 
barba ai divieti e alle leggi;re d’orfe. può darsi che nel- 
itnliane .sul patrivionio arti-ijc menti delle autorità tede- 


stico. 

Delle opere che rientrava¬ 
no furono allesli/e alenine mo¬ 
stre, e quella che si è aperta 
ieri mattina nella splendida 
cornice della Galleria Bor¬ 
ghese a Roma è l’ultima della 
serie in ordine di tempo. 

Non rultìma in assoluto, 
speriamo, perche, delle ulti¬ 
me 84 opere ritrovate, queste 
esposte a Villa Borghese so¬ 
no solo una parte e ancora 
una trentina giacciono, og¬ 
getto di discussione, al Col- 
lecting Point di Monaco di 
Baviera c altre 690 mancano 


schr che hanno trattato le 
ultime resiixiizioni ri sia la 
speranza di far dimentica¬ 
re agli i/aiioni fe spoliazioni 
subite c di far loro ingoiare 
più facilmente il rospo della 
CED, di quella stessa CED di 
cui Kesseìring sarebbe doma¬ 
ni uno dei massimi coman¬ 
danti. Ma in Italia, crediamo, 
molta gente (troppa perchè 
simili piani abbiano succes¬ 
so) ha imparato come vanno 
queste cose. Sarebbe come se 
il ladro restituisse al deru- 


vaiiir, nati uri mpUcurno istuu- 
tc. con gurtt, fin, suite Ora', 
ria» Al file la donua^ tuny. 
rial ri xpr,tinerc lorr, t /; r n,s. 
cr JXfprrja ». • l'rlitr 

tali /•art,Ir, la donna U ui^a. 

It torce e 31 meta ». IjOic? :,on 
Si (a SCOI’, eia: « nascer- 
'•l'jnnc aeree 

t,- ' mcni't .--..i,,..-; nuora [ M 7710 . "Tu (he hai la Tirile 

pr^ Tm^'^drlln C^^ dPig'^nfr eternate igu. j notturna - gridano gl, nomi- di impor’.,-./.. r.e. 

1 ^- , ” * j ' in gioim. e 

cialmente quando si riene aj donne nude 

sapere che per opera dei or,-| „ ,p,a!e 

mi fautori della CED, cioè! gì, pubOhra i 'ogn,. aprr- 
dej Dipartimento di StOtoj tura rt, trr^a pagina, al P'rito j 
americano, otto opere d'artej donare 

italiane, prelevate dal Col-\ eoo ,i M.'jno^ _ ,, do- 

lecting Point di Monaco, .sono} manda il cotvjto — .wmero 


■'C. 

putitigli(i'-;i jitti’uziiine ((di cui 
l'ex itiuiistrd .sdciulclcmoi’f.iti- 
(■() ...i dfclic;iv:i p(‘i-(>n.'ilinciitp 
al vaglio delle nunieros,» do- 
iii.inde di licenze innltrate al 
MINCOME.S per ottenere por- 
nie....si d) nnpoi lazinno vuoi di 
corna di hiie, \'noi di crine di 
e.ivallo, VUOI di polvere di 
uovo. 

Il processo, inoltre, ha chla- 
nialo in eaiiJ.’i fiotenti i-titiiti 
(in.'in/i.ii i. dalla B.inc.'i Com- 
inerciale jilla Banca Naziona¬ 
le del Lavoro e vìa vi.i, sino 
alla Banca Nazionale deU’A- 
gficolliira del defunto confo 
‘\nneni.-e. indicato, cinest’nlti- 
ino, daH’inipntato Cnirleo. tr;i 
i principali finiinzinton delle 
ojierazioni tri dia Idi ne. 

Capitani o’industria 

Si limiteranno fi que.sti no¬ 
mi le rìvela.'ioni degli impu¬ 
tati ? .Si vorim co.-i mantenere 
la Hieiie delle omertà, la.semn- 
do Inori d(‘Ita deniineia altri 
nomi di gr.ande ri.sonanza, tra 
cui cam.ncgginno cpielli di po¬ 
lenti capitani d'inclitstria come 
Bru.sadelll, Hiv.i, Rosai, affìo- 
r.iti a|)pena alia ribalt.'i, e che 
lìgurano in un .‘■econdo pro- 
cci.so di contenuto analogo o 
.ancor.'ì in v'ia di Lstriltloria '? 

Qiu*.‘.li impurt.antì interrogati¬ 
vi .sovra.st:mo :,uirandaincnto 
del processo e improntano ra¬ 
zione del Pubblico Ministero 
Giallombardo o del Tribunale. 

Neirudienza di ieri, intan¬ 
to, le deposizioni di altri tre 
imputati e la lettura di un me-i 
mori.de scritto da Rodolfo 
.Servi, nel maggio del 19.51,1 
e acquisito agli atti, hanno; 
clamoro.samcnle confermato la 
piena libertà d’azione di cut 
godeva il piccolo esercito di 
.».peculatnri accomunati nella 
grande caccia alla valuta, .sot¬ 
tolineando. inoltre, la singo¬ 
lare posiziono del governo 

•< praticamente con-enzicnte •); v impre.isionafoL* Basta 
di fronte alla vertiginos'i at-p^, ’p m guadagnano milio- 
tività dei "Cacciatori», cornei 

si e.sprime il memoriale di', L imputato continua ad al- 
Rodolfo Serc'i. t largare lo squarcio impressio- 

L’udicnz.a ha ini/io con ] i .*■'* Questo sottofondo 

dcposiz.ione di F.'iiisto Pozzi,!! , vita economica, dove è 
ooeratorc md.inese. Nella ori- tollerato il merca- 

ma parte della .■^ua esposiz.,,-’^'’ '>pto di dollari e sterline 
ne, l’imputato illustra ampia- v*'*' bi le^e vieta rigorosa¬ 
mente la .sua ,',utoi>K graiìa I"Questo era il mio 
profp.s.sionale. Pre-e e.— dice l’imputato — 
con tale Vincenzo Pel'oni. o-!^^u potevo controllare se la 
perntore rorpa.no. d fpi ile giìiPro’vemenza della valuta fos- 
fece conoscere fiiu-epp- Fur- o meno w. 
nari. Quesft.'it!;»;', £'!; off»-! unal^ * ooeraste per con- 

gro.-.sa parti '1 d. dollari che'^'* *^! Chi segnalava a! 

doveva serv.i» gen-'-ric imen-d’=P^uibilità di dol- 
tc ad impor’.'!."''- rr.erci. Fu uelie Banche 7 

tro.ni — ngg.unge l’i.mp’.itatoi UMPUT.ATO: Nessuno. Si va 
I— ad occup i."": del roRoca-lj^lD Banche e le Banche tro- 
mento dei «Jall ir, f.'operazio-'**‘*!*'^* j'* valuta. Sono anzi Te¬ 
ine fu rfTet*-i"*,i pre-'o la sede! '*-* farlo. 

(ini’.rine.'-e fi- '..., B inc.i N.izìo-i P.M.; E’_ straordin.irio ! Se 
naie del L'i 7 ’»; -eguiro-j^"*^ di noi va m banca non 
no altre np r i.’.-in; fatt» dal-''* scam'o.’ano nemmeno un as- 
rlntcrcomir-jr''.:ii---. ;i cui ti-!=^' 2 no di mille lire! 
tolare era Finn.o Pt’.ron;, figlio! I>,po questa a.mnra battuta 
di Vincenz >. E-tc. - i. i (fuestoA*-! dottor Gi.allombardo, vie 


finaii/i.iniento nece.ssario a 
mutare le lire in filtra valuta ? 

POZZI: Bastava che f.icessi 
un li..,( hio ! 

Un ‘'Piccolo remissier., 

E’ ades-so In volta di Mario 
Roveto, chiamato in causa, 
neU’udienza precedente, da 
.litri imputati. La parte più in- 
lere.ssante della sua deposi¬ 
zione .si riferi.scc al modo come 
gli fu presentato Filippo Tuz- 
zo filli altro imputato interro¬ 
galo mercolcdi). Glielo pre¬ 
sentò e glielo raccomandò il 
dottor, Ozzola, parente, pare, 
anzi, cognato del Tozzo; il 
dottor Ozzola era capodivisio¬ 
ne al Ministero del Commer¬ 
cio Estero ! 

Ultimata la deposizione di 
Roveta, si presenta sulla pe¬ 
dana Rodolfo Servi, uno dei 
|)C‘r.y)naggi più singolari cne 
si .siano ascoltati sino a que- 
.sto momento. Egli è un medio 
agente di cambio, anzi un 
« piccolo remissier », vale a 
dire un sub-agente. Protesta 
la sii.'j a.ssoIuta buona fede e 
tcorizj-n .sulla legittimità di 
certe operazioni che si com¬ 
piono alla borsa valori di Mi¬ 
lano, dove può capitare di 
commerciare alla luce del sole 
gro.sse partite di valuta, sen- 
z.ì indagare sulla loro prove¬ 
nienza. 

SERVI: Nella Borsa esiste 
questo mercato libero della 
valuta. Qualcuno veniva da 
me o mi diceva che poteva di¬ 
sporre, mettiamo di centomila 
clnllari; io mi prcoccunavn di 
trovare l'acquirente. Gridavo 
rofferta o quando valutavo 
che il punteggio proposto dal- 
racquircnte era vantaggioso 
(per punti si intende lire, tan¬ 
ti punti d dollaro vuol dire 
tante lire a dollaro) cedevo la 
partita. 

PRE-SIDENTE (visibilmen- 

un 


‘'cardine''depa “nunVa t 


ij; suo pai- ;pun'.o, l i c « ."l'.r.-t .z;one ^^^'3 lettura del memoriale 

’oollo dog ir..li. 'il una mrti'at^* cu: si è detto all'inizio. L 
risultate fai-i**‘^cu.mento meriterà un'illu- 
in angoscia ! ni — r/indaci 7 ,j jtuoi rnn- ’-'C, i'.mp';'.i: , afTemna ohe • di|^--az.one particolare e molto 
c e lo sente j durri ,j fui Appena In irr^ quei:,-, far renda rccupò E ò'doabilmente riafnorerà ne!- 

-uo -ocio V.v, ."i Mar.o ». 1 *^ prossime udidenze- Il pro- 

POZZI: l’iii ve.-.ne un amicoiCCSso è stato rinviato ad ogg;. 


Sfare arhilrariamente e dii 
nascosto regalate a Tito fin 
dal 1949. r/nando nveorn era 
in discussione la appartenen¬ 
za oll'lTalia delle opere c 
quasi nel momento stesso in 
cui .sj faceva finta dì promet¬ 
tere la resliliiriOTie (li Trie- 
ste aP.’Italia? Non é ipore.si 
azzardata supporre che quel¬ 
le opere costituissero il com¬ 
penso a Tito in' cambio del 
t permesso » concesso aali 
« alleati » di enunciare la fa¬ 
mosa w dichiarazione tripar¬ 
tita ». Alla beffa politica, 
dunque, si aggiungeva il'dan- 
no per il patrimonio artistico 
dell’Italia. 

Come primizie della CED 
tradotta in termini culturali 
non c'é male, e bisognerà che 
anche ijueste cose siano fc- 
niifc presenti dal uisilofore 
che accorrerà alla mostra del¬ 
la Galleria Borghese. 

CORRADO MAL’TESE ' 


« ir stato (letto che nei sogno 
ci sono cose icre e cole lalie 
— dir,- ij biondo Corsaro — 
SOn mi sembra esatto. Qui 
tutto r vero, ma in altro 
modo» Lotto gufiti acuta 
scoperta ,l biondo enriaro nc /a 
un'attra f cade ne/ dubbio 
* Pa sieg'no mi accorgo di fzon- 
troilarc t miei pensieri- sogno j 
e (igni rontrn: o sfugge Sta 
sappiamo noi reramente cosa 
iitoi dire controllOTe 1 propri 
pensieri f » Endentemente noi 
lo sappiamo ma d biondo cor¬ 
saro no Infatti ecco cosa tede 
lui net SUOI sogni-teghe, te¬ 
ghe-sogni. « Quattro uomini 
dalle resti lunghe finn ai pie¬ 
di. color smeraldo, portavano 
sulle rigide braccia bm candi¬ 
dissimi... .4 Un tratto appare 
una caierna di pietra rossa, 
come ma fiamma... Seduta, 
Simile a una turca, net centro 
Cera una donna, la pelle fn- 
tensamente scura ». cosa le 
dicono 1 quattro? « Non sap¬ 
piamo il tuo nome ma tu sei 
la prima. Tu *«( nuoce. Fot 


API 

lerrmo lutto 1, romfàira. r.r l 

mrd?(imr, mante cartrTro 
m'jrti ». La donna li rondile». 
I empre t't'rcnrlos,. alt orf,, di 
! «un abuso cirrolare t do/e 
* c*e,a «Un uomo b anrh, turno 3 
j che dormita La dijnrui 'he 
\ fa? « Lo prese -Sulle braccia e 
lo consegnò at quattro i quali, 
arroltolo, immcdiatamtnt» f»- 
m» fulminati, morirono » K' 
finito * Qunto — sp-eji com¬ 
piaciuto e atterrito q biondo 
Corsaro — e un sogno aut»n- 
t.co ». E, poi a eonrfiji’onr- 
• Che credito dobbiamo far» a 
qu»ita domandi: si Pu'i 
nere che la irgLa i’a li 'on- 
tinuacione de/ sogno e tl sogno 
la rontmua^’one d»i.a t»rj: a ’ 


A Mosca il direttore 

dì un giornale francese 


a chic-cler.'ni d; a:;jtar!o per 
.svincolare 240 d: mica 

giacenti .E.a dr-gnn.i di Ge¬ 
nova... j 

Casse di mica i , - 

nxT. r» . , .1 - ■ PARIGI. 8 . — Il direttore 

P.M.. F.n.,amola di espr’.-|dpi giornale indipendente 
me. Ci genenc.amente . Fate u-! Fra ace-Soir è partito alla 



PRESIDENTE: N.on occor-t' 
re va nesvjna sollecitazione all 

MINCOMES per otte.nere !e*TrÌ0nfa sl FeStìVal 


licenze ? t 

POZZI: C’era se.mpre q'Jal- 
L' il sogno Che ci dà n modo che galoppino. Finii con l’ap- 
di conoscere u riatura di tutte |poggiarmi alla Banc.a deli’A- 
le notizie ricevute» .<iu que- igricoltura (fistituto finanzia- 
sto ultimo punto siamo d'ao- ij-jo di Armenise) e feci altre 
cordo E se non andiamo er- 'operazioni con Sartori, sinché 
rati, una di queste notti il |non vennero le guardie ad ar- 
biondo Corsaro, uomo di pun- re.starmi-.. 

ta del « Pop»,lo ». sognerà che j p.M.: Perchè non era la 


«cCrorache di poveri amanti] 


CANNES. 8. — n temo film 
inviato dallTtalla al FesUva] di 
Cannes. Cronache di poveri aman¬ 
ti. e stato proiettato nel tardo 
pomeri ffio di offi con un suc¬ 
cesso straordinarto. Gli applausi 
che hanno salutato l’unportaste 


egli, tn bianchi lini, starà al i« Sabbia e Sartori.» a chiede-j op«ra cinematografica si saao 


Mantcomio E la confer- jj.^ jg Jjcenze e si serviv.a in- 

■ '' ■* vece delEimputato ? 

POZZI: Non glie le davano. 
O glie le davano solo oer al¬ 
cune merci, lo. invece, riusci¬ 
vo a irovar’e per p’» «t'am e 
la polvere d’uovo (ilarità; tut- 


ma. nel sogno, della « notizia 
ricci uta» dii suoi amici di 
un Suo immediato e rapido 
trasferimento a Santa Marta 
della Pietà 

Maariiio 


trasformati in una ^era ovazione 
da parte del numerosiaiimO pub. 
blico aU’indtrizzo de) regista Car¬ 
lo LirzanL dello aerittore Vasco 
Pratolini, autore del roniazuo da 
CUI li film è stato tratto e della 
attnee Antonella L ua l d i, presenti 
in sala. 















9 aprile 1954 


hàg. 4 — Venerdì 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



dii Romà 


telefono diretto 
numero 683.869 


CON UN FORT E INTERVENTO IN CONSIGLIO COMUNALE 

Cianca dimostra che l’ATAC pnA accogliere 
almeno In parte le richieste del tranvieri 

Duro attacco alla resistenza ingiustificata della Giunta - La risposta dì L’Eltore 
Storoiiì replica agli interventi suirurhanlstica e il nuovo piano regolatore 


L'ckStinata o ambigua resi- 
.^trnza della Giunta alle riven¬ 
dicazioni dei tranvieri è stata 
confermata ieri sera nel corso 
di una nuova importante sedu¬ 
ta del Consiglio Comunale. Il 
governo capitolino, accamp.an- 
cio protesti e ragioni insu.vsi- 
.‘.tentì, ha di nuovo manifc.ìtato 
lo sua pervicace ostilità e la 
mancanza assoluta di senso di 
respon.sabilltà in una vertenza 
che arreca grave disagio alla 
cittadinanza. 

La seduta comincia alle 21,35, 


baso alla quale 1 primi tre gior¬ 
ni della malattia sono retribuiti! 

Sui motivi dcU'agitazionc at¬ 
tualmente in corso L'Eltorc non 
.spende molte parole limitan¬ 
dosi a dire ohe per di.sposiziono 
della Confedei azione delle 
aziende municipalizzate, l’Am- 
mini.sti azione non può prendere 
in considerazione le richeste 
delle organizzazioni sindacali. 
E co.si flni.scc il suo lunghi5.si- 
mo intervento. 

Il SINDACO, allora, tonto 
per non .smentir.si, dando a 


CHI MENTE HA TORTO 


L’assessore L’Eltore ha affermato che la 
Confederazione' delle aziende municipaliz¬ 
zate ha proibito all’ATAC di trattare con i 
tranvieri. 

L’ELTORE HA MENTITO 

La Confederazione delle municipalizzate 
è invece intervenuta perchè si trovasse un 
accordo sulle questioni aziendali. 

LA GIUNTA D.C. HA RIFIUTATO 


L’assessore L'Ettore ha affermato ^ che 
l'ATAC non ha fondi per soddisfare le riven¬ 
dicazioni dei tranvieri. 

L’ELTOKE HA MENTITO 

Esiste nel bilancio dell'ATAC una somma 
di 200 milioni prevista come spesa per il 
personale non ancora utilizzata. 

Il Comune e VAI AC possono 
se vogliono^ far cessare la 
agitazione dei tranvieri 


con ritardo inconsueto. Mentre 
gli accessi al Campidoglio sono 
letteralmente presidiati datici 
forze di polizia, l’aula delle 
riunioni consiliari presenta un 
imponente schieramento di vi¬ 
gili urbani. Le prime ire file 
rii sedie, del .settore del pub- 
Dlico con i posti a sedere, sono 
.state tolte in previsione di un 
eventuale sgombero dell’aula. 
Ma gli incidenti clamoro.'i del¬ 
la precedente seduta non .si 
ripeteranno. 

Il Sindaco, tuttavia, prima di 
dare la parola allasscssore so¬ 
cialdemocratico L’Eltore, inca¬ 
ricato di ri.spondero airinlcrro- 
gazionc del compagno Cianca, 
-sente il bisogno di invitare il 
pubblico al silenzio. Quindi, 
L’ELTORE ha la parola. 

L’Eltorc si diffonde in un 
elenco dettagliato dei • migliora¬ 
menti conce.ssi al personale nel¬ 
l’anno 1953 >,: massa vestiario, 
indennità .sostitutiva della men- 
.sa, gratifiche dì Pa.squa e Fer¬ 
ragosto, premio per evitati si¬ 
nistri, premio -Tieciale, ccc- 
Quindi, l'asscs.sorc alle muni¬ 
cipalizzate parla a parte di un 
.. trattamento di maggior favo¬ 
re usato al personale dell’AT.AC 
rispetto alla logge e a» con¬ 
tratti nazionali - c .si intrattiene 
:n modo particolare sulla que- 
-stionc del Lavoro .straordinario. 

L’Eltorc non può fare a me¬ 
no di riconoscere che il per- 
.-onale è sottoposto a un duro 
-surmenage-, ma per mitiga¬ 
re Timprcasione sipcitata ria 
questa .'ma ammis.-nonc si af¬ 
fretta ad aggiungere che la re¬ 
sponsabilità del pesante lavoro 
straordinario ricadrebbe soprat¬ 
tutto sui lavoratori! E Ta-sscs- 
sore •‘scopro la corda quando 
afferma che •• il lavoro .';*raor- 
dinario viene comandato nei li¬ 
miti previsti dalla legge e te¬ 
nendo conto, per quanto pos¬ 
sibile. de; desiderata dei sin¬ 
goli agenti •! II che equivale a 
dire che, ci fatto, i dipendenti 
dell'ATAC non possono di'-por¬ 
re come vogl ono del tempo 
che loro rimane dopo le otto 
ore di giornat.a lavorativa. 

In contraddizione con quanto 
aveva precedentemente s.istc- 
nuto a proposito riel presunto 
desiderio de; lavoratori di sot- 
topor-s,' costantemente al lavo¬ 
ro straordinario, ì’assC'.'^orc af¬ 
ferma che. per ..contenere a", 
massimo il lavoro .straordina¬ 
rio.. l’azienda -ha proceduto 
e sta procedendo glie assunzio¬ 
ni necessarie Ma quante ^no 
queste as-unziom? Eccole; .577 
nuovi agenti nel cor-o del 1953 
• quanti sono i lavoratori an 
dati in pensione?) c 166 nel pri¬ 
mo trimestre del corrente an¬ 
no. Dal 1. gennaio del 19.50 al 
31 marzo 1954 :1 personale c 
salito — aggiunge L’Eltore — 
ca 8 586 a 9.719 con un aumen¬ 
to di 1.133 unità. L’assc-s-ore. 
tuttavia, non specifica quale 
sia la dis'ribuzionc oelle nuo¬ 
ve a-«sunz.oni fra le varie ca¬ 
tegorie del personale. 

A questo punto, una puntata 
contro i lavoratori non poteva 
mancare. L’assessore, infatti, 
coustretto ad ammettere che la 
percentuale del 6 per cento di 
malati è piuttosto alta, aggiun¬ 
ge subito die anche :n questo 
calo la responsabilità è dei la 
voratori che non vogl ono 
turni spezzati e che «pprofitte 
rebbero della d.sposizione in 


Cianca la parola sento il bi¬ 
sogno di aggiungere che l’ora¬ 
tore non può parlare più di 5 
minuti. Ma questo raro esem¬ 
pio di sensibilità non potrà es- 
.scre ovviamente seguito dal 
compagno Cianca, il quale chie¬ 
de e ottiene di poter parlare 
più a lungo. 

CIANCA rileva prima di tut¬ 
to che le rìchic.sle che hanno 
mos.so l'attuale agitazione dei 
tranvieri, furono avanzato fin 
dal 1952. Solo neiraprile del 
1953 i lavoratori ebbero jxir- 
ziale .soddisfazione. Ma. contra¬ 
riamente a quanto .sostiene l’as¬ 
sessore, la'questione della gra¬ 
tifica . pasquale non fu affatto 
definita; tanto è vero che la 
Amministrazione comunale si 
impegnò a farlo in .seguilo. Il 
<seguito.., tuttavia, non arrivò 

L'assessore — dice Cianca — 
ha elencato recentemente una 
quindicina’ di richieste dei la¬ 
voratori, creando ad arte la 
confusione. In realtà, i dipen¬ 
denti • deU’azienda comunale 
chiedono, intanto, la regola¬ 
mentazione della gratifica c la 
soluzione del problema relati¬ 
vo alle quote di previdenza, 
che costituiscono un onere trop¬ 
po pesante-per i lavoralori. 

L’anno scorso, nel bilancio 
dell’ATAC, fu inserita cd ero 
gata la somma di 200 milioni 
di lire che corrisponde alla 
spesa sostenuta per ima gra¬ 
tìfica « una . tantum >■ concessa 
al personale. Quest'anno, nel¬ 
le voci che riguardano le spe¬ 
se per il personale, il bilancio 
dcirazienda prevede ugualmen 
te la spesa di 200 milioni. Tut 
tavia questa somma non è sta¬ 
ta ancora utilizzata. Ecco qui 
i fondi per soddisfare, almeno 
in parte, le richieste dei tran¬ 
vieri. 

Alcune questioni, dice dun¬ 
que Cianca, sono pa.ssibih rii 
soluzione. Ma la Giunta adot¬ 
ta di proposito una tattica di- 
lazionatnce basata sulla oppo¬ 
sizione di principio alle ii- 
chiostc dei dipendenti. Quanto 
alla presa di posizione della 
confederazione delle aziende 
municipalizzate, la questione 
non riguarda di certo la grati¬ 
fica pasquale, ma semmai i 
futuri miglioramenti economi¬ 
ci. Tuttavia, lo stesso presi¬ 
dente della municipalizzazione 
on. Marazza, prirna dello scio¬ 
pero di 24 ore dei tranvieri, 
intervenne a favore di conces¬ 
sioni parziali in attesa delle 
trattative su scala nazionale. 

Esistono quindi le condizio¬ 
ni — dice Cianca — perchè lo 
sciopero proclamato sia sospe¬ 
so. Basterebbe da parte vostra 
un po' di comprensione e mag¬ 
giore senso di responsabilità. 
Avete rivolto ai lavoratori un 
c appello » che è solo una mi¬ 
naccia. Cosa andate cercando? 
Perseguite un fine politico’’ 
Questo sembra, tanto più che 
il Sindaco, oltre ai manifesti 
artefatti c falsi, ha voluto de¬ 
finire « immorali * le richieste 
dei lavoratori! Ma lo stesso 
linguaggio non avete usato 
contro la - Terni - che ha ot¬ 
tenuto dal C.l.P. Taumento del¬ 
le tariffe a danno della citta¬ 
dinanza. I lavoratori — con¬ 
clude Cianca — non si lasce- 
ranno intimidire dalle vostre 
minacce! 

Conclu.so lo inters'ento di 
Cianca, BUSCHI chiede che al 
Consiglio sia dato modo di 
prendere dcci.sioni collegiali 
sulla grave vertenza in corso. 


Ma il SINDACO si guarda be¬ 
ne dal farlo e toglie la parola 
a Buschi urlando come un for- 
•sennato. 

Quindi ha la parola l'assc.s- 
sore STORONI jicr la replica 
alla di.scusRioiic siiU'urbanisti- 
ca e il piano regolatore. Lo 
ns.se.s.sore non forni.sce elemen¬ 
ti nuovi di diiiattito, ma si 
limita a puntualizzare, con to¬ 
no mono sostenuto della pre¬ 
cedente relazione, le argomen¬ 
tazioni già note 
Per le coopcrotivc, afferma 
che il Comune ha erogalo a 
troppo buon prezzo le arce dc- 
manioli vendendo per 1 miliar¬ 
do o ’215 milioni (una media di 
2516 lire ni metro quadrato) un 
patrimonio che poteva frullare 
3 miliardi in più. 

Conformala la .sua opposizio¬ 
ne di principio alla eosUluzio- 
nc di un demanio comunale, lo 
assessore ho però dichiarato che 
il suo progetto di legge per la 
tassa sulle aree non pregiudica 
la costituzione di un demanio 
Accennando alle difficoltà 
che .sì incontrano, nelle prati¬ 


che di esproprio. Stoloni — 
che nel cor.so della .sua replica 
ha più volto citato Tintorvcnto 
del compagno Natoli — ha an¬ 
che rivelato che perfino i pro¬ 
prietari delle aree dove do¬ 
vrebbe sorgere In zona indu¬ 
striale hanno già dato inizio ad 
un’azione preventiva per impe¬ 
dire l'c.spropriazione dei loro 
terreni! 

Quanto .infine, ai limiti invo¬ 
cati per le costruzioni edilizie 
ncirattcsa che il nuovo piano 
regolatore venga approvato c 
divenga operante, Storoni ha 
manifestato il suo più profon¬ 
do scoiticisino, come del resto 
una profonda .sfiducia egli ha 
espresso ancora una volta per 
la pos.sibilità di applicare le 
leggi es-istenti. Dopo aver di¬ 
chiarato che a Roma .sono nt- 
tualmcntc in opera circa 7.000 
cantieri c che formai li .■'.gm- 
llchercbbe paializznre In città, 
l’assessore ha concluso affer¬ 
mando che sulla sua poltrone sì 
può restare .solo se si hanno lo 
.spalle coperte dall’unanimità 
del Consiglio Comunale. 


300 vetture tranviarie 
og gi rimarranno ter me 

il Colmine organizza il crumiraggio 
(ili .scioperi al Poligralico dello Stato 


Oggi gli aufoferrotrirmvicrl .si 
asterranno dall’cffettuarc lavo¬ 
ro straordinario. Verrà cosi di- 
mosTrata rcntità del quotidia¬ 
no .sacrificio cui e.s'.si .s; .s'otto- 
pongono per assicurare l’atlua- 
le servizio dei trasporti pub¬ 
blici cittadini. 

Dalle 280 alle 300 vetture, 
pan ad almeno Un quarto dei- 
l’iiitero parco aziendale, rcste- 
laiino fermo nei depositi, poi¬ 
ché tale è il numero dei mezzi 
gioriuilmonte posti in circola¬ 
zione grazie ai pesanti orari di 
lavoro effettuati dagli autofci- 
lotiamvleii ed alla loro rinun¬ 
cia al riposo .s'ottimanale, sa¬ 
crificio reso necessario dalla 
iiiMiff.eionza del per.sonalc dcl- 
l’ATAC o della STEFER. 

Questa manifestazione prolu¬ 
de allo .sciopeio di 48 ore de¬ 
gli aiitoforrotianvieri che li 
'Vi.Igeià domenica c lunedi. 

Lo spinto reazionario con il 
quale la Giunta comunale DC 
'I piepara .ad affrontare que¬ 
sto nuovo sciopero c ben dimo¬ 
strato <ia una circolare che lo 
assp^^ore Cioccetti ha inviato ai 
e.qii servizio doU'Anagrafe e 
con la quale .si chiedono >• vo- 
loiitaii- por sostituire i fatto- 
liiii, con una retribuzione di 
l 500 lire il giorno. 


L’amministrazione comunale, 
dunque, (il socialdemocratico 
assessore L’Eltorc non ha nul¬ 
la da dire?) .'i trasforma in una 
organizzazione di réclutamcnto 
di crumiri, e pieferisce buttare 
via denaro in manifesti c in 
compensi per questi ultimi, 
piuttosto che concedei c quanto 
chicilono 1 lavoratori dell’ATAC 
e della STEFER. 

Si -sviluppa, iiitniitu, nello al¬ 
ti c calegoiie. il movimento su 
scala aziendale per sostenere 
la richle.sta di acconti .sui fu¬ 
tili i miglici amenti. 

Ieri nello stabilimento di p 
Verdi del Poligrafico dello Sta- 
to, l’intiero personale si è aste¬ 
nuto dal lavoro dalle 14 alle 
16. Oggi anche le maestiaiize 
dello stabilimento di via Gino 
Capponi .sciopereranno per due 
oro. 

Sono que.ste le prime ma¬ 
nifestazioni allo quali ne seguL- 
raniio alti e fino airaccoglimen- 
to della richiesta rii un accon¬ 
to di .settemila lire mensili. 


Qniil» 

r.O.C.l. di 


stri nti circoli dtlla 
CasiU, Trntlo, Ftimanllt, 
Qnirticciolo. si terranno le conle- 
rinte sul lena; - La gloiinlu comu¬ 
nista per la pace, la liberti, i fi 
socialismo. 


LE CELEBRAZ IONI DEL DECENNALE DELLA RESISTENZA 

Ina folla sirabocriiei'ole ascolla 
Il di scorso tll Palella in P. Ma slal 

La lotta del popolo italiano contro il fascismo - Quanto è rimasto ancora 
del nefasto regime 7-11 movimento nel mondo contro le armi atomiche 


Alla presenza di decine di 
migliaia rii romani, il compagnol 
Giancarlo Pajetta ha celebrato 
ieri sera, in piazza Mastai, nel 
cuore del rione di Trastevere, 
il decennale della Resistenza. 

Il comizio è stato aperto dal- 
l’on. Fausto Nitti, membro del- 
re.seciitivo nazionale doU’ANPI, 
che ha ricordato con brevi pa¬ 
role le tradizioni di lotta ri¬ 
sorgimentale c antifascista del 
popolo trasteverino. 

Subito dopo, il compagno Pa¬ 
jetta ha iniziato il suo discorso. 
Oggi, ha esordito Pajetta, i ceti 
dirigenti del nostro Paese vor¬ 
rebbero che il popolo italiano 
dimenticasse che è stata la Re¬ 
sistenza a dare aH'Italia la de- 
rnnerazia, la libertà e l'unità 
nazionale. Que.ste conquiste fu- 
lono il risultato di una lotta a 
cui parteciparono la stragrande 
maggioranza degli italiani, pro¬ 
fondamente ammaestrati dalla 
esperienza del fascismo e dalle 
terribili conseguenze che quel¬ 
la dittatura aveva avuto per il 
nostro Paese. 

Il compagno Pajetta ha a 
questo punto licordato le vio¬ 
lenze delle squndracco fa.'^ciste, 
il tribunale speciale, la corru¬ 


zione dilagante in tutti gli or-i Colleferro 16,000; Tivoli 10,000; 


MACABRA SCOPERTA RI UN RAGAZZO AL CIIILOAIETRO 74 DELL'ALRELIA 


n cadavere di nna misteriosa donna vestita di nero 
rinven uto snlla spiaggia noi prosai di Clvitav oechia 

Unii ferita alla tciii|iia cleistra • L<a sconoseliita si era presentata la 

set*a prima la una trattoria - I^n 1»ig:lietto ferroviario e SIO lire nella bor^ììettai 


Ieri mnttiiin, poco dopo le 
SCI, un ragazzo elle percorreva 
la (( nazionale » Aurelia, giun¬ 
to a qualche centinaio di me¬ 
tri dal cimitero di Civitavec¬ 
chia, al limite del 74. chilo¬ 
metro, ha .scorto una forma 
scura, di insolito aspetto, gia¬ 
cente sulla spiaggia, a una de¬ 
cina di metri dalla strada. 
Sportosi dal parapetto, che cor¬ 
re lungo i bordi della a na¬ 
zionale », il ragazzo è inorri¬ 
dito: la forma nera era il cor¬ 
po di una donna, clic giaceva 
bocconi .sulla riva ghiaiosa, ap¬ 
pena lambito dal maro. 

Il ragazzo ha dato l’allarme. 
Sono accorsi alcuni uomini i 
quali, attraverso una ripida 
scarpata, si sono precipitati 
verso la spiaggia. Un corto 
« Diavolo », più lesto degli al¬ 
tri, ha rivoltato il corpo, met¬ 
tendolo in po.sizione supina. 
Uno sguardo è bastato per di¬ 
mostrare rinutilità di qualsia¬ 
si .soccorso. La sconosciuta do¬ 
veva e.sscrc morta da molte 
ore. Il volto aveva assunto un 
colorito nemsfro. Alla tempia 
destra si notava una ferita, dai 
contorni slavati. 

Sono accorsi altri cittadini e, 
avvertiti da una telefonata, il 


mare.sciallo Miciacci con alcuni 
militi delia vicina stazione dei 
carabinieri. I erniosi sono stati 
allontanati, mentre si è proce¬ 
duto ai soliti rilievi: posizione 
del cadavere, eventuali tracce, 
esame sommario ilei corpo. La 
donna era completamente ve¬ 
stita con un abito nero, un 
giaccone dello stesso colore, 
calze e scarpe nere, senza cap¬ 
pello. L’età era incerta, forse 
piu vicina ai cinquanta che 
ai quarant’anni. Oltre alla fe¬ 
rita alla tempia dc.slra, il ca¬ 
davere presentava una lividu¬ 
ra su una gamba, poco più .so¬ 
pra del ginocchio. Aveva i ca¬ 
pelli tagliati corti c o.s.sigonafi. 

A cinque metri dal cadavere 
è stata trovata una borsetta 
di cuoio di color marrone .scu¬ 
ro, abbastanza voluminosa. In 
uno scompartimento della bor¬ 
setta è stato trovato un bi¬ 
glietto ferroviario di terza clas¬ 
se, staccato dalla stazione dì 
Trastevere, per il percorso Ro- 
ma-Civitav. e 210 lire. Verso 
le ore 12 sono giunti sul po.sto 
il vice capo della Mobile, dot¬ 
tor Macera, insieme con alcuni 
agenti, e un distaccamento del¬ 
la Polizia scientifica. Il cada¬ 
vere, dopo le constatazioni di 


legge, è stato rimosso e tra- fo, come se o.sservasse un lut- 


sportalo all’obitorio di Civita 
vecchia. La mancanza di quat- 
•siasi documento non ha per¬ 
messo di accertare l’identità 
della donna. 

Quali sono state le cause 
che hanno provocato la morto 
della .sconosciuta? Gli clementi 
che abbiamo raccolto, nel cor¬ 
so di una nostra indagine, non 
sono tali da poter dare una 
risposta a questa domanda. La 
donna è giunta a Civitavec¬ 
chia, mercoledì, presumibil¬ 
mente con racceierato numero 
2012, in partenza da Termini 
alle ore 12,30 e da Trastevere 
alle ore 12,48. Dopo l’arrivo, 
le .sue tracce si perdono. Qual¬ 
cuno afferma di averla vista 
nel lungomare di Civitavec¬ 
chia, nelle prime ore del po¬ 
meriggio. Qualche altro di 
averla vista più tardi nel cor¬ 
so, di fronte airingresso del 
porlo. 

Alle ore 19 la donna si è 
presentata alla trattoria Cara- 
vani. il cui ingresso principale 
.SI apre verso il mare. Leonar¬ 
do Vaccaro, un giovane dj 22 
anni, dall’aspetto sveglio c in¬ 
telligente. la ricorda bene. «Ve¬ 
stiva tutta di nero, ci ha del- 


Un contadino con il cranio fracassato 
in fon do a un pozzo profondo 25 metri 

Deli Ho o disgrazia? - 11 cadavere è staio .scoperto dal figlio 
(piattordiccniic della vittima u dal cognato a Setteeamini 


Una marabia scoperta è sta¬ 
ta fatta, ieri alle 17,30, da Car¬ 
mine Manzo, di 14 anni, abitan¬ 
te in via Salone, a Settecami- 
ni, al lotto 12. Mentre insieme 
alio ZIO Mario Marrano, di 23 
anni, si dirigeva verso casa, ha 
gettato lo sguai do dentro un 
pozzo profondo venticinque 
metri cd ha visto il corpo di 
un uomo nel fondo. Il ragazzo 
ha dato rollarmc. Mezz’ora più 
tard' .sono giunti sul posto i 
vigli: del fuoco che. servendosi 
di uncini, hanno tratto dal fon¬ 
do del pozzo il corpo di un uo- 
mo sulla sessantina. 

Alia vista del cadavere il ra¬ 
gazzo è scoppiato a piangere: 
'I trattava infatti del corpo del 
padre, il contadino Pasquale 
Manzo di 59 anni, uscito da ca¬ 
sa nelle prime ore del mattino 
per recarsi al lavoro. Sul posto 
è giunta «a Squadra Mobile, al 
comondo de! commissario-capo 
MagUozzi. che ha rilevato sul 
cadavere alcune ferite sospet¬ 
te. Vr.Ji profonda ferita alla 
fronte e' altre ferite al volto 
hanno fatto sorgere il sospetto 
che SI tiatti di un dchiio, an¬ 
che se non è stata scortata la 
ipotesi di una disgrazia. Sono 
state ordinate indagini per sta. 
bilire con certezza la causa 
della morte del contadino. 


Una ragana é 15 anni 
scomparsa da ire giorni 

Una ragazza di là anni da 
sabato mattina. 3 aprile, è 
scomparsa di casa non la¬ 
sciando alcuna traccia di se. 
Rosetta Ventrella, la ragazza 
.scomparsa, e stata .segnalala a 
tutte le Questure d'Italia ed è 
attivamente ricercata. 

Gli scarsi elementi raccolti 
finora sulla mi.sieriosa .scom¬ 
parsa fanno pensare che la ra¬ 
gazza non sia fuggita di sua 
iniziativa. Ella infatti viveva 
fino a quattro giorni fa in via 


Pomezia 44, tranquillamente in 
.«^eno alla .sua famiglia. Suo pa¬ 
dre vive del suo lavoro di im¬ 
piegato alla clinica ncuropsi- 
chiatrica « Ca.stella della Quie¬ 
te », con la moglie c sei figli 
dei quali Rosetta e la seconda. 

Da qualche giorno la ragaz¬ 
za era andata ad abitare presso 
i nonni perchè si stava prepa¬ 
rando alla ' prima comunione. 
La mattina alle 6,30 si era al¬ 
lontanata per partecipare alla 
novena nella vicina parroc¬ 
chia; da allora non ha piu 
fatto ritorno. 

La ragazza 'era da alcuni 
giorni taciturna, come preoc¬ 
cupata; il giorno prima della 
sua mi.steriosa scomparsa .sa¬ 
rebbe stata vista in compagnia 


di una signora molto elegante, 
clic la polizia sta cercando di 
identificare. 


.SOLlt>.%RIETA* POPOL.4RE 

Un biglietto ger Hodena! 

Una tnammOr Carmela Quar- 
lutir. ha una bimba ricoverata 
in un preventorio antituberco¬ 
lare nelle, provincia di Modena. 
iVon vedendola da molto teiUpo. 
vorrebbe riabbracciarla almeno 
a Ptusqua. Carmela Quarfulli 
non ha. iterò, nemmeno il de¬ 
naro per acquistare il biglietto. 
Diamole, almeno per un gior¬ 
no. la gioia di poter rivedere 
sua fiaba. 


Piccola ccoiUéCiB 


lU GIORNO 

— Ossi, venerdì 9 aprile (99-3iit>» 
Sania cieoie. li sole, sorge atic 
ore 541 e tramoma alle ore is.as. 

— Bollettino , demogranco. Nati: 
maschi 45: temmine 33 - Morti: 
maschi IT: icmmine la - .Matri¬ 
moni trasentii: 14 

— Bollettino tneteoroloetco 
Temperatura di icn: min. lo.l. 
max. 24. Prcs'isioni per oggi: nu¬ 
volosità Interna. temperatura 
stazionaria 

IfISiBILE E ASCOLTABILE - 
Teatri: < 1-a Mandragola » alle 
Ani. « Orano di Bergerac » ai- 
l'Eliseo. « lai morale della signora 
Ouiska > al Firandeilo. 

— Cinema: « Lai malquenda > ai- 


; caccio. Giulio Cesare, Modernis¬ 
simo B. Beale. « Pane, amore e 
fantasia » aH'Astra, Cola di Rien¬ 
zo. Golden. Induno. Modernissi¬ 
mo A. * Terza Uceo » aU'Anston. 
Fiamma. < Cronache di poven 
amanti » ail'tmpenale. Moderno. 

« Mone di un commesso viaggia¬ 
tore » all Atiante. « Tempi no- 
stn » aU’AttuaUta, Capranichetta. 
Moderno Satetta. « Badka * al 
Barbennl. «Quando le donne' 
amano » airitalia. « Gli uomini 
che mascalzoni » aU'Odescalchi. 

« Ha ballato una sola estate • al 
Piata. «Il paradiso del capitano 
Hoiiand » al Qutnnrtia e Hivoii 
« Un giorno in Pretura * al Salo¬ 


ne Marghenta. « Laici della n- 
balta » alio Smeraldo. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— L'niverslta Popolare - La con¬ 
ferenza che avreboe dovuto te¬ 
nere Il prof. Giovanni Ltonetu 
nei locati de! CKAL. Aeronauuca. 
questa sera, venerdì, c nmandata 
al terzo pcnodo. 

— .AS. rRO.MO.RE. (via Milano 
72» * Alle ore 18. nella sala dei- 
risiiiuio di Patologia del Labro, 
il • prol. Pier fausto Palumbo 
parlerà sul tema; « Laberta e Sta¬ 
to: Il problema della Democrazia». 
Seguirà un pubblico dibattito. 

— Is. .M.E.O. ivia Menilana. Z48) 

— Alle ore 18 tl prof. Tibor Men¬ 
de parlerà su; « Kevolutlon ei 
consoiidation dans la Bitmanlc » 

— Ala -Manlio Torquato, 9 - Alle 
1940 'Vittorio Elmo parlerà su: 
< L'Ungheria verso il socialismo ». 

MOSTRE 

— Associazione pugliese ivia de¬ 
gli Orsini. 34 - Chiesa Muova) - 
Fino al 30 aprile espongono la 
pittrice Maria Nini e la bambina 
Michela Vemazza. 

CORSI E LEZIONI 

— La Camera «il Coiranercto. fa 
rendo propria l'miziattva della 
Scuola tecnica commerciale « P. 
Metastaslo > sta esaminando le 
modalità e il programma di un 
corso professionale per corri¬ 
spondenza in commercio estero, 
la tu di uutuzione. 


tu .stretto. L’unica cosa che 
stonasse nel .suo abbigliamento 
era una borsa, lunga una tren¬ 
tina di centimetri, di color 
marrone. Quando è entrata nel¬ 
la trattoria, si è avvicinata ver- 
.so il banco della mescita cd 
ha ordinato un’aranciata ». 

La donna aveva un .aspclto 
tranquillo, anche .se un po’ 
affaticato. Gli abiti non erano 
di lu.sso, anche ac puliti c oen 
tenuti. « L’ho notata, ha sog¬ 
giunto li Vaccaro, perchè era 
truccata in modo piuttosto vi¬ 
stoso ». Dopo av'er bevuto a 
piccoli sorsi ruranciatn, la don¬ 
na ha tratto dalla borsetta un 
biglietto di banca da cinquan¬ 
ta lire cd ha pagato la consu¬ 
mazione. « Invece di andarse¬ 


clere l’ipotesi del suicidio. Una 
por.sona che vuole togliersi la 
vita non sceglie una spiaggia 
dove l’acqua e bassissima. Non 
è neanche probabile che possa 
essersi lanciata in acqua da 
qualche altra parte, in quanto 
il fratto di mare, prospicente 
la trattoria Caravan!, è chiuso 
ai lati da due bracci di terra. 
In poco più di dieci ore, un 
corpo, d’altra parte non avrebs 
he potuto essere trasportalo 
lontano, date le condizioni del 
mare, abbastanza calmo, c la 
profondità minima. 

E’ stata una disgrazia? An¬ 
che quest'ipotesi non trova 
molti sostenitori. La donna po¬ 
trebbe essere caduta dalla scar¬ 
pata, alta circa due metri, che 
costeggia la « nazionale », ma 



In questo punto della spiaggia, appena lambito dal mare, 
è stato rinvenuto il radavere della donna. La sua borsetta 
è stata trovata cinque metri piu lontano 


ne, ha continuato il Vaccaro. 
la donna si è appoggiata al 
banco ed ha cominciato a par¬ 
lare. Ha detto di aver abitato 
tanti anni a Civitavecchia, in 
una casa di parenti suoi. Ha 
anche detto che ì bombarda¬ 
menti le avrebbero ucciso tre 
parenti e rovinato la casa. Il 
suo viaggio da Roma, sarebbe 
stato provocato dalla necessità 
di ottenere alcuni documenti 
per il risarcimento dei danni 
di guerra ». La donna ha pre¬ 
cisato che da molto tempo .spe¬ 
rava di ricevere un milione e 
mezzo con cui avrebbe mc.sso 
a posto molti -suoi aflan. 

Ad un tratto la signora ve¬ 
stita di nero, si è rivolta al 
Vaccaro e gli ha chiesto con 
quali mezzi avrebbe potuto 
tornare a Roma. Il Vaccaro ha 
consultato un orario e le ha 
risposto che, se voleva tornare 
nella capitale, avrebbe dovuto 
prendere il pullman delle fer¬ 
rovie che parte alle ore 19,30. 
dal piazzale della stazione, a 
due chilometri di distanza dal¬ 
la trattoria. La donna ha rin¬ 
graziato per Tinformazione ed 
è uscita dallo ingresso prin¬ 
cipale. 

Leonardo Vaccaro ieri mat¬ 
tina è .stato attratto da un vo¬ 
ciare confuso proveniente dal¬ 
la strada. E’ uscito, ha scaval¬ 
cato il parapetto, avvicinando¬ 
si alla spiaggia. Gli è bastata 
un’occhiata per rendersi conto 
che il cadavere riverso sulla 
riva apparteneva alla donna 
che arveva be\-uto Taranciata, 
la .sera prima, nella trattoria. 

La morte della donna vesti¬ 
ta di nero appare circondata 
dal mistero. Le stesse autorità 
inquirenti sono portate a esclu- 


non avrebbe potuto in nessun 
caso, arrivare fino al mare 
distante più di dieci metri dal¬ 
la strada. I proprietari, il per¬ 
sonale e gli avventori della 
trattoria Caravani, d’altra par¬ 
te, non hanno udito alcun gri¬ 
do, alcuna invocazione. La don¬ 
na aveva dichiarato di aver 
fretta d: giungere a Roma cd 
era uscita dalla trattoria, do¬ 
po aver bevuto Taranciata, col 
proposito di prendere il pull¬ 
man delle ferrovie. L'ipote.si 
della disgrazia regge ancor me¬ 
no, se, a quanto sembra, il cor¬ 
po non sarebbe rimasto in 
acqua più di sette od otto ore. 

Si tratta di un delitto? Po¬ 
lizia e carabinieri si sono chiu¬ 
si nel riserbo. :n attesa di co¬ 
noscere I risultati delTautop- 
sia. Sono stati interrogati av¬ 
ventori e personale della trat¬ 
toria. pe.scaton, ferrovieri, gen¬ 
te che abita nei pressi nella 
speranza di scoprire qualche 
indizio che possa far luce su 
come la misteriosa donna ve¬ 
stita di nero, abbia trascorso 
le ultime ore della sua vita. 


U conferenza di S,E. Brigante 
ai Circolo culturale «Parìolin 

S E Saicrio Bngame ha te- 
nut«> ieri nella .sede del Circolo 
di culiura « Pariofi > rannun* 
ciaia conferenza « Costituzione 
e Comunità Furope» ». L’emi¬ 
nente magistrato ha affermato, 
in un’atmosfera di tico interes- 
-«e. le necessità della moblUdi¬ 
zione dt tutti 1 cittadini a dife¬ 
sa delie libertà costuuzionalt e 
della sotranltà nazloriale con¬ 
tro la minaccia estremamente 
grave deiia CED. 


gani dello Stato, la politica di 
as.servimento allo straniero c la 
quotidiana propaganda antico¬ 
munista con la quale il fasci¬ 
smo tentò nel modo più volga¬ 
re e vergognoso di atlennarsi 
nel nostro Paese. Dobbiamo 
purtroppo costatare — ha detto 
il compagno Pajetta — che og¬ 
gi in Italia c’è ancor molto di 
quel regimo iniquo che dilese 
il privilegio delle clas.si po.'ìsi- 
denti con la violenza e Tarbi- 
trio. C’è soprattutto la volontà 
di pochi gruppi di privilegiati, 
di ripercorrere, anche .se con 
nuove formule, la strada che 
fu già del fascismo, grazie so¬ 
prattutto a una politica reazio¬ 
naria che tende a reistaiirarc il 
fascismo nello fabbriche, a -s-fiat- 
tare ì lavoratori dallo loro sedi, 
a proteggere i corrotti, a leih- 
serire i fascisti nella vita dello 
Stato, a dividere le foize de¬ 
mocratiche e a costituire d’al¬ 
tro canto un fronte che dalla 
d.c. attraverso i soeialdemocra- 
lici e i repubblicani, giunga fi¬ 
no ai inonarchici o agli espo¬ 
nenti. del MSI. Infatti, ha ri¬ 
cordato Pajott,i, dall’abbraccio 
che ad Arcinazzo uni il demo- 
cristiano Andreotti al fascista 
Graziani. siamo giunti alTul- 
Icanza antipopolare dei clorico- 
monarco-fascisti di Caslellam- 
maro, per la quale perfino il 
ministro socialdemocratico Ro¬ 
mita ha svolto attiva propa 
ganda. 

Ma Tinsulto alla Resistenza e 
ai sacrifici del popolo italiano 
non fini.<ce qui, ha detto con 
forza il compagno Giancarlo 
Pajetta. Mentre alla commemo¬ 
razione dei martiri delle Ar- 
dcatinc, Ferruccio Farri con 
dannò Kessclring, i suoi crimi 
ni e quella classe dirigente che 
gli aveva dato mandato th com¬ 
metterli. Adenaucr, giunto a 
Roma a poche oro di di.stanza 
venne a dire al popolo italiano 
che 1 generali nazisti chiedono 
di ricostituire una nuova Wer- 
macht c fremono dal de^ider«o 
di comandare le truppe italia¬ 
no ..integrate- nella CED. In 
quc.sta situazione, ha prosegui¬ 
to Pajetta, non po-siamo sol¬ 
tanto piangere i nostri morti 
ma dobbiamo es.sere pronti a 
rintuzzare le minacce future. 
Fra un uragano di applausi, il 
popolare dirigente dei comuni¬ 
sti italiani ha bollato con pa¬ 
role dì fuoco le recenti dichia¬ 
razioni antidemocratiche c<l an¬ 
tipopolari di Scolba clic dimo 
strano come il governo Scelba- 
Saragat voglia tentare di con¬ 
durre nel nostro Paese una po¬ 
litica reazionaria che tanto a- 
nalogic ha con la politica del 
fascismo, 

Il compagno Pajetta ha poi 
affrontato il tema delle armi 
termonucleari o dclTotidafa ai 
terrore e di indignazione che 
gli esperimenti effettuati dagli 
Stati Uniti hanno .iiis-citato nel 
mondo. 

Non c’è sfato paese — ita 
detto Pajetta — nel quale non 
sì siano levate voci di orrore e 
di condanna. In Italia, invece, 
jU governo e i partiti che lo so- 
|.stcngono non hanno detto un.i 
sola parola contro l'uso di que¬ 
st’arma micidiale. I deputati 
governativi .si sono raccolti alla 
Camera solo per impedire un 
voto contro le armi alomìche„ 
Questo fatto ba.sta da solo a 
dimostrare come il governo 
non rappresenti più TItalia. 
perché c.^so trascura la Vifif^n- 
tà degli italiani di difendersi 
dalla 'terribile minaccia che 
grava sul mondo. 

Compito dei partigiani ita¬ 
liani è quello di difendere la 
pace, ha conclu.so il compagno 
Pajetta fra gli applau.'i. ma per 
fare eiò dobbiamo ricostituire 
no] Pae.se quella unità nazio¬ 
nale ed antifa.sci.sta che permi¬ 
se alla Resistenza di sconfìgge¬ 
re li fa.sci.smo c la guerra. La 
lotta contro la guerra, la lotta 
per la pace, la lotta contro la 
CED che la minaccia, non 
ve o.sserc combattuta da un so¬ 
lo partito, nè da un gruppo di 
partiti, ma da uno schie*-a- 
monto che superando quello 
parlamentare uni.'ca lutti gli 
italiani sinceri e one.'*!:. 

Delegazione in Parlamento 
«tei PoH gratiio de llo Stato 

Una delegazione di ;o\oraiori 
dei poligrafico delio stato si c 
ieri l'altro recata alla Camera 
per cnieoere al parlamentari di 
approdare gii cnicndamemi alle 
leggi 1105 e 157.5 prono-'ti dalie 
maestranze dejl'lstiluto nel loro 
receii4.e convegno, tendenij ao 
a>.s.icuraTe i'integntà del co:a 
plesso. Le due leggi, stabiipscono 
!o .s;ne:nbramento del Poligrafico 
le:io Stato, con ta costituzione 
il due consigli di amminU.IT» 
/ione e la separazione deirollìC:- 
na carte e valori dai restante 
complesso 

La delegazione è stata ricevu¬ 
ta dagli onorevoli .undreoit». Ve¬ 
dovato Caria Capponi e Claudio 
Cianca. 1 parlamentari hanno 
««icuraio I rappresentanti del 
lavoratori del .oro interessa¬ 
mento j 

850 mila lire sottoscriffe 
per il V cong resso 

Per la sottoscrizione indetta 
{in occasione del V congresso 
della Federazione romana del 
PCI sono stati efTettoati ì se- 
g»enti naovi versamenti: 

Trevi-Colonna L. 13.000; San 
Lorenzo 10.000; l-atino Metro- 
nlo 19400; Testaecio 10.000; P.U 
S. Giovanni 27.000; .Monte Sa¬ 
cro 20.000; Tnscolano ->0.000; 
Macao 18.000; Centocelie 16.000; 
Ponte Milvio 15.000; Ostiense 
15.000; Esqnilino 10.000. In to¬ 
tale per Roma, comprendendo 
i precedenti versamenti ; lire 
788.4.50. 

In Provincia: Castelli 20.500: 


Civitavecchia 5.000; Genazzano 
2.200. Totale In Provincia: li¬ 
re 5'ò.700. Totale gcn. L, 842.150. 


(Ina bertuccia morite 
un ragazzo al Coite Oppio 

K’ .staio medicato o giudicato 
guaribile in pociil gioì ni all o 
spedale di San Giovanni il do¬ 
dicenne Uniljcrto Scivanl. 

U ragazzetto eru stato moi=o 
da una bertuccia, terso lo 17,30 
mentre visitava con i genitori 
Il baraccone dei «Teatro delia 
Scimmia » al Colle Oppio. 

RLSPOSTA ALLA «GIUSTIZIA 

Tremel loni un o e due 

Il compagini Natoli ci ha iri- 
viato la .seguente lettera. 

Varo cesareo, « IM Giusttcìa » 
ha scritto ieri chi; io aurei jrieti- 
tifo, quando nell aula del Con¬ 
siglio comunale mi sono eh testo 
se l on. Trcmcllont {accia tl dop¬ 
pio gioco nel concedere come 
membro del cip mi sovraprciiio 
alla « Terni » suìl'cncrgia torni¬ 
ta all’ACEA, dolio ater parlect- 
jHito ad un voto dell'assemblea 
della Con/cdcrazinne della miiiit- 
cipahziazionc (due giorni prt- 
ma!J diretto a scongiurare ap¬ 
punto tale smraprczzo. 

« La Giustizia » dice che Tre- 
mclUmi iHtrtccipò a quella a.«- 
frmblea come ministro, non co¬ 
me Presidente della Federazione 
delle aziende elettriche munici¬ 
palizzate. Strano caso, invero, di 
dissociazione della pcr.sonalità. 

Ma, ammesso anche che Voti. 
Trcmciloni non abbia parteci\ia- 
to al loto dell'ordine del giorno 
Marazza-Corbelhni-LornhaTtìi (che 
])Crò certamente conosccia c che 
non ha disapprovato), abbiamo 
il diritto dt chiedergli come rie¬ 
sca a conciliare la sua decisio¬ 
ne di membro del CIP, corre- 
siionsabile della singolare « il¬ 
legale decisione dt quell'orga¬ 
nismo che imjione grati oneri 
all'azienda comunale, al comu¬ 
ne c. in definitiva alla cittadi¬ 
nanza romana, e la sua contem¬ 
poranea qualità dt presidente 
della Federazione delie aziende 
elettriche municipalizzate. 

Ci dica « La Giushsia » se Fon 
Tremelloni è amico del leopar¬ 
do; c Fon. Tremelloni stesso et 
faccia sapere se rgh st ritiene 
n meno legato alla disciplina 
della Federazione della quale è 
presidente. 

Aldo Natoli 


Convocazioni di Partito 

Compagni <!«’> rnjim'.Ssion: latern» • 
•l-'. riin.u’'. il. rdlul.!. ali.t.'t; *> f.v 
I. its:. .l.-' a .M.ra Ijazz, drlli C!<s-Ja 
i!*l!v I h m.i-a '.n.tne r li-Kt. D.ti lUr ‘ 
llj’ ano «"ji. allr or*" ì'' ’.ii Fisi, raf.oaf 

Tuli* It viiìobì piV'.nn .a t-othiu a 
rli.rarrt u-'nni» tmar.i’* »uinp3. 

CONVOCAZIONI F.G.C.I. 

I irgscnfi circsli »■ c-im;!» 

■jm .n l.sitm.une in g.<>ran'.s per nS: 
.-Ji- .1 >triufil.3jr.o «lei • 

•: h-in.; aj. Salirò, !.. M- 
:sin >. UiiJrjro. P, .tli'ifj.oro. T.hurbn’ 
S. lur.'l:n. Mann.. Prat., Tr.t 

stfviro. P. 0I..iip.i. (iarbitdU. 0 s:'j 
l..‘l 1 . Porlapis*. 

Qneita ieri r;m;un« stnoM.air;» :• 
b'IfJl.oa» oro 15.30 ,!<•. 

r.rfoh ri]uit: rampiMli. Flia.a.i». I’ 
Mj'i'Hjrr. Taimliao. lUl.i 

M-.a',. Tr.nnli!», 

RIUNIONI SINDACALI 

Etili — ii(], a!!.- t.S r un.nn» Jlri'r 
ii.3ar.4 li-1 (. D. e lU. m'-niKr. an.u- 

I •• in.v.'t. ;3 -s-J*. 

Osptililicri — P..-ni3-; e-o li. 0. P 
•• iTsai’.r: nn.tir. .1. €. 1. .# r.js. «n- 

.-'aij.'J nir.4 .n »'■!». 


Radio e TV _ 


rtlOGRAMlU NlZIONUE — Ore T. 
.1. Livw. ♦..irai!. 

raJ .• — •: Bwagtivrav - Mja.ci» 4*1 
- Tr. al rarlja.n:-! — ,><, 
Kass JU Ù--1U 5tinipv . l*rcb»':rj 

l'i's — II; La .*a-i •> p-r le #ea .* 

1- — ll.'W: (’-arerlv «I»l òn» i 

t p-'.-P-.l.f.A — 12. tron'-ii^ <1’1' 
— 12.1'«: Ur<àe»;ra An-j-l.n. 

— 12.'» 1. • t.-ultaVa questa fera • 

— 1 tar..h3 - \'.l»n3 sia^.^a'.* 

— il.i.i. Il i.bra Atlli s-ll.raaoa ' 

— Ih. >1: l- .'p B SI. altri — 

Ih.t.'. .i. i.nqna rajlo» — 

it; l. q.'> -l ba'.a ' 

i;.!'' ijai’s-j.aa;? — li.'W. Tra- 
IT. f>3- :-i ejl’.-gasiea'h tei rad,.s- 
f--:;'» M isra — 17.1»: Ma-'ae 

.-.j.na'.. ?-r j-.aar-l-'.r:» a qrifn i 

nan. — ir.:'» tanii R—.y filv a-; , 

— '.s,'». Ir-.vrrs.ta ravraar « 

• (ì. Jfaron; ■ — Is.l'V: Il r.JaU» | 

— ■'i.i.',; terr.ai •}*;;• eaativa; — | 

53.1'»: La Tfce <i»; Cavi-ra**:: — 20: 
Or h-cra \ r-'.'.. — Kai.>- 

— 21- •» {>a««>r*i!a * 

i .-'tius - ak.n-.fi», «,-»;>» «a Fer- 
raalh Pf»..;a — 2-».l'>: a! ' 

- Ma. fa <ia M'.Iv — 21" 

I.'•!>» nol.re • Fa-taave. 

SECCXDO noeiuou — 0r< I 

li.-kfna;* fa-l-* — 

h I, j-»-;» e .1 •-!/.» — <»..>); Or- 
r'a-.-:a .'-ji-a. — ;i». Li -ivasa 

r 't ra-i — : ;. .'p .r: e aa« Ca - ' 
.\ Sem » J r:r.:- — tl.X. .4- 

'av f-ri - »i».vrio Mela- 

f'sr.as e : s>.. a,-,-ìi, — -.t- L» tV.- 
:a-ra à-' 5 'v»..;» . Orci»''.:* aa;»>- 
ara — *. I.t)- Qaa’trn Ira !a | 
ra- 'a — ;■»- fasaa !a Haali è»- 
«l'iaa' V pr.j.aa i'<».aala — 

— '-i. 0-ri**rra Cerjs. — 15’ 
7— a pa-T.sa — IT. \ppi:as!*Tv | 
> e ‘-aija» — 15; Cis»*c. 

a' F.-'' »al -ì >aa Reo» — IS.»- 
!»■ -u.-j'e ts-'i 5* —• 1^, riivse 

a-..fa — O:.-!!*!-» E-aan»r 

— 2''»: Itat '-era - U f.r» Cla'.rt 

^ r'it *• » — 2D.7D- Mhtrt-. la 

pas-rre-.a - Il q»srT*';> Gt'a — ?l: 
a.v»., » te-e — 22. Ib.s» r":,rz 

— Maa'.'vraa • 1 «av- *r-!i. ^ 22 21». 

T. —.sa .1- '•» ea-ina- — TC'TÌ.V)- 
T'-n>* jser»» - >»r*aiw. 

Taro PSOGURXt — a-» :0. 
Ma-ek* ?*' ..-jas» i V.»rn» » 

Il j— ;9..'k». La ra'-e-jaa — 2è- 
L u-a:»-' <'->:.»<-> — 

-l, hia- «--a — 21: 11 

i.s-aal» t’I vnv — 2','t'».- ta:au 
<1. Tw-qaat-* Tai-.» — 22,.'v> Li sa- 
f.ra E»! SX >«■!>!» 

minSKWE - 17.-»: Pwqraa- 
=a p*r I SaaV* — 15,15. Une&e 
i -.an» il ».v»}a — 20.1.5: Tele^psr- 
ni!« — 21.05: !!:?»•«» televtslTa 4e!- 
la pr.aa parie àé Ooaeerrv •'.•f43!e4 
i.zftia ii Feraisila P.-y-ntal; — 21,V>: 
ravvse e 5.q>iiM>4e fi Cesare Cenho 
Vhìa — 27: Re?**a teteqfsv-TaV, 
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« L’UNITA» 


GIjM a W VEXiMEi\Tt SPOKTi Vi 

_ ■ - - ^ , I - _ • - - - 

IL CALCIO "AZZURRO» HA INIZIATO IERI LA SUA PREPARAZIONE PER OLI INCONTRI CON LA FRANCIA 


Galli 
per i 


segna 4 reli 
mosi liellieri 


L’allenamento con il Borgosesia finito 
5-0 - All’ala destra Ricagni o Boniperti? 


SQUADRA NAZIONALK: Ghezzl (t'osUellola); GUco- 
mazzi, Xognon, t'ervato; Neri, Nesti; lionlpertl (Ricagni), 
l'andolllnl. Galli, Cappello, Segato. 

HORGOSUSIA: Costagllola (Ghezzl); Covezzo, Torno, 
Morani; MessezanI, Angelino; lioslslo, .Martlgnanl, Miglio, 
baracchini. Cocca. 

Marcatori: nel primo tempo: Galli al 3Z'; nella 
ripresa: Galli al 4’, al 6* e al 16', Segato al 2S. 

Arbitro: Czelzler. 

Spettatori: S.UUO circa; cielo sereno; terreno asciutto. 


(Dal nostro inviato speciale) 

TORINO, 8. — L’allenamen¬ 
to ha avutj uno svolKimcnto 
Hs.sai contiaddittorio: nel ptiinu 
tempo gli azzurri hanno « bat¬ 
tuto... la fiacca .. a più non pos- 
.so e si .sono fatti fischiare ab- 
lioncianteincnte dal pubblico, 
nella ripre.sa si iono svegliati 
od hanno insaccato quattro reti 
nella porta difesa da Ghezzi e 
sarebbero state anche otto o no- 
\e se, appunto, il ..Giorgio» 
nazionale non avesse parato lo 
imparabile con dei tuffi, dei 
balzi, delle prese che hanno 
.strappato entusiastici applausi 
al pubblico. 

Facciamo notare ai lettori 
che nel secondo tempo neU’at- 
taeco vi era Ricagni il quale 
ha dato ordine alle manovre 
del quintetto distribuendo una 
."erie di passaggi sempre intel¬ 
ligenti c ben do.sati. Tuttavia 
non crediamo che In prima li¬ 
nea si sia mc.s.sa a girare solo 
perché era presente il sudame¬ 
ricano; piuttosto pensiamo che 
i fì.schiacci abbiano indispettito 
il commissario tecnico Czeizler, 
il quale ha dato ordine ai suoi 
uomini di impegnarsi di più. 

Con tutto ciò è indiscutibile 
che Ricagni ha dato a tutti lu 
impressione d’essere nettamen¬ 
te più in forma di Boniperti 
il quale era molle, incerto, len¬ 
to peggio che a San Siro contro 
rinter. 

Il pubblico, che ha una sen¬ 
sibilità acutis.sima e una gran¬ 
de lealtà sportiva ha battuto 
le mani a Ricagni e dalla lolla 
-SI sono levate dello grida in 
.-uo favore; .r Vogliamo Ricagni 
ria destra » urlavano gli sporti- 
\i che sanno che l’argentino 
viene boicottato dai compagni 
di squadra juventini; perciò il 
cuore della folla si è schierato 
dalla sua parte. 

Notiamo ancora che oggi Ne¬ 
ri. Nesli, Tognon Cappello, 
Paridolfini servivano il suda¬ 
mericano con frequenza chia¬ 
mandolo appena era opportuno 
nel gioco. Il bravo juventino 
ha fatto una splendida figura. 

La formazione per rincontro 
con la Francia, ad ogni modo, 
è quella del primo tempo più 
V^incenzi al po.sto di Cerv'ato, 
almeno così ha fatto sapere uf¬ 
ficialmente quc.sfa mattina il 
C.T. Czeizler; però dopo l’alle- 
iiamento di oggi, a Parigi, lon¬ 
tano dalle critiche e dalle pros- 
‘■ioni esterne, è po.ssibile che 
il magiaro ci ripensi e schieri 
Ricagni ala. 

Se non andasse bene potreb¬ 
be .sempre cambiarlo nei primi 
45 minuti'di gioco. 

Il primo tempo è stato pri¬ 
vo di storia' la prima linea 
azzurra non legava i tre attac¬ 
canti si accalcavano in area di 
rigore o la loro azione naufra¬ 
gava inievitabilmer/e nelle sec¬ 
che deira difesa avversaria fat¬ 
ta di ragazzi intraprendenti e 
pieni di buona volontà. 

Costagliela appare prontv'rsi- 
mo. disinvolto, sicurissimo Cj 
para uno di .seguito all’altro 
Quattro tiri abbastanza secchi 
ed insidiosi. La difesa se la 
cava bene sebbene non .s:.a tan-- 
to impegnata- 

■Cappello. Galli. Frignani e 
Pandolfini non combinano 
niente di eccezionale: Bonipcr-: 
t’ vagabonda nel suo settore 
lento e impacciato: non c na¬ 
to per fare l’ala c in questo 
ruolo trova a disagio. 

Al 20’ il Borgo.=esia ottiene 
un calcio di rigore che Parac- 
rhini sbaglia e t>er dieci minuti 
il Borgosesia tiene in pugno il 
comando della partita anolaii- 
ditis.s mo dal pubblico che fi- 
.=chiava gli azzurri l'o''“’i in ma¬ 
glia arancione). Pc Gali;, che 
c il più positivo dell-» orima 
bnea segr.a al 82'. Ti primo 
temoo -Si chin.'ìe al .85. minn’o 

Si riprende e al 4* ’ì solito 
Galli, oggi veloce, pronto, pre- 
c-so. a.=tu*o nel care ars; nel po- 
-sto migliore ner ricevere la 
nalTa da portare in rete, .segna 
ni nuovo Galli era fuo-i gioco, 
ma la sua e->r«3 in avanti è 
.s*ata molto bella e il suo tiro 
d' destro una vera fucilata; 
- bravo Galli'... urlano gli 
.sp.-'rt.v; 

Cappello ora .si 'rov.a a suo 


ogio c combina allegre giostre 
con Ricagni che da ala corre 
avanti e indietro infaticabile e 
dà palle su palle .sul pievii degli 
amici di .squadra, ecco al 6’ la 
palla rasoterra vola rapidissi¬ 
ma da Ri cagni o Cappello n 
Galli. Cappello smista a Galli 
con un tocco che fa urlare di 
piacere la folla. Galli scatta co¬ 
me una .saetta, .schiaccia in re¬ 
te, nonostante Ghezzi si .sìa lan¬ 
cialo allo di.spcrata. 

Per dieci minuti si balla la 
rumba davanti a Ghezzi e il 
bravo romagnolo para una fila 
di staffilate da grande maestro; 
i tifo.si del vecchio glorio.so To¬ 
rino dicono « Ci ricorda il po¬ 
vero Bacigalupo,. e questo è 
un gran bel complimento per 
il no.stro Ghezzi. 

Al 1.5’ da metà campo Ne.sì 
dà a Ricagni. Ricagni porge a 
Galli. Galli a Cappello, il qua¬ 
le, con un tocco da campionis¬ 
simo, smista ancora n Ricagni 
che si è .smarcato prontamente, 
fi sudamericano in perfetta po¬ 
sizione lira angolatissimo c 
Ghezzi con un volo da trape¬ 
zista vola da un palo all’altro 
e blocca saldamente. 

Al 16’ ancora Galli, con una 
.spaccata acrobatica mette in re¬ 
te da pochi metri: lo scatto del 
gialloros.so è stato folgorante. 
Ancora una rete di Segato c 
un numero fuori programma di 
Ghezzi c la ripre.sa .si chiude 
al 3.3’ minuto. La mediana in 
que.stì minuti è stata a-s-sai effi¬ 
cace. ottimo Giacomazzi in con¬ 
dizioni fisiche spettacolose. 
Cervato è .«ul .suo standard nor¬ 
male. 

Por finire diciamo ancora 
che come ala destra ci pare 
che la candidatura di Ricagni 
dovrebbe essere ancora presa 
in considerazione. Noi siamo 
d’accordo nel dire che tecnica¬ 
mente Boniperti oggigiorno è 
forse l'atleta più completo di 
Italia, ma il suo ruolo, secondo 
noi, e anche secondo uno dei 
più importanti tecnici della Ju¬ 
ventus, che proprio oggi face— 
va questa assicrvazione, quello 
di centrattacco e non di ala; 
da ala a Parigi, contro il forte 
Marche, Boniperti rischia di fa¬ 
re una magra figura .special¬ 
mente considerando le sue con¬ 
dizioni fisiche. Però non ci vo¬ 
gliamo dimenticare che il bion¬ 
dino in maglia azzurra diven¬ 
ta un leone. 

Questa sera, con il treno letto 
delle 21,40. gli azzurri hanno 
preso la .strada di Parigi. 

MARTIN 





I “cadetti,, superano 
il ( Mnolto per 7 a 3 

hi grati rollila l’ivaii'lli t*cl A. Vt’iilnri 


CAIIKTTI-CIIINOTTO NERI 7-3 — I.OKFN/.I. ieri brillan¬ 
tissimo, impegna il bravo l’In 


I 

, ITALIA il; Viola, i'arlua, (An- 
, toiiazzi), tlcrnartlin, Itail.ucl, M»- 
,>rl. Cello, (Granato), Cervellatl, 
i i'ivatclll, (A. Venturi), I.orrtizl, 
.Fatturi, l'esaola. 

CHINOTTO NKHI: l'iii. l'revla- 
Uo, ileneiletti, Garselii. sordi. DI 
Napoli, Ragazzini, t'erril Cnpae- 
cl, (Forte). .Mosca, .M.i|.isplna. 
i RETI: nel primo it-iiipu al 14' 
I .Maiasplna, al 16' .Mosta, al IK' Lo¬ 
renzi, al 23’ l'esaola, .il il’ iMva- 
Celll; nella ripresa .ill'K’ Fattori, 
al t>‘ Forte, al 22' I.oreurl, al '.14' 
Cervellatl, al 3 5‘ l’I xatelll. 

S’i so l'hf III ijfiirii qiics/i 
alieiiaiiiriitI /rtwioiio < <>it la tìoc- 
ca amara guanti ii si rrraiio 
fon la s'/)(’i<ilieti l/l iisMs/cic <1 
gttalrosa clir si aiiuiin al bri 
I//OCO fd aìirfii- gin ./o iioii r 
t/ugijtlo alla icijiUa t jxirtr fii- 
fatti gualche {uiHle^^a dn .«un- 
golt 111)11 ha detto uiriite di più 
di quanto si sapewi- ni parten¬ 
za cioè che Veli/Ilii I da pre¬ 
ferirsi a Fattori tioppo lento e 
tioppo medotistn ni i ini/roiito 
del gialloio'tw elle ìm unito al¬ 
meno il pieyio (Il I [Jet t Ilare 
qnalrhc bel lani'io ni pio/oiidi- 
tà. e che Celio i da piefernsi 
a Grona/o pentii i nsfi iit/ore e 
più pronto nel rei iipi io 

In gnaulo agli iithi niteno- 


RODONI TORNA DA PARIGI CON LE PIVE NEL SACCO 


In Francia per la 
Magni non potrà 


## 


Nivea 
correre 


ff 


Il «caso» risolto con un nuovo compromesso : la decisione rinviata al Congresso 
deWUCl del 19S5 - Coppi non piega la testa e non corre la Parigi-Roubaix 


(Dal nostro inviato spaciala) 

PARIGI, 8 — Giornata di 
battaglia:- sul tavolo del- 
rU.C.I. a consiglio, c’è il «ca¬ 
so » Magni, c'è anche il «ea- 
so » Coppi. 

L’atte.sa per conoscere le 
decisioni dell'U.C.l. dura dut 
ore buone. La riunione si 
.svolge nella sede della F.F.C. 
vale a dire in campo avverse 
per ril.'V.I. Porte chiuse a’ 
giornalisti. Non è giusto: ma 
Joinard dice che i panni spor¬ 
chi si lavano in famiglia. A 
spettiamo, dunque, il comuni 
cato deirU.C.1. Voci di corri- 
doto danno, intanto, notizia 
di un compromesso. Sarà co 
sì. Ecco, infatti, il succo del 
comunicato: 

« L’U.C.l. ordina il rispet¬ 
to dei regolamenti delle fe 
dcrazioni per tutto quest’an 
no; poi si vedrà. Il consiglio 
deirÌJ.C.I. precisa, infatti, che 
« una decisione definitiva pei 
quanto riguarda aiuti da par¬ 
te dell’industria extra all'in 
dustria della bicicletta, sarà 
presa dal congresso di prima¬ 
vera del 1955 ». 

Il che vuol dire: campa ca 
s'al che l'erba cresce. 

Fra noi, però, si può parlai 
chiaro. E allora dico: Rodoni 
tornerà in Italia con le pive 
net sacco, dentro if quale t 
stato messo e da Joinard e 
dal consiglio dell’U.C.l. Io 


LA QUINTA TAPPA DEL MOTO-GIRO 

Anche a Mestre 
trionfa Venturi 

A Riccione il caposquadra della Moiidial era 
stato squalificato ma poi è stato riammesso 

.MhfaTRE. 8. — Remo Ven- clial però non si dava per vinta 


PUGILATO 

Macale - Dnsmenil 
stasera a Ginevra 

GINEVRA. S. — Domani sera 
al « padiglione dello Sport * avra 
luogo una importante riunione di 
pugilato che vedrà di fronte i 
due pesi piuma: fi francese Jac¬ 
ques Dasraenil e H pari peso 
italiano Enrico Macale, sulla di¬ 
stanza di dieci riprese. 


A maggio in Italia 
il campione Narciano ! 

NEW YORK, *, — Rocky Mar¬ 
ciano campione del mondo dei 
pesi massimi, verrà In luiia en¬ 
tro la prima quindicina di mag¬ 
gio e visiterà per primo II 
paese dei genitori in Abruzzo. 
Con tutta probabilità il campio¬ 
ne di Brocktou, sosterrà incontri 
dimostrativi a Roma e a Milano, 
inoltre visiterà Parigi e Londra 
dove dovrebbe difendere U tito¬ 
lo Riotidiaie. 


turi, ralllcre della « Mondlal », 
siiuallllcato e poi nammesiso H» 
gara durante 11 riposo di ieri, 
ha conquistato oggi la sua quar¬ 
ta vittoria dei « moto-giro » ag¬ 
giudicandosi anche la quinta 
tappa, la Riccione-Mesire di 
470 Km. 

Nelle altre claa-ii la vittoria 
ba arriso a Rippa (Laverda) tra 
le piccolo cilindrate, a Zanzanl, 
(Laverua) fra le 100 cc ed a 
Vlgorllo (Rumi) fra le 123 cc.| 

Il primo dei 255 corridori n- 
.-r.astt i.i gara è partito da Rfc- 
ctooe questa mattina alle otto 
•precise seguito con la soU;a pro¬ 
cedura da tutti gli altri. Ad imo- 
la si è avuto il primo Incidente, 
jortunatamente senza conse- 
g-acnze: nel prender* una curva 
Venturi c scivolato e caduto, 
ma ha potuto subito rialzarsi 
e ripartire. Poco dopo nello 
stesso posto, urtato involonta¬ 
riamente dalla macchina delia 
(Tosa Mondlal. è caduto Cam¬ 
pana (Mortni). 

. .AnchegU cerne g-A prima ver. 
turi ài c rialzato incolume ma 
ha dovuto perdere 15' per ripa¬ 
rare la ruota posteriore della 
-«ua macchina rimasta danneg¬ 
giata neil urto. Pochi Km. dopo 
Im.ola e caduto Vf-ait (Cimatti) 
ed c stalo costretto ai miro per 
I gravi danni riportati dalla sua 
macchina Pure vittima di una 
caduta e costretto ai ritiro è 
rimas o. ad Alfonslne, ji corri¬ 
dore Tomant (Mondlal). 

Mestre i’amvo è avvenuto 
Sui viale Fraieiii Bandiera affo! 
latissimo di tifosi che hanno 
lungamcnt* applaudito i centau 
n. Primo a presentarsi al tra¬ 
guardo e stato Provini seguito 
nei giro di pochi minuti da tutti 
gii alili migliori corrtdorL 

Ieri intanto durante il lipo^ 
di Riccione non si è proprio ri¬ 
posato dei tutto. La Benelil in¬ 
fatti presentava un reclamo av¬ 
verso al tipo di silenziatore 
adottato dalle Mondlal e In par¬ 
ticolare a quello di Venturi. La 
giuria accettava il reclamo e 
squallflca'-a venturi. La Mon- 


e taceva un controreclamo pre¬ 
sentando i disegru del silenzia¬ 
tore adottato e regolarmente 
approvalo dairispettorato alla 
Motorizzazione. 

La giuria tornava perciò sul ì 
•SUOI passi e rimetteva in gara 


tanto. Magni non potrà fare 
le corse in Francia con la 
maglia della « Nivea ». Cosi 
Bartali, con la maglia delia 
« Bruoklyn ». Perciò, net mon 
do delle due ruote, ci sara 
sempre la rivoluzione c l’a- 
narchiu. 

Joinard, che si è .sentito ti- 


« ... Alla fine. \ iiiceremo ». 
Non sorriderà perù Magni 
quando .saprà, e non saranno 
allegri L gregari, ehe rischia¬ 
no di perdere il pane. 

Co.si la Farigi-Koubaix si 
farà anehe con le ruote az¬ 
zurre. Mancherà .Magni, inan¬ 
ellerà itartali e ni.ineherà 


éé 


L'Eqiii|ie^ e Eo|i|ii 

(DAL NUS'IRO INVIATO SIM.L'IALI-.) 


l'AUlGI, S. — Come tutti l l'iuvccll, « L’Equipe • mette 
un elurnalc nel xlornale: e « L'Equtpe-Magazine ■>, Il ipiale 
uggl e dedicato a Fausto Coppi, vale a dite: • All’lmperatoie 
del ciclismo Kià sconllttu a Hanreinu. da una coalizione clic 
ora lo rostrlnRc a rinunriare (pruvvisorianieute) alle t-orse 
di Francia ». - • 

Come volevo dimostrare; Coppi e l'uomo di riti si parla, 
nel etarni di viglila della l'arlgl-Koiibatx. una corsa che il 
campione non lara. MI. Coppi e un uomo elle vale oro per 
I Klornali. « L'Equipe » e ofiesa. si sente tradita r passa 
dall'amore all'odio. 

Ecco i fatti secondo II giornale francese: » Coppi 
lillga con Van Steen e Uckers, e rompe I punti dezii ari ordì. 
Durante la Mllano-Sanremo, Coppi e aiutalo dacii uumliit 
della Itlancht, della TotirlnE e da tanti altri. Il eampioiie 
può cosi paralizzare le azioni di Kobirl, di Itoliet, di l’e- 
truccl; Coppi può lanciare Filippi. .Ma la reazione di Kublel, 
Bobet e i’eiruccl e potente. Oekers si leriiia; il gruppo 
raggiunge Filippi. E nella volata Itobei la largo a Van 
Steen, che poi e anche lanciato da Kobiet. l’en-iu. Van 

Steen pud vincere còn facilita. Coppi ha visto e ha saputo. 

Coppi minaccia tuoni e fulmini. Sirrome la coalizione e 

ancora in atto. Coppi da forfait per le lorse di Francia». 

La storia che fa « L'Equipe » c iiii po’ ingenua. « l.'Kqiil- 
pe » dimentica che Coppi ha nel suo programma la Freccia 
Vallona e la Roma-Napoll-Roma, per esemplo. Nelle due 
corse. Coppi si troverà di fronte I’ • assorla/loiie Kohli-I, 
Oekers, Van Steenbergen. Peirurci. Kobtei e C. », tome la 
avrebbe avuta contro nella Parigl-Rouhals. 

Coppi non ha certo bisogno della mia difesa; Il cam¬ 
pione si difende, e bene, con le sue gambe che (bnnt.s sin) 
anche «L’Equipe» giudica foni. Voglio, pero, dire che non 
e bello vestir Coppi con l'abito della paura. .Non & hello, e, 
per * L’Equipe », potrebbe essere anche pericoloso: come 
dà forfait per la Parigl-ltoubaix. Coppi potrebbe d.vr loriait 
per 11 Giro di Francia. A. C. 


gatlvi cioè la scelta fra /’iii e 
Viola c fra Farina e Aiifoiioczi 
it sono risolti da soli poiché 
sin Pin che Farina si sono la¬ 
sciati nettamente preferire 
Il rejxirto che ha nios/rn/o le 
crepe maggiori è stato senz’altro 
la mediana date i <inaltio im¬ 
piegati nel ruolo, seppnie han¬ 
no soddisfatto dal punto rii ri¬ 
sta inrìiL'irìiiaie, non hanno lio- 
iato mai i rottegiimcnti sia ioti 
il quintetto rii punta sia lon i 
due terzini 

In gnaulo alla linea dei ter¬ 
zini e ricll'altaero la prima ha 
mostiato III farina e Hallacci 
due piccisi colpitori, tempisti e 
specie 111 Farina un abile co¬ 
struttore La tinca riattacco et 
ha dato inicc-e la lieta sorpresa 
di ini Lorenzi desideioso di 
mettersi m luce, pronto su tut¬ 
te le palle 

Piiatetli. Ccriellati e Pesaola 
hanno laseuito buona impres 
sioni mii/liore di tutti quella 
destala dal giouine )Ossob/ù il 
più atteso alla proia nell'inso¬ 
lito ruolo di mezz'ala Sulle pri¬ 
me SI è tioeato fuori misura, 
noi' Si /rotata sempre ai ama¬ 
to a dar fastidio a Lorenzi, net¬ 
ta ripresa iiieecc quando Piota 
ha voluto provarlo in coppia 
con Venturi si è comportato me¬ 
glio. ha troiaio in sua giusta 
distanza 

Notevole il suo ultimo goal 
fultimo aiiehe della serie). (Que¬ 
sto {■ stato del resto it mtghor 
/leriorio dell'attacco cadetto che 
ha potuto giocare più in pro- 
foiiilitii per i preciosi rf/anct di 
Venturi .sia su Pesaola che su 
Lorenzi e Pivatclli. A nostro av¬ 
viso questa dovrebbe essere la 
f(irmozione licita linea ih pilli 
tir da far scendere tu camiro 
La irouara del leggero ulte 
namento si fissa natiiralmenle 
SUI 10 goal .segnali. .Sono f gioì 
loierdi dei Chinotto ehe al 14' 
vanno in vantaggio con Mata- 
spma che fulmina Viola, aj>- 
parsn, iiicer/o. dopo uno scam¬ 
bio con Uagnzzmi .Vessiina rea- 
zinne da imrle dei irriti nazio¬ 
nali eli il cliiilotto Neri più vnì 
te upplaiiiìilo per il suo gioco 
jiulito e sbrigatilo ne lipprofilla 
irei .segnare una .seeoriila tolta 
con Mosca, dopo 2 minuti 
Filialmente i lerili si .sieglia- 
no' al tS' Mari mette m azione 
renetlati che sratla, scambia 
con Lorriizi che si pre.srnta 
lutto solo davanti a Pin e, prc- 
lenendo l'uscita ih questi, .se¬ 
gna il primo goal per ( cadetti. 

poro do/ro v lo stesso Lo¬ 
renzi. che raecoghenilo un reii- 
tro di Fattori, colpisce al volo 
ma manda ìa jmlta sulla Ira 
versa Al 2.T Ccriellati dalla 
bandierina del calcio d'angolo 
centra rii misura a fi! rii tra¬ 
versa Piu manca /'intervento di 
Pesaola pronto, di testa, mette 
in rete tu palla del pareggio 
Al 31' Farina lancia Piiatelli 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 

Pellifcia-Leone-Anifiteatrof 
oggi alla Sala Arcadeinìca 

Uggì alle oro 11,'3U nella Sala 
Accademica in via del Greci 17/a 
Il Trio d'archi l’elliccia-Lconc- 
Anitlteatrof eseguirà' per l'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia II seguen¬ 
te programnia; Ueethoven; Trio 
in mi beni, inagg. op. 3; Trio 
In do min. op. 9 n. 3; Trio 
(Serenata) in re inagg. op. u. 1 
biglietti Ili vendita airUlllclo 
Concerti in via Vittoria. 6. 

TEATRI 

Due opere nuove 
al Teatro dell'Opera 

Questa sera riposo. Domani 
alle ore 21, replica delle due ope¬ 
re nuove per Roma € Uoulevard 
solltiidc » di Hans Werner Henze 
e • Il sistcmn della dolcezza » di 
Vierl Tosati! (ruppi n. 79) diret¬ 
te dal maestro Armando La Ro¬ 
sa Parodi. Maestro del coro Giu¬ 
seppe Conca, regia, nspottlvn- 
mciile, dell’Hcn/p e di Enrico 
Colosimo 

Domenica, alle ore lì. rappre- 
sciitazlono Inori abbonamento de 
« V.a Rohèine » di Giacomo Puc¬ 
cini diretta dal mnc.stro Alberto 
Pnolctti. Interpictl principali: 
Mniiclla Azzarlta, l’ina Malgari-» 
in, Guumi Poggi. Armando Da¬ 
do. Antonio Cnssinclli e l-'ernun- 
Uu Valentlni 


Aquila: Eterna tlluslonc 
Arcobaleno: La mòme vcrt de 
gris (Ore 18 20 221 
Arenula: La dinastia dell’odio 
con E. Flynn 

Ariston: Terza liceo di L, Emmer 
(Ore t4.40 16.40 18.40 20,40 22,40) 
Attoria: Ballata selvaggia con B. 
Stanwich 

Astra: Pane, amore e fantasia 
con De Sica e Lollobrlglda 
Atlante: Morte di un commesso 
viaggiatore con F. March 
Attualità: Tempi nostri con V. 
Do Sica 

Augustiis: Salvate il re con 
Dexter 

Aureo: Romantico avventuriero 
Ausonia; Ballata selvaggia con 
n. Stanwich 

Rarberlni: Sadko con S. Stolarov 
(Ore 15,50 18,09 20 22,30) 
llrllarminn: Francis atraccadcmia 
Rellc Arti; Riposo 
Bernini: Oli uomini preferiscono 
le hiopdc con M. Monroc 
Baiogna; Quo Vadis? con R. 
Taylor 

linrghete: Riposo 
Brancaccio: LUI con L Caroti 
•Japaniielle: Riposo 
C'apitui; Come sposare un mi¬ 
lionario con M. Monroc 
Capranica: F.D I. divisione cri¬ 
minale con D. Wilins 
Capranlrhetta: Tempi nostri con 
V. De Sica 
Castello; Il traditore di Fort Ala- 
mo con G Ford 

Centrale: L'avventiiriero iella 

Liilslana con T. Power 
Centrale Clatnplno: Riposo 
l'Illesa Nuova: Cavalcata d'eroi 


ARTI: Ore ‘21: Chi Sneltntorl 
Italiani • l.a Mandragola » dt 
N. Aliicbiuvclli. 

COLLE OPPIO; Grande Luna 
Park con le ))iù faino.se nitra¬ 
zioni mondiali 

DEI COMMEDIANTI: Riposo 

ELISEO: Ore 21 t' la Gino Cer¬ 
vi « diano di Mergerac » di 
Rustaiid 

GOLDONI: Domani ore 21.15 C la 
Romanità: « Er inirncoln > 

LA FIABA AL TEA'I UO ITALIA: 
Domenica mattina alle ore 
19,30 « Tamhurliu) >, fialia mu¬ 
sicale In tre atti di G. lìa- 
Clardl 

PALAZZO SISTINA: Ore 21,13: 
* Chi è di scena > con Anna 
Magnani. 

PIRANDELLO: Oro 21.1.5- C la 
Stabile diretta da L. Picasso: 
« Là morale della signora Diil- 
skn ,. ultime lepllchc. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21.15; 
« Cavalcata manica » rivist.i In 
due tempi presentata da Ri- 
ehlardi )r. 

ROSSINI: C.iu Cbeccii Durante 
Ore 21: «II dente del giu¬ 
dizio » di Palinerini 

KIDOrro TEI.ISEO; Ore 21 C.ta 
Cesco Hasegglu: < li bugiardo » 
di C. Goldoni. 

VALLE: Ore 21; C.la Teatro d'Ar- 
te Italiano « Leonora » di Troia¬ 
ni. con V. Gassmun. 

CINEMA-VARIETA’ 

Alhainhra;' La montagna del set¬ 
te falchi e iivlsta 

Altieri: t,a jieci-atricc di S. Fran¬ 
cisco con .1 De Carlo e rivista 

Anihra-Iovlnclli : Madonna delle 
rose 1 - rivista 

Aurora: Le colimi- cninniinanu 
e rivista 

La Fenire: Il tesoro del Bengala 
con Salili e rivLsIa 

Principe: Il duca i- l,i ballerina 
e rivi.sta 

Ventiin Aprile; Anna con S Man¬ 
gano ? rivista 

Volturno: Pane amore e fanta¬ 
sia con V De Sl(-a o G. l,ol- 
lobrigidu 

CINEMA 


Dorla; l-a guerra del mondi 
Edelweiss; La città che non dorme 
Eden: Quo Vadis? con R. Taj lor 
(schermo panoramico) 

Esperia: (I grande peccatore con 
G. Peck 

Espero: Africa strilla con Abbott 
c Costello 

Europa: FBI divisione crimi¬ 
nale 

BxceUlor: L'urlo dclTlnseguito 
con V. Gassman 
Farnese: Anna perdonami con 
M. MerlinI 

Faro: Questi nostri genitori 
Fiamma: Terza liceo di L Em¬ 
mer 

Fiammetta: Trouble in Store Wu 
sdom (Ore 17.30 19.45 22) 
Flaminio: I saccheggiatori del 
sole con G. Ford 
Folgore: Riposo 

Fogliano: Via col vento con C 
Gablc 

Fontana: I,a regina di Sab.i on 
G Cervi 

Galleria; Destinazione .Mongolia 
con R Widmnrk 
Garbatella: Parata di splendore 
Giovane Trastevere: La valanga 
gialla 

Giulio Cesare: LUI con L Cartm 
Golclen: Pane amore e fanta.si > 
con De Sii*a e Lollobrlglda 
Imperlale: Cronache di poveri 
amanti con M. Mastrolanni - 
A Ferrerò (Inizio ore 10.30 an- 
limcridlanc) 

Impero: I disperati con H Bo¬ 
lla rt 

imliino; Pane amore e fantasia 
( on De SIrn c Lollobrlgifl.a 
Ionio: Gardenia blu 


IL PRIMO FILM PRESENTATO 
IN ITALIA DOPO GLI ACCORDI 
ITALO^SOVIETICI 

SADKO 

- a colori - 

LEONE D’ARGENTO 
ALLA XIV MOSTRA 
DI VENEZIA 

IL FILM PIU* SPETTACOLARE 
DELL* ANNO 

DA OGGI AL BARBERINI 


mre le orecchie da Goddev, 
ritorna a camminare xul sen 
fiero che « L’Eqnipe » gii 
traccia; Rodoni, che ba con 
tro la grande industria di 
casa nostra, rientra nelle fi 
la. Malgrado il « gesto di for 
za» deirU.y.I. e senza aspe! 
tare le decisioni deU’Ii.C.l. 

« Legnano », «Bianchi ». «Tou 
ring ». « Bottecchia » e « L.»-' 
gie» hanno già inviato uomi¬ 
ni per la Parigi-Ronbaix. F. • 
se r< Arbos » da forfait, ( 
perchè Monti è malato. 

Tatti sono stati battati da 
Goddet. l’aomo che tra le, 


troppi. Il trionfo «Ji (ìoddet 
non è. quindi, completo, pas¬ 
si per i forfait di Bartali e 
Magni; ma il forfait di Cop¬ 
pi fa uscire dai gangheri 
« I/Eqtiipc », 'a cui corsa — la 
Parigi-Rnubaix — perde il 
cinonanta ncr cento almeno 
deirintrrcssr. troppi non pie- 
g.a la schiena; anche per que¬ 
sta ragione. Conni diventa 
sempre niu simpatico. 

.ATTILIO CAAfORIANO 


A.ILC.; l.a inàlqucrida con D. 
Del Rio 

Aciiuarlo: I sncclicggiatnri d«l so¬ 
le con G. Ford 

Adriano: La grande cavalcata con 
D. Andrews (Ore 15 1C.53 18.50 
20.45 22.40) 

.Alba; La prigioniera :li Amalfi 
II) piofoiiditò che manza vo/o| ^ Vedovelli 

»• fitlmiriit Pin lAIryone: Quo Vadis? con Robert 

Setta ripresa aiiengitno il Taylor 
cniiibi già detti e le rose mi- Ambasciatori; Salvate il re con 
ghoriino di iroi o II Chinotto Oexit-r 

meglio registrato ma sono tu- 

deth i he segnano per /"*'"• i/\po||o: La guerra Ii-i mondi 
i-Dii Fattori alt 8’ su a-iou© .Xpjiio; Lib con L. C.-iron 
eombinalii con Lorenzi. ’ 

/ irrih Si perdono tu jiassag- *••••••••••••••••••••••••••••••••••••••! 

getti a metà rampo e Venturi 
SI troia spaesato vii'iuo a Cer-»! 
iellati Se approfittano i giallo*! 

1 erth romani che con Forf#j 
rari'orciario le distanze al 9'.. 

Uopo una heìlissima jiarala di' 

Viola SII tiro da 40 in di Mari 
d i/iocrt ristagna per /wrrrr/it 
minult / icrdi non rirscoiiri' 
ad impegnare la difesa romana, 
fino a quando Ixirenzi si deci¬ 
de a far tutto da solo, scartm 
tre aricrsari e .segna 

Piota Si deride a mandare ne¬ 
gli spogliatoi Fattori spostando 
Venturi a sinistra e rimettend9\ 

Pnntelh 

.Molte azioni leugoiio banal¬ 
mente .sciupate per preripita- 
ziorie ma almeno si tede la pat¬ 
ta naggiare c la thfcsa del Chi- 
unttrr '■ impegnata sriiamenlc ! 

Allo scadere del tempo su azio-', 
ne di tutta fa linea fertellallj , 
segua il sesto goal imitalo su-. 

’/ilo dopo da Piiatclli che. «rrrv 
un a solo i mia per la settima 
mila la rete romana R. O. 


Ulne-Star: Pane amore e fanta¬ 
sia con De Sica c Lollobrlglda 
Clodiu: La guerra dei mundi 
Cola di Rienzo: Pane amore e 
fantasia von De Sic.-) c Lulio- 
brlgida 

Coloniho: Gianni o Plnolto e Tuo- 
mu Invisibile 

Colonna: Io confesso con A. Bax¬ 
ter 

Colosseo: Paura con R Wright 
Corallo: Donne e avventurieri 
Cor.so: La domenica della buona 
gente con M. Fiore . (Ore 10 
17.50 20 -->2.10) 
i.'uttolengo: Riposo 
Cristallo: La stirpe dt Caino con 
J, Carradhie 

Del Quiriti; Venere e il profes¬ 
sore con D. Kaye 
Delle Maschere; L’IrrcslsUbllc 
Mr. John con J. Wayne 
Delle Terrazze: Saloinè con R. 
Hayworth 

Delle Vitlorle: L'Irresistibile mi¬ 
ster John con J. Wayne 
Del Vascello: Accadde a Berli¬ 
no con J Mason 
Diana: La città 5ommer.sa con 
R. Ryan 


il capoli.sta 

La classìfica generale i quinte ha in mano i fili dei* 
1) VENTURI (Mondlal) in ore i Etuoco ; tutti, di fronte a God . 


Z2,ll’33’'; 2) .Alanganelli (3) -Alo 
rlnl 23.12’09"; 3) Campana (SIo- 
rlnl) 23.12’37'’; 4) Provini (.Moh- 
dial) ZS.lS’ll”; 5) Eletti (3) Mo- 
rini 23.40'SS*’; 6) Perfetti (3) Be- 
U ZJJS'Sl”; 7) Casadel (3) Mo- 
rini 23Jr42”; 8) Bolognini (3) 
Morini 23AS'25; 9) BUsia (Mon¬ 
dlal) 23.59'49’’; 10) Tamburini 

(Morini) 24.0ri0'’. 


det. hanno fatto la figura chet¬ 
ai Luna Park, fanno gli uo-j 
mini da tre palle nn soldo) 
che. comanqne, restano in 
piedi. Sono uomini dei quali 
non si ha nessuna fiducia. 

Ma Rodoni continua a sor-- 
ridere e fa deirottimismo; 


DOPO IL (ìKA.NDIOSO SUCCF.SSO DI CANNE-S LA «.All-i 
NF.BA’A HL.AI» HA IL PIACERE DI PRE.SENTARF. 

OGGI ai Cinema 

IMPERIALE - MODERNO 



NEL GI RO CICLISTICO DI SICILIA 

Moss occo è il nuovo le ader 

.V Para la seniitappa Ernia - Licala, <i 
Gianni Gliidini cpiella Licata-Gela 

GELA. 8 — Due semitappe si,tocco; 13) Isottl; 14) Roma; 15 ) 


sono corse oggi al Giro ciclistico 
della Sicilia; la pnma di 109 km i 
c stata vinta da Armando Para 
in volata su Faccioli, Guerrini. 
Mastroianni. Vittorio Rossello e 
Pugi. e la seconda di 33 km a 
cronometro che da Licata ha 
portato i corridori a Gela, è stata 
vinta con autorità do Gianni Ghi- 
dlni che ha distaccato di più di 
3 minuti il secondo arrivato Mas- 
socco Questi però grazie alla 
precedente migliore classuica ha 
conquistato la maglia giallorosse 
seguito da Zampieri e da Isottl. 

Gli ordini d*arrivo 

(Enne - Licata) 

1) PARA Armando che compie 1 
Km. IM del percorso in ore 
2.49'T:’’ alla media di chilo¬ 
metri 38,799; 

2) Faccioli Armando; 3) Gnerrl» 
ni Gino; 4) Mastrolanni Luigi; 
5) Ros»«Ilo Vittorio; 4) Pagi Ivo. 
tutti con Io stesso tempo del vili- 
citore; 7) Bove Argangelo a 27”; 
8) DkU’AgaU; 9) BaddareUi; 18) 
PUzzon; 11) .%ccordl; 12 ) Masc 


Assirelli; 16) Zampieri; 17) An- 
geloni; 18) Volpi, 

(Licala • Gela) 

1) GIAN.NI OHIDI.Nl in 56’37’' 
alU media di km. 3«J72; zi .Mas- 
socco a J’S”; 3> 3:ampteri a 3'5*'’;. 
4) Traina a 4’ir>; 5) Conte a, 

4’35’’; f) Roma a S’H”; 7 ) isotii 
a 511”; 8) AsstreUl a 5’34”; 9 ) 
DaU'Agmta a 5'4Z”; 18) DI Lorenzo 
a 5’55’'; 11) MUlcla a 5’5C'; IZ) 
M astro lanni a CSS”; 13 ) Passavia' 
a «r»"; 14) Gnemni a r3I”; 15) 
Sevniano a rSd”; IC) Para a: 

718”; ^ ^ , 

La classifica generale 

1) Massocco ore 18.5414'’; 2) 

Zampieri 1*J714” a rrs”; 3) Isot- 
U 1SAST9”, a 215”; 4) Roma G. 
lS.5r49*>, a 2'45”; 3) AsslreUi 

Ifjns”, a ni”; 4) naii'Agata 
14J917”, a 315”; 7) MastroUnnl 
17.4218”, a 414’»; 8) Pecoraro 

17.44’53”. a r49”; 9 ) Accordi a 
12’44”; 10) Prisco a 12’58”; 11) 
BaldarelU a IS'OS”; U) Verdini 
Il Il-W"; 13) para 17^19” a 1315”; 


FERRERO-ORECCMUALDI 

MAOCEllO 

MA5TR0IANN1 

SPUhO SZBf «a.n* OtKE ct»«oo luavaMCfK 
*eo<.«>CQ^«vc».»» oaiahc s*o*cr*LC>e> 

TmfT 


WSMOl CAPODAGLIO 


CRONACHE^ 

POViRI 

AMANTI 


-VASCO pqatolini 

tO-ZiOKIE vattECCui 



Iris: Cavalleria rusticana :;on 
Kerlma 

Italia: Quando le donne amano 
con D. Gelin c M. Carni 
Livorno: La congiura di Barovia 
Lux: Caccia all uomo nella jungla 
Manzoni: Canzone appassionata 
con N. Pizzi 

.Massimo: La città sommersa con 
R. Ryan 

.Mazzini: Mirar con D. Adams 
Metropolitan: Il risveglio del di¬ 
nosauro con P. Christian 
Moderno: Cronache di poveri 
amanti con M. Mastrolanni c 
A. Ferrerò 

Moderno Saletta: Tempi nostri 
con V. De Sica 

Modernissimo: Sala A: Pane 
amore e fantasia con De Sira 
e Lollobrigida. Sala B: Lill con 
L. Caron 

Nuovo: Amore rosso con M. Berti 
Novocine; La prigioniera di A- 
malfi con L. Vedovelli 
Odeon: Dicci anni della nostra 
vita 

Odescalchi; Gli uomini che ma¬ 
scalzoni con W. Chiari 
Olympia; I saccheggiatori del so¬ 
le con G. Ford 

Orfeo: La prigioniera di Amalfi 
con L. VedovelII 
Orione: Le vie del ciclo 
Ottaviano: Mizar con D. Adams 
Palazzo; Gianni e Pinotto al Po¬ 
lo Nord 

Palestrina; U’irresistibilc mister 
John con J, Wayne 
Parloli; I disperati con H Bo- 
gart 

Planetario: .Astronomia 
Platino; L'i.sola del peccato con 
L. Darncll 
Plaza; Ha ballato una sola erta¬ 
le con U Jacobson 
Pllnius: Inferno bianco 
Preneste: Vendicherò il mio pas¬ 
sato con J. Miles 
Primavalle; Il lupo della fron¬ 
tiera con T. Lcc.s 
Qtiadraro: Ultime della notte con 
B Crawford 

Quirinale; Manon '•on C .Auhry- 
Qnirlnelta: Il paradiso del capi¬ 
tano Holland con A. Guinness 
(Ore 16.15 18.43 22 ) 

R*ale: Lili con L Caron 
Rey: Riposo 

Rexr Ballata selvaggia con B 
Stanwich 

Rialto: L'awcnturiero della Lui- 
siana con T. Power 
Rivoli: II paradiso de» capitano 
Holland con A. Guimess lOre 
16.15 13.45 22) 

Roma: Diano di un condannato 
Rubino: Lo sconosciuto con B 

Milland 

Salario: La cergine di Tripoli 
Sala Eritrea. Riposo 
Sala Umberto. Sarsg’.e «otto la 
luna 

iSala Traspontina; Le chiavi de' 

- paradiso con G Pec'-c (nuova 


Antonella I.uaidi e Cìabrirle Tinti gli interpreti principali 
del film diretto da Carlo Lizzani «Cronache di poveri amanti» 
tratto dal relebre rnmanto di Vasco Pratolini che tanto suc¬ 
cesso ha riportalo in Italia e all’estero - (Ptod Cooperativa 
Spet;.it‘n: f*;o''.uitoii Cinematografici. D:-'-’ Minerva Film) 

..ristampai 

■Sala Vignoli; Fu Mancia mis»e- 
ro d'Oriente 

Salerno: II generale Quantnll 
; Salone Alargbcrita: Un giorna In 

( Pretura con S. Pampanml 

_ Cjlsogono: Notre Dame cor. 


ANNUNCI SANITARI ii 


ERDOGIinE 

studio e Gabinetto VIedIeo per la 
diagnosi e cura delle sole distiin 


medico ESQUILINO 

VF\FRFF rapide 

V E5.V C,rt I5C< prematrim-miali 

Disfunzioni SESSUALI 

rioni sessuali di natura nervosa.] anah'"*micrrs SANOUI 

pslcblca. endocrina. Senilità pre. oirelL: Dr. F. CaUndri Sptclal. 
eace. nevrastenia sessnale. Con- .iw.-f. a-. 

snltùlon! e cure rapide pre-post !'** Carlo Alb erto_f^tawone) 

mauimonlalL 


firadW. Or. (UUm 

Piazza Esouflino n. 12 - Roma 
(Staz.) - Visite 8-12 e 16-18 Fe- 
stivi 8-12 Consultazioni, massima 
riservatezza 




DiSflINllONI 

SESSOAli 

OI OGNI ORIOIN* 
Anomalie. SenlUtà. Ctxre rapide 
prematrimoniali 
PROF. OR. DB BEBNAROIS 
Ore »-13 - 14-19. fest. 10-12 RUMA 
Piazza ladipendenza 5 fStazloaei 

STRO M 

SraClALlSTA OERMATOI.OtiO 

Cara acleiManta «Mie 

1 UlS VMUVOSB 
VSMBRRR - rsixa 

D18FUNZUNI SRSSUAU 

VU (OU di Pinzo 152 

lai. 3M.M1 . ora S-M . raat, t-U 


SfRON 


iiirlTtiK 

ALFREDO 


VENE VAKK OSE 

VB.NEKEB PC1X.S 
DISFUNZIttNI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. S04 

IPresse Piazza del Pepato) 

Tei 4182» . Ore s-2a Pesa a-D 
Dee» Prrt ■»* ‘ ) 

piiiiibu p'ÙkÌÌUCÌTÀ' 


1) 


C03ÌMRRCIALI 


1». U 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ere. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni . Tarsi 33 (dirimpetto 
Eàial). 10 


Kara 

Sant’Ippollto: La gente mormori 

.'Savoia: Quo Vadis? con R Ta;.!o- 

Sllver Cine; Ho amato un luo- 
nlegge 

Smeraldo: Luci della ribalta 
C. Chapltn I schermo panora¬ 
mico) 

Splendore: Sombrero con V. Gass¬ 
man (schermo panoramico) 

Stadium: Sangaree con F. Lam».- 

Snperclnema: Destinazione Mon¬ 
golia con R Widmark (Ore 
15.30 17.50 19.55 22.30) 

Tirreno: Labbra proibite con J 
Sanson 

Trastevere: Ce posto per tuf. 

Trevi: Vacanze romane con G. 
Peck 

Trlanon: La peccatrice dell’isola 
con S Pampanir.t 

Trieste: Ballato selvaggia con B 
Slanwich 

Tnscolo; Il mistero del castello 
nero 

Clplano: n principe e il povero 
con E. Flynn 

Versano: La ragazza della do¬ 
menica con M, e G. Chammor. 

Vittoria: n favoloso Andersen 
con D Kaye 

Vittoria Ciampino: Regina senza 
corona con D. Darneux 


AFFARI civlU commerciali penali 
rapidtU. Ore 14. S36 800 22DS39 

TbTIuTanato^™ 


23) 


14 


ELETTRICITÀ’ Radiotelevisione. 
Impianti, riparazioni lampade, 
lampadari. materiale elettrico 
migliori fabbriche. Cucine gas. 
Economia, correttezza. Lancctti, 
849742. 230530 


RIDUZIONI EN.AL — C1NEM.4: 
Albambra, BenitaL Centocelle. 
CrlstaUo. Dne Allori, DeUe Ma- 
Mhere, Excelslor, Galleria, Jonio 
Modcralsslmo OUmpta Orfeo. 
Principe. Plaaa. Planetario. Ral- 
rinale. Qulrinetta, Riveli. Rama, 
Rafelao. Smeraldo. Sala Umber¬ 
to. Salone Mazglwrtta, ’fnscolo. 
Vittoria. TEATRI: Coauncdiantl. 
Reatini. Valle. CeMinl. Pirandel¬ 
lo. SUtina. Qma ttz o FonUdc. 
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r Unità 



INCONTROLLABILI EFFETTI DELLE ARMI DI STERMINIO ATOMICHE FoFÈG cfÌSCOI*SO Cfl ROVOCIO Ol SdlOCO 

Neve radioattiva caduta in Giappone crisi delio marma mercomiie 

mM I I VA II I IN| democristiani impediscono il voto per fissare la data della discussione sulla bomba H 

I II ^1 PP I IJ I I p 1 p P P ^ I 1 PI L| p ^P P 1 Unii dìchiurazìUMj del gu-iallc interpellanze. 11 il Senato< si pronunciasse con zionnli. che occupa 

1^ 1^ verno sulla interdizione delle sottosegretario agli Interni un voto, i democristiani, vi- prirno posto per il numero di 

® ?*frr\i ntftiììipliA Olii nmhlp—1RISORT r» nnmA HpI cinvfifnn Ictìcì In mìnortinvn lì?ivi v’€>rf*hin in rirrola7.innr"» 


Altri due pescherecci giapponesi colpiti da radiazioni nel Pacifico, a enorme distanza dal luogo 
dove è caduta la bomba all* idrogeno - Aperta in Inghilterra la raccolta di firme contro V atomica 


Le responsabilità del governo — Roveda p reannuncia un proprio disegno di legge — 1 
democristiani impediscono il voto per fissare la data della discussione sulla bomba H 

Una dichiarazione del go- alle nostre interpellanze. 11 il Senato- si pronunciasse con zionali. che l’Italia occupa il 
verno sulla interdizione delle .sottosegretario agli Interni un voto, i democristiani, vi- prirno posto per il numero di 
armi atomiche e sui proble- BISORI. a nome del governo, stisi in minoranza, chiedono navi vecchie in circolaziorre 
mi relativi alla bomba H è ha dichiarato che avrebbe l’apnello nominale per la ve- e l’ultimo per le navi con 
.^tata sollecitata ieri pome- immediatamente comunicato a rifica del-numero legale e si appena cinque anni di vita, 
riggio anche al Senato. La Sceiba-.la richie.sta delle si* allontanano daU'aula tra i l’oratore entrando nella par- 
scottante que.stionc è stata nistre. hiEzi e le battute ironiche te centrale del .suo discorso 

sollevata in apertura di sedu- Ma alle ore 21, quando la della Opposizione. Naturai- ha affrontato il problema dei 

ta dal compagno Ottavio UA- seduta stava per concludersi mente il numero legale non cantieri navali, documentan- 

.STORE. nè Sceiba nè Piccioni aveva- c’è e quindi il voto richiesto dono la gravissima situazione. 


TOKIO 8. — Altri due pe- diazioni lo scalo e il tonno americana di OaU Ridge, nel l’opinione pubblica ha chie- sia scatenato sulla umanità «STORE. ne Sceiba ne Piccioni aveva- c’è e quindi il voto richiesto dono la gravissima siluaziont 

scherecci coipiti da radiazioni nelle acque circostanti, tanto Tennessee-, è caduto pulvi- sto con alle proteste il loro «un tremendo terrore «. Da tiualèhe giorno, egli ha no ritenuto opporturio dare dal compagno Sereni avrà In tutta Italia, ha detto Ro 

atomiche è la caduta di neve che l’equipaggio non vide nè scolo atomico delle radiazioni allontanamento. 11 governo Alla risoluzione approvata detto, le sini.stre hanno pre- la. risposta richie.sta. Il com- luogo oggj pomeriggio alle IG veda, esistevano miriadi d 


atomiche è la caduta di neve che l’equipaggio non vide nè scolo atomico delle radiazioni allontanamento, lì governo Alla risoluzione approvata detto, le sini.stre hanno pre- la. risposta richie.sta. Il com- luogo oggj pomeriggio alle IG veda, esistevano miriadi di 

ladioattiva sulla città di Sap- l’esplosione nè tracce di e.ssa. emanale dalla bomba 11 fatta nipponico ha posto un limite ai Cf»muni per un incontro sentato tre interiiellanze su oagno Pastore allora ha nuo- in apertura di seduta. piccoli cantieri navali che oc- 

poro sono state le conseguen- Come si ricorderà, gli uo- esplodere nel Pacifico. di mezz’ora alle loro visite fra i tre grandi in vi.sta del problemi di politica estera, vamente riproposto la do- I lavori del Senato, quin- cupavano dai 10 ai 12 mila 

ze degli ultimi esperimenti mini del Fukuryu Mani, il Menile queste notizie con- ai pescatori atomizzati e i disarmo atomico, ha (ledicato tra cui una relativa alla bom- manda al governo. 11 Mini- di, sono stati totalmente oc- lavoratori. Oggi in queste 

termo-nucleari nel Pacifico. primo battello «atomizzato», tinuano ad acuire rallarme medici americani si sono al- oggi un commento radio ha H. Fino ad oggi però il go- slro della Marina Mercantile cupati dalla dÌ.scussione sul piccole aziende trovano lavo- 

I due battelli, rientrali or videro invece in quella tra- dell opinione jnibblica nippo- loia rifiutati di prestare oltre Mo.sca, citando la Pravdu. verno non ci ha fatto nep- TAMBRONI, unico membro bilancio preventivo del Mi- ro non più di due mila ope- 

ora rispettivamente nei porti gica alba «il sole sorgeie da nica, vivi.ssimo sdegno ha su- la loro opera. Scrive tra l’altro l’organo pure conoscere il giorno in del governo orc.sente in aula, nistero della Marina mercan- rai; ma se i piccoli stanno 

di Scimizu e di un villag- ovest >» al momento dell’esplo- scitalo ovunque il comporla- —-PCUS che la raccoinan- cuj intende ri.sponderci. Non dopo alcuni sguardi smarriti tile per gli anni 1954-11155; male, i grandi cantieri sono 

gio a nord di Tokio, sono il sione. I danni subiti dallo mento degli scienziati ameri- C'il111 pattila (li llia.S.Sa dazione fatta dal parlamento è possibile che proprio il Par- alla Pre.sidenza si decide fi- discu.ssione che è stata carat- giunti al limite della dispera- 
Chohomarii e lo Scehu Mura. Sce/iit Mora confermano, mal- cani inviali presso le vittime • * I I *14 ingle.so esprime la volontà lamento italiano sia l’unico a nalmente ad alzarsi e tra le terizzata da un ampio e do- zione. 

Essi recano evidenti segni di grado tutte le assicuraz'oni del Fukuruu Mara. La slam- III lll^’IllltOrra della stragrande maggiorali- non interessarsi di un giave ironiche battute delle sinistre cuinentati.ssimo discorso del 1 Bacini di Napoli,-che già 

radioattività e il loro carico americane, l’immane pericolo pa di Tokio accusa aperta* - j,., popolo britannico. Il avvenimento come quello annuncia che non è riuscito compagno Roveda, il quale, avevano me.sso in aspettativa 

di tonno è stato sequestrato insito in queste inconlrolla- monte gli americani di essersi LONDRA. 8. — Deputali la- ohe, nonostante le risei- delle recenti esplosioni della in tutto il giorno ad avere un intervenendo dopo il socialista 329 operai proprio l’altro ieri 

perchè suscettibile di causare bili armi di sterminio. offerti di partecipare alle cure buristi, e.sponenti delle chiese, avanzate dal primo mini- bomba II e perciò chiediamo contatto telefonico con Scel- BARBARESCHI, ha forte- ne hanno rimandati a casa ai- 

lesioni a chi lo mangiasse. A Sapporo, come abbiamo non già per un doveroso sen- rapin esentanti sindacali e di- |,, ,.jsoUizione sia stata che. in giornata, il governo ci ba e Piccioni. Dopo un vivace mente impressionato Tassein- tri 599. L’Ansaldo di Sestri 

L’equipaggio non ha dato 11- detto, gli specialisti dei la- timento di umanità nei con- rigenli di organizzazioni pa- approvata all’unanimità si- faccia sapere in quale giorno dibattito, infine, e dopo che blea per la lucida e dramma- è senza lavoro; l’Ansaldo di 
noia segni di malessere. boratori deH’Universita han- fionti di tiuesti innocenti, ma cillsle e umanitarie hanno (-be )a Camera dei ritiene opixirtuno rispondere SERENI aveva richiesto che analisi che egli ha fatto Livorno ha in lavorazione so¬ 
li capitano dello Scehu no constatato che la neve ca- per controllare su «cavie» partecipato ad un assemblea i,,norare la _ siùiazionf esi.stente nei io due piccole navi a Trieste 

Maru, Masao Yokoyama. ha duta su questa città il 2 api ile umane gli effetti dello loro tenuta ai Comuni e presic- pre.s.sione delle -’ cantieri navali italiani. si minaccia addirittura di 

dichiarato che il suo battello scor.so era radioattiva anche armi di stermiiuo ma.s-e per un’immediata ri- • I Servendosi delle stesse sta- chiudere i cantieri di S. Mor¬ 
si trovava a grandissima.di- senza rappresentare un peii- Il contegno degli ainciic.ini usta rcnm.i Hiockw.iv. che degli arm-imentì e ■■■ WS■ tistiche ufficiali e delle rela- co e di S Rocco-l’Ansaldo di 

stanza dalla zona di pericolo colo per la popolazione. A è stato talmente cinico e of- ha .segnato l’inizio di "bderdD^ IH IflYl 111*1 fi 11811*121 zionrehe hanÌo accoi^ 

aUorchè esplose la bomba H migliaia di chilometri^ SSo‘ dS''’"bòmba ‘ .1- Si sterminio T na.ssa cK Vi W lIlllUI lU IIOI IO ^^n que.sU XmTannflf bi- cantiere na’vale che Occupa 

che ha colpito con le sue ra- poro, .sulla «citta atomica » ze dei ventitré .svcntuiali che l bomba al ^ hincio della marina mercan- oltre novemila operai, ha ih 

» - ■ E’ stala r»d'ilta la petizione L’articolo della Prnvda af- ^ ^ ^ — Maja —. ra ampiamente avanzata lavorazione solo una 

SVILUPPI DELLA POLEiVlICA A’I PLEK-CIllJItCIlILL tuUoVl'paese'e iliusL^^ dibattito alla Camera C^SwCrSJno la crisi in questo camipo za altre commesse- 

—---- corso di a.s.seinbleo nelle va- Comuni è stato il risili- _ _ __ sia sempre più peggiorata, sia Per mantenere in vita que- 

^ -- AJ* a « Ài ‘-‘‘ttiL raccolta di Ifto della cre.scente ansietà per la progressiva contrazio- sta industria, ha proseguito 

15 A A Iva milioni di firme. La campa- dell’opinione pubblica per lo icontiniiazioup dalia i. pagina)lordine generale, ma anche ne che si registra negli in- Roveda. occorre produrre cir- 

■w|l ^L| 211 I I I II 11 I l|2i|lllll| l'^l 11| I ^11 II gna ha avuto inizio oggi e già atteggiamento del gov'erno xi • rr ® preoccupazione, di or- troiti dèi noli, .sia per la ere- ca 300 mila tonnellate di na- 

1111 illfll.1 IIIIILI llUllllil tjlllllljlll.III.lf ‘‘i Per.sone hanno britannico, il quale non ri- la CGIL, « Noi afferm^^ sindaca- stente diminuzione dei pa.s- viglio l’anno e quindi occorre 

Al Ab HAfAAwl vJIIII^I limili w l/mjj# V/AIwBB W sottoscritto. Essa dovrebbe tiene possibile assumere un leplicato Di Vittoi io le. di difendere i lavoratori ». seggeri imbarcati, sia per la creare le condizioni per po- 


Il capitano dello Scehu no constatato che la neve ca- per conlrollare su « cavie )• partecipalo ad un assemblea (-.(ji^oni 

Maru, Masao Yokoyama. ha duta su questa città il 2 aprile umane gli effetti dello loro tenuta ai Comuni e presic- 

dichiarato che il suo battello scor.s-o era radioattiva, anche armi di sterminio. duta dal parlamentale lahu- . , 

si trovava a grandissima.di- senza rappresentare un peri- Il contegno degli americani rista Fenner Brockwav. che 

stanza dalla zona di pericolo colo per la popolazione. A è stato talmente cinico e of- ha .segnato l’inizio di una ; ... 

allorché esplose la bomba H migliaia di chilometri da Sap- fensivo dinanzi alle sofferen- camtiagna nazionale contro • 

che ha colpito con le sue ra- poro, sulla «città atomica)- ze dei ventitré svcntuiali che rimniego dell-i bomba al- 

____ l’idrogeno. 

* ~ ’ E’ stala red ilta la petizione *-• 

SVILUPPI DELLA POL.F.MICA ATTLEIvCIllJItCIIII.L SSol'U’è'" iS'S 

—---- corso di a.s.sombleo nelle va- ‘^<’i 

Oli stati Uniti hanno calpestato i 


Moitìsoii (Ìiclìiiwn che il Priiiin ininislro non informò i suoi a coveniiv la città mar- 

coUealiì (li Gabinetto sull'accordo secreto firmato a (fitehec zisti. la Giunta comunale ha 

~__—__ dato l’avvio ad una polemica 

che pare destinata a non pla- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE chiarato lunedì alla Camera, ritto che può e.ssere di vita carsi presto, • (|uando ha an- 
" ■ è cioè che attualmente tale o di morte e che gli Stati nunciato che si rifiutava di 

LONDRA. 8. — La contro- diritto non viene riconosciu- Uniti sono deci.si, d’altra par- impartire le disposizioni per 
versia sugli accordi .segreti to da Washington, due sono te, a negare al governo di la difesa civile contro la bom- 
di Quebec firmati da Chur- je possibilità: o Churchill, ri- Londra. ha D. " perché del lutto inu- 

chill e Roosevelt nel 1943, tornato al governo nel 1951 L. t. fronte all’efficacia della 

scatenata dal Premier lunedì rinunciò al trattato .stipulalo ■ ■ — bomba 11 Dnifi/ Ilerald ap- 

scorso. quando accusò i la-da Altlee. oppure gli Stati Rii nrrirfAntali rAnlinilPrannn l’azione di Co- 

buristi di aver rinunciato al Uniti hanno violato unila’.e- IDniinutUWnu yontry .scrivendo; « E sciocco 

trattato che garantiva aU’In- ralnientc anche questo .se- g HOIÌ rÌ(0n0S(6r6 13 R.U.T. '}'\>aL*re la popolazione facen- 

.ghilterra il controllo sull’uso condo accordo, cosi come R)- _ r*ole credere che ess i può es- 

delle armi nucleari e lo scam- cero con quello di Quebec. BONN. 8. — I tre Alti com- v, .i- .... 

bio di informazioni atomiche,. Quali dello due alternative missarl occidentali in Germa- . ... ‘A' V V»'‘ 

è stata rianimata oggi da sia e.satla. può e.ssere solo nia hanno pubblicalo oggi unni 


come il governo, orien- commesse dall’URSS. La tc- 
i verso Un aumento in- starda oppo.sizionc di pai te¬ 
linato del tonnellaggio, cioare alla Conferenza econo- 
rigiiardo alla qualità mica di Mo.sca, infatti, fece .'=1 
viglio, ha praticamente che noi perdemmo un ordina- 
ata una posizione di zinne di 25 piroscafi la quale 


L'alternativa atta CED 
proposta da Juìn 


PARIGI. «. 


Il punto di 


termini reali della situazioneprivilegio agli armatori pri-avrebbe dato po.ssibllila di la- 
sindacale in Italia se avesse “ vati a tutto danno della FIN- voro a migliaia di operai o 

spiegato le ragioni per Je “9“'!. Mare che avrebbe, invece, dn- avrebbe parzialmente risolte 

quali la sua organizzazione vuto lappre.sentare il mezzo! problemi che travagliano i 

■ to'* motó’*d!ì^Li'’suT "o"”"»» mù.uolcn.c „or ..In,alare una cantieri navali. 

* a v^taLio di un sin- » straniere e dei gruppi fi- r.rzionalc produzione di na- Avviando.sj alla conclu.sio- 

■ rYi ehP-,1-? ic:nirnyiòne nanziari ad esse collegati .sul- ' • adeguata e.spansio- ne. Roveda. preannuncianrio 


di na- Avviantlo.si alla cnnclu.sin- 
ispansio- ne. Roveda. preannuncianrio 
Itimi. la presentazione di un proprio 
la detto disegno di legge per l’incre- 
;tata ne- mento della marina mercan- 
la legge filo. ha. chio.sto maggior co- 
josizione, raggio e. maggioro dcci.sione 


è stata rianimata oggi da sia e.satla. può e.ssere solo pia hamio pubblicalo oggi una Garbett ha ‘in' sostituzione della CED. hanno dato una rispósta chia-e ri.solveie 

nuove rivelazioni fatte dai congetturato. Ma molti depu- dichiarazione nella tiualc af- dichi.iialo infine che la due- parecchi punti urta p inequivocabile a coloro contrattuali dei nuu ina italiana. Invece .>i e que.-.ta .situazione, e la riorga- 

dirigenti laburisti. Si paria tati .si dichiarano convinti fermano di non ricono.sccrc la y d<'ve protestare violentemente il sentimento na-^hc speravano col ricatto j n''^ contrasto con ricor.sn solo alla legge-tam- nizzazione dell IRI. 


v«i vioóif» lavoratori, in contrasto con ricor.sn solo alla legge-tam- nizzazaone dell’IRI. 

deUe belliche Costiti!- pone di Saragat. a carattere - 

.uio m 5'-'onc. Inoltre il potere altri- contingente, e a quella del- hiftro in«r io di 


sizione della Gran Bretagna battito di lunedì scorso ai 
c l’azione svolta da Churchill Comuni, abbia delinitivamen- 
dopo il ritorno al governo. te dichiarato a Churchill che 
La prima rivelazione si è gli Stati Uniti non si sentono 
avuta questo pomeriggio alla in alcun modo impegnati a 
Camera dei Comuni, quando consultare nc.'jsunn potenza. 
Morrison ha chiesto la pa- inclusa l’Inghilterra, sull’uso 
rola per dichiarare che, dopo eventuale della bomba ato- 
aver controllato i verbali del- mica e. ancor meno, su quel¬ 
le riunioni di gabinetto, ora lo della bomba H. 
in grado di annunciare che II mistero potrebbe essere 
raccordo di Quebec non fu definitivamente ciiiaritn se 
mai comunicato da Churchill Attlee accettasse di pubbli- 
agli altri membri del gover- care l’accordo del 1948. ma 
no di guerra, del quale fa- non sembra che il leader la- 
cevano parte anche i labu- burìsta sia disposto a com- 
risti. La ragione di tale prò- piere questo passo, che met- 
cedìmento senza precedenti terebbe gli Stati Uniti ancora 


sovietica della Germania 


irò FUSO cii armi di stermi- nienti che i protocolli addi- .7“ "Vr'Trtv^ rii zionc. inoltre il potere attri- contingente, e a quella del- hiftro in«r io direttore 

nio in mas.sa delle popola- zionali non eliminano. Juin prò- e all’indipendenza all’Alto Commissariato Fon. Cappa, relativa alla ro- fonimi vire direit resp. 

zioni civili, come la bomba pone una associazione militare ^ .■ sovranità del nostro striizinne di 200 mila tonnel- Staioiimonto Tipnci iiE'iisA. 

H. e deve fare appello a tutte di competenza limitata, .stretta- neri miestn sovranità ni relativi alla mobilitazione late di nctroliere. che ri.spon- Novembre 149 

le nazioni per impedire che niente dipendente, dalla NATO. auésta indipendenza sono risorse economiche degli deva solo al desiderio di .sfrnt- 

c qucaid Jiiuipcilucilie» auiiu „ «.«mi-.,-! .. ini ifrjli _ _: - 1 _ _ nUAnDAIJA DAWIliyCl I i 


Terribile scontro tra due aerei 
Quaranta persone sono morte 

La sciagura causata da un aeroplano militare che ha urtato l'ala destra di un 
grosso apparecchio civile - Uno dei due velivoli è precipitato su una casa 


e questa indipendenza sono ‘V' riunnnAUA nAUniuciis 

messe in pericolo dal tenta- esigenze legate alla CINODROMO RONDINELLA 

tivo dei gruppi dirigenti a- ri)lf Corea. 3 ,,^. ,5 ^0 riunione 

mericani e della Germania pvienza aei ^ariamenio * eia- Dopo aver illustralo, alla vor.'c Levrieri a parziale bcnc- 
occidentale di imporre al- borazione e il giudizio dei bi- riclle .statistiche interna- fido delia C.R.I. 

l’Italia la cosidetta Comunità Stato (art. 87), con .... 

europea di difesa. Non esito fdtte le conseguenze che que- 

a dire che la CGIL sente di comporta. g 


dover prendere una posizio- « In tal modo — ha con- 
ne molto chiara rispetto a eluso Di Vittorio — qualsiasi **PrlmCl 
questa minaccia che incombe politica economica, e in primo 
su tutti i lavoratori italiani», luogo quella rivendicata dai 
« Non posso che esprimere lavoratori italiani, viene su- 
il mìo profondo stupore — bordinata agli interessi dei V A lla deriv 
hà aggiunto Di Vittorio — diigruppi militari c finanziari 1 
fronte alFadesionc data alla stranieri- e specialmente di 


.ISUPERCINEMA 


Alla deriva nell Asia misteriosa^ 


RICHARD 


risii. La ragione di tale prò- piere questo passò, che met- ! ^ ^ ufficiale, dagli quelli americani e della Ger- 

precedenti terebbe fili Sttiti Uniti nneo"*! jMOOSE aT/WV tSusKc^tcbe” si sn xincoru ?c ul monientu U T*rìnn> fninistro J. ilsnitili orfisni direttivi debile! 01 SXj.|in 3 nìn occidentnle* 

andrebbe ricercata nel desi- più in imbarazzo di quanto - Canada), H. Un della sciagura si trovassero ha esprc.sso al Governo rd a Questa adesione mi fa quasi! Un cordiale applauso dei 

derio di Churchill di nascon- già non siano ' grosso aereo da trasporto e o meno delle persone. popolo ^vietico la ri- pensare che gli organi diret-jjiiornalisti stranieri ha accol- 

dere una delle clausole del- Pure la pubblicazione vie- piccolo aercoplano milita- -- conoscenz.-! del Governo e del tivi della CI&L non sappilo.to la conclusione della con- 

l'accordo in base alla quale ne ritenuta essenziale ne^li sono scontrati oggi nel Rìnrcso Ì1 DrOCCSSO PpP®**’‘jcll Iraq per ii fraterno che cosa realmente e la CEDjygrsazione di Di Vittorio. 

1 at-corao. in oase aiia Moaic ne riienuia essenziale ne„ii ^i Moose Jaw 11 |ri ;„uto c la .simpatia dimostrata, e quali prospettive e.ssa com-: 

«il primo ministro rinuncia ambienti parlamentari, sia moos». aaw. __^ .I— e —:l 

formalmente ad ogni diritto ner far luce .sui retroscena Testimoni oculari hanno di- Conti O MossadCfl ^- POp« per Ji laboratori 


IWIDMARK 

rTAYLOR l 

CEMTUtr-roi 


« il primo ministro rinuncia ambienti parlamentari, sia •'aw. 

formalmente ad ogni diritto per far luce sui retroscena ’Testiinoni oculari hanno di- A-uiui u 
sullo sfruttamento cominer- dell’attuale posizione iiglese, chiarato die l’aereo militare tfhfraiv r noi 

fiale e industriale dell’ener- sia per conoscere se i vari — un apparecchio monomo- q | 

già atomica che lo stesso pre- accordi intercorsi fra il 1943 toro da adde.stramento — è “7® ** 

sidente degli Stati Uniti non e il 1948 dessero almeno andato a sbattere contro l’a- 1 

iiUemJn concedere ». diritto formale alla Gran Bre- la de.stra dell’aereo passegge- lf,^.,.fri2n consiglio 

Il silenzio di Churchill da- lagna di esercitare un con- ri, un « Nor^ Star» della ’ AÒòoMinndn : ron'ina ma 
vanti alla documentazione di trollo non solo suiruso della compagnia « Trans-Canada ». PP „ “ . 2°" 

Morrison deve essere inter- bomba atomica, ma anche d. spezzandola. rt, 


Sono sospese tutte le tessere e le entrate di favore 


iMiiore bevendo 


prelato come una conferma quella all’idrogeno. I più au- Funzionari della « Trans- rion ha ra2»mm- 

delle accuse del leader labu- torevoli portavoce americani Canada» hanno dichiarato ii nni:tn ron mi: n ri>r 

rista? Sembra di sì- Ma le hanno già messo in chiaro che i 29’ pas.seggeri, i cinque Ino e sicuro e coó v? 5 o asro- 

rivelazioni non si sono fer- che le armi termonucleari funzionari deila compagnia lutamente impassibile 

Sac?o“.'' .ssrta .T: Sp».- 

SI ra‘l:co°;do"'d,’''luì rr/o'rdo'il'QSS -ma ^rlti ne, «afico ed” n‘’Sav«c^ó 

negoziato con fili Siati Uniti fosso ancora in vigore, os^o scontro. Lequipagfito dell ae- . ® ® ^ 

nel 1948. in sostituzione del si applicherebbe anche alla reo militare composto di due ndUtTrò 

trattato di Quebec annullato bomba H ». persone è anch’esso perito l^J^aminare fi riccio di 

dalla legge Mac Mahon. ri- Il dibattito non è certo nella sciagura. 2adÓq ^ 

badiva il diritto della Gran astratto o di mero carattere ^ue apparecchi è L’ex presidente del consi- 

Bretagna ad e^re consul- Morico. nia appare anzi ab- precipitato su di un campo rRo ha denunciato inoltre il 

m!chÌ“?ont2o^Ónl tó"zk ^pÓ- uf sropo d^T^DroSFro m°pii- di golf, mentre Faltro ha sopruso che le autorità giudi- 
micn€ contro una tc.za po io scopo ai rAproporre in pi- j- * ziarie hanno commo^^o noi 

lenM. ^ è vero dunque, no. e in pubblico, le riven- colpito c incendiato una ca- eenf^onti mantenendolo 

quello che Churchill ha di- dicazionì inglesi ad un di- sa di Moose Jaw, dove non carcere negli ultimi quat- 


..•VA VAA AYAVAVAJV, O VA VV . . ^ * • «--- —. A C-—w — 

Testimoni oculari hanno di- tonll’O iMossiulctl - *22 1 

‘ pplu-ecS^^monónmy TEHERAN. 8 . — Stamane, iMuorc bevendo tifica del trattato. Infatti lai 

re da adde.stramento — èore 9. ha avuto inizio il 11 bottìglie dì whisky F^ntrota ^ in vicoVe' 

‘** sbattere contro l’a- f^x^'^presidónte^dÓ coÓshdió *rOK:io -'ir ih t chel 

de.stra dell aereo passegge- con:,i„lio tqkIO. 8 — Un soldato colpiscono direttamente gli! 

un « North Star» della ^^aeq americano di stanza presso interessi e i diritti dei lavo- 

mpagnia « Trans-Canada ». Hi im ''' “cci-so ubrìacando.si ratori. La CED è una specie 

ezznndoln. ufficiairÓ con l’au2a M bó T eccezionale: ave- di Santa Alleanza reaziona- 

Funzionari della « Trans- hi 2.21,22: '‘1 bevuto sej bottiglie _ di ria e cpn.servatrice. L’avver- 


COL CONSEN SO DEL GOVERNO CLERICALE 

L’oro italiano 

ceduto all’Austria 


in carcere negli ultimi quat- L'immenso tesoro in lingot- per pressioni di natura poli- 
tro mesi, in attesa che fosse ti d'oro, di proprietà dello tica cui il nostro governo ha 
li \ XT » discusso il suo ricorso. Stato italiano, che fu aspor- ceduto nello spirito di quel- 

I KOoIlvjUll. IL I l\UL.LoovJ LAI i IIx.A.N.A Mossadeq ha inoltre asse- tato dai nazisti i quali lo Vetiropeismo a cui si informa 

- rito che (u eo.-lretio a fo- prelevarono dalla Banca di tutta l'attuale politica estera 

^ spendere lo sciopero della fa- Italia nascondendolo nelle clericale. Resta ora da ve- 

■ A ABilBtCBnBk nABB IliAVrCBBiABBA iniziato nel marzo scor- campagne di Salisburgo, è derc se c quando l'Italia po- 

I .5* mlllR* irliWBirilllll so. perchè le autorità di polì- stato ceduto aH'Austrìa. col tra entrare in possesso della 

2 ia minacciarono di volerlo consenso del governo italiano, quota — ben misera, è faci- 
_ —* m m internare in un manicomio. Questa decisione è stala pre- le prevedere — di oro che le 

nessuna base n appoggio in ilibania fra • la meraviglia dei magi-ì ta anglo - franco - americana 

' .strati, Mossadeq ha poi di- per il pool dei Paesi aventi 

stribuito ai rappresentanti diritto alla restituzione del- | 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE!veva servire a preparare unaitato dagli ufficiali greci ad della stampa copia delie ^nell'oro trafugato in Europa dai 
- -- rivolta armata contro il go-jentrare in Albania. Branica, dichiarazioni. I nazisti. 


FRIGORIFERI 

. u 5.000 .MENSILI 

FMiiGOKMFEnt 

G R .1 N D I .MARCHE 

ÌWESTEWGUOIJSE 

GENERAL ELECTRIC - PRESTOCOLD 
ZENlTH - FRIGIDAIRE - BOSCH 
MERZ - READY - GIBBSON - G.E.C. 
BEHER - C,G.E. ecc. 

SCOMTM UASSMMit 

PER P.4G.AMENTO IN 

CONTANTI 

VISIT-ATECI 


TELEVISORI 

.J 0.000 MENSILI 

CINE - VARIETÀ* - SPORT 
NELL'INTI.MITA’ DELLA CASA 
I campionati mondiali di calcio 
saranno trasmessi per televisione 

RADIO 

TELEFCNKEN - B.ACCHINI - C.G.E. 
.MARCO.M - WOXSON - EMERSON 

SCALDABAGXM 

FLAN'GIATI CON SPIA A SOLE 

L. S8.000! 

INTERPELLATECI 


RADIO AB MONICA 

iwu - vu D» nuo, Hi - <Muu ffinu). lesHO 62.m 


TIRANA, 8 . — Al proces- verno popolare e i suoi di- però, non passò per, la fron- 
50 contro le otto spie ameri- rìgenti. L’imputalo parla a tiera greco-albanese, ma ven- 
cane è proseguito l’interroga- lungo dell'attività spionisti- ne paracadutato da un aereo 
torio del capobanda Zenel ca svolta, in collegamento americano, il 4 agosto 1952. 
Scehu. capitano della guardia con gli inglesi e gli america- qualche tempo dopo di Scehu 
dell’ex re Zogu- Scehu am- ni, dall’ex re Zogu. e cita il e arrestato al momento del- 
mette di avere, nelle cinque nome del colonnello inglese Fatterraggio. 


~ ' Come è noto, del pool fan- 

Atiitì deli UISS alle YìttMie Ino parte anche l’Austria | 
j , '. ,,,, ITtalia, e l’oro italiano e- stato 

OeH inonoaziore rCH Ifag ceduto airAustna appunto a 

- titolo di anticipo sulla quota 

B.AGDAD, 8 . — L'incarìc.'ito parte di oro che spetta alla 
d’affari dell'URSS nellTraq. Austria. E’ evidente che la; 



settimane trascorse in Alba- Hill Esterling. con cui Zogu altro fattore che si è recato martedì decisione dì preferire l’Au-j 

nia prima della cattura, fat-ebbe a Londra e in Egitto emergendo con rilievo T"*"® ministro deinraq, stria all'Italia è stata sug- 
to opera di propaganda, sep- stretti rapporti. nel corso di questo processo: **** espresso, gerita da ragioni politiche.! 

pure senza alcun risultato, a stretti legami ebbe Zogu, lo spirito di vigilanza dei la- f- ’ P<>><=bè appare chiaro che sa- 

favore di ^gu. e di avero dichiara l’imputato, anche col voratori albanesi, in difesa èheno rolDUo^^ólìe mo’ 2 dLio 2 i resti- 

inoltre inviato al centro di capo dello spionaggio inglese del regime popolare. Già es- del Tigri.Vgli lo hà hiforaaio « <>«> all’Italia aUo stes- 

Hf22foà?ó2^2rm?li'tar?^d ^ ^al- ^ risultato dalle prime de- che l’Unione delle Società del- f 

eia informazioni militari ed cani. nosizioni Hi Scehu e di Ka- Croce Rossa e della Mezza- 4uto alFAustna trattandosi 

economiche, chiedendo armi ^opo il capobanda Scehu 2* Hpi nnati fu deU’URSS aveva di oro italiano.*,' 

e materiale. depone Halli Branica, anche "*“'**” u* ** *** deciso di donare 120.000 rubli • Altrettanto evidente appare 

.Ad una domanda del pre- egli ex capitano della guar- Passibile trovare basi di ap- alla Società della Mezzaluna il fatto che il consenso ita- 

sidente Scehu precisa che dia dell’ex re Zogu. Adde- poggio sul territorio albanese. Rossa irachena, quale soccorso liano alla decisione della com- 

iutto il materiale inviato do- strato dagli americani e aiu- LINA ANCHEL alle vittime. ’ _ missione alleata è stato dato 
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